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Editori. 



Al VIAGGIATORI 



La Guida di Roma che presentiamo al viaggiatore è 
divisa in otto giornate. Seguendo Y itinerario da essa trac- 
ciato si possono visitare in breve tempo i luoghi prin- 
cipali della città. Per comodo poi di chi non volesse tener 
dietro all'ordine seguito da noi, abbiamo posto in fine 
un' indice alfabetico per rendere agevole il ritrovare le de- 
scrizioni che uno desidera. 



(ili editori dichiarano di aver adempito a quanto 
prescrivono le vigenti leggi sulla proprietà letteraria t 
sotto la protezione delle quali pongono la presente edi- 
zione ed ogni diritto di traduzione. 



PRATO, TIPOGRAFIA CONTRUCCI B SOCI 

nel R. Orfanotrofio Magnolfi. 
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INDICAZIONI 

UTILI AL VIAGGIATORE 



ALBERGHI 

Di Londra - Piazza di Spagna. 

D Europa - Piazza di Spagna. 

Delle Isole Britanniche - Piazza del Popolo. 

Di Kussia - Via del Babuino. 

D'America — Via del Babuino 

D'Inghilterra - Via Bocca di Leone. 

Alemngna - Vi a Condotti. 
Di Roma - Pi azza di s . Carlo al Corso. 
Cesari — Via di Pietra. 
Di Minerva - Piazza della Minerva. 

Dotano 0 h T° rintenzione ^ trattenersi a Roma 
potano provvede™ un'appartamento mobiliato conve- 
niente. D,r,gers, all'agenzia Pochalsky, Via del Corso 455. 

RISTORATORI 

Delle Colonne - Piazza di S. Carlo al Corso. 
Del Falcone - P,azza di S. Eustachio, 
bpilmann — Via Condotti. 
Del Lepre — Via Condotti. 
Bédau — Via della Croce. 

CAFFÈ 

Nuovo — Via del Corso. 

Di Roma - Piazza di S. Carlo al Corso. 

Greco — Via Condotti. 

Delle Convertite - Via del Corso. 

Del Veneziano - Via del Corso. 

Nazari — Piazza di Spagna. 
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TARIFFA DELLE VETTURE PUBBLICHE 



VETTURE A UN CAVALLO 




Dalle 6 aut. 


Da 1 ora 






a 1 ora 


di notte 


iseii interno della alla 




di notte 


alle 6 ant, 


La corsa per una o due persone 


L. 


0. 80 


4. 00 


» per tre persone 


» 


4. 00 


4. 20 


Ogni ora anche per tre persone 


» 


4. 70 


2. 20 


Fuori di città fino a 3 miglia, 








ogni ora 


» 


2. 20 


2. 70 


VETTURE A DUE CAVALLI 








NelV interno della città 

m 








La corsa anche per cinque persone 


L. 


4. 50 


4. 70 


Ogni ora 


» 


2. 20 


% 70 


Fuori della città fino a 3 miglia, 








ogni ora 

1 ===== 


— 


2. 70 


3. 20 




Il tempo decorso dopo la prima ora di servìzio si cal- 
cola per quarti d' ora , in base al prezzo di tariffa. Per le 
sacche da notte od altri minuti oggetti non si paga niente ; 
si paga invece 50 centesimi per i colli di un qualche peso 
o dimensione. Durante gli ultimi ^)tto giorni del carneva- 
le non è soggetto alla tariffa il servizio delle carrozze a 
due cavalli per la passeggiata al Corso , da un 1 ora pona. 
fino ad un'ora di notte. 
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OMNIBUS 

Dalla Piazza del Popolo alla Piazza del Gesù e di là al 

Vaticano 25 cent. 
Da Piazza di Venezia a S. Paolo fuori delle mura , il dopo 

pranzo ogni mezz'ora — 30 ceni. 
Da Monte Citorio alla Stazione della ferrovia e viceversa — 

35 cent. 

Dalla Madonna dei Monti a S. Pietro — 25 cent. 
Da Piazza Sciarra a S. Pielro — 2'ò cent. 

Vetture per i dintorni. 

Per Albano - Via S. Claudio N.° 94 - Via S. Chiara 

N.° 56 — Via delle Botteghe oscure N.° 44. 
Per Frascati — Via S. Marco N.MO. 
Per Tivoli — Piazza di Monte Citorio N.° 424. 

Queste vetture partono ogni giorno. 
BAGNI 

Molti alberghi hanno uno stabilimento di bagni ; ve ne 
sono poi anche in Via Belziana, in Via delle Vergini, ec 

POSTA , TELEGRAFO E FERROVIE 

Ufficio Postale — Piazza Madama. 

» Telegrafico — Piazza di Monte Citorio. 
» delle Ferrovie — Piazza di Monte Citorio. 

LIBRAI E NEGOZIANTI DI STAMPE 

Antonelli Salvatore — Piazza di Sciarra. 
Aureli Giuseppe — Via di Aquiro. 
Cuccioni Isabella — Via Condotti. 
Gallarmi Giovanni — Piazza di Monte Citorio. 
Piale Lnigi — Piazza di Spagna. 
Spithóver Giovanni — Piazza di Spngna. 
Merle Pietro — Via del Corso. 
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BANCHIERI 



Spada , Flamini e Comp. — Via Condotti N.° 20. 
Plowden , Cholmeley e Comp. — Via del Corso N.° 234. 
Maquay, Pakenham e Hooker — Piazza di Spagna N.° 20. 
Marignoli e Tommasini — Via del Corso N.° 374. 

SCULTORI 

Tadolini — Via del Babuino N.° 105 A. 
Tenerani — Via delle quattro fontane N.° 44. 
Achtermann — Via dei Cappuccini N.° \. 

PITTORI 

Bùlhmann (paesaggi) — Via de 1 Cappuccini N.° 85. 
Corradi (acquarelli) — Via dell'Angelo Custode N.° 30. 
Podesti — Via S. Claudio N.° 80. 

ANTICHITÀ 

Depoletti — Via del Leoncino. 

Martiretti — Via delia Fontanella Borghese. 

Guidi — In faccia alle terme di Caracalla. 

IMITAZIONE DI ERONZI ANTICHI 

Hopfgarten — Via due macelli. | Roebrich — Via Sistina. 

MOSAICI 

Barberi — Piazza di Spagna. 
Maglia — Via del Babuino. 
Gallandt — Piazza dì Spagna. 

CAMMEI 

Saulini — Via del Babuino. 

PERLE ROMANE 

Bartolini — Via della Scrofa | Rey — Via del Babuino. 
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TEATRI 

Apollo — Via di Tordinona. 
Argentina — Via di Torre Argentina. 
Valle - Via del Teatro Valle. 
Capranica — Piazza Capranica. 
Metastasio — Via di Pallacorda. 



LUOGHI che deve visitare il viaggiatore che 
non può restare in Roma che poco tempo. 

CHIESE : S. Pietro. S. Giovanni Laterano. S. Maria 
Maggiore. S. Lorenzo fuori delle mura. S. Paolo fuori delle 
mura. La Cappella Sistina. S. Maria degli Angeli. S. Ma- 
ria in Ara CoelL S. Maria sopra Minerva. S. Maria della 
Pace S. Maria in Trastevere. S. Maria del Popolo. S. 
Agostino. S. Clemente. S. Onofrio. S. Pietro in Vinculis. 
S. Prassede. SS. Trinità dei Monti. 

ROVINE: Foro Romano. Colosseo. Palazzo dei Cesari. 
Pantheon. Terme di Tito e di Caracalla. Foro Traiano. 
Teatro di Marcello. Piramide di Caio Cestio. Catacombe 
di S. Calisto. 

COLLEZIONI DI ANTICHITÀ : al Vaticano, al Cam- 
pidoglio , al Laterano. Ville Borghese , Albani e Ludo- 
visi. Palazzo Spada. 

DIPINTI : Vaticano. Palazzo dei Conservatori. Galle- 
rie Barberini, Borghese, Doria Pamfili e Sciarra. Villa 
Farnesina. 

PASSEGGI: Monte Pincio. Il Corso. Via Appia. Bel- 
vedere della Villa Medici e di S. Pietro in Montorio. 

MANCE 

Per mettere il viaggiatore in guardia dalle esorbitanti 
esigenze alle quali si troverà esposto, gli daremo le nor- 
me seguenti. Nelle gallerie o musei una persona sola può 
darò 50 cent., in più persone fino ad 1 fr. Per farsi aprire 
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una casa, una chiesa, ce. 25 cent.; facendosi accompa- 
gnare dai 50 cent, a 1 fr. a seconda del servizio ricevuto. 
Nei ristoratori si può dare dai 40 ai 20 cent. 

FESTE RELIGIOSE 

Il viaggiatore farà bene di provvedersi il Diario Sacro 
di Roma per avere tutti i dettagli delle cerimonie reli- 
giose. Qui intanto ne accenneremo le principali. 

Gennaio 1 Cappella papale alla cappella Sistina alle 1 0 ant. 
» 5 Vespri pontif. nella cappella Sistina alle 3 pom. 
» 6 Cappella papale alla cappella Sistina alle 

10 ant. e alle 4 pom. processione so- 
lenne nella chiesa d' Aracceli 

» 17 Festa nella chiesa di S. Antonio Abate 
presso S. Maria Maggiore. Vi si condu- 
cono i cavalli per farli benedire. 
» 48 Cattedra di S. Pietro. Cappella papale a 
S. Pietro in Vaticano alle 10 antim. 
Febbraio 2 La Purificazione. Cappella papale a S. Pietro 

in Vaticano alle 9 antim. 
Jl Mercoledì delle Ceneri e tutte le Dome- 
niche di Quaresima cappella papale alla 
cappella Sistina alle 4 0 antim 
Marzo 7 Festa di S. Tommaso d'Aquino a S. Maria 

sopra Minerva. 
» 9 Festa a S. Francesca Romana presso V Arco 
di Tito. 

» 25 L' Annunziazione. Cappella Papale a S. Maria 
sopra Minerva 

SETTIMANA SANTA 

Domenica delle Palme. Cappella papale alle 8 aut. a S. Pietro 
in Vaticano o in uno dei palazzi Apostolici. 

11 Papa benedice e distribuisce 1' ulivo. 
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Mercoledì Santo. Alle 5 pom. uffizio delle tenebre nel 
palazzo del Vaticano ; vi assistono il Papa 
e i Cardinali. 

Giovedì Santo. Gran Messa alle 9 nella cappella Sistina ; 

gran benedizione dal balcone della basi- 
lica Vaticana , quindi lavanda dei piedi 
nella basilica. Alle 5 uffizio nella cappella 
Sistina come il giorno precedente. 

Venerdì Sauto. Le funzioni nella cappella Sistina comin- 
ciano alle 9 antim. coli' assistenza del 
Papa e dei Cardinali. Alle o pom. uffizio 
come nei giorni precedenti. In molte chiese 
di Roma, in questo giorno, si fa l'ora- 
zione delle tre ore dell'agonia di Gesù. 

Sabato Santo. Cappella papale al Palazzo Apostolico alle 

9 antim. A S. Giovanni in Laterano si bat- 
tezzano i Turchi e gli Ebrei convertiti 
al cattolicismo , e si ordinano i nuovi sa- 
cerdoti. 

Domenica di Pasqua. Cappella papale a S. Pietro alle 

9 antim. ; il Papa canta la Messa. A mez- 
zodì il Papa da la benedizione dalla loggia 
di S. Pietro. La sera illuminazione della 
cupola del Vaticano. 

Lunedì di Pasqua. Cappella papale nel palazzo Apostolico. 

La sera girandola a S. Pietro in Montorio. 

Martedì di Pasqua e la Domenica successiva , cappella 

papale nel palazzo Apostolico. 

Aprile 23 Festa nella chiesa di S. Marco presso il pa- 
lazzo di Venezia. Alle 8 antim., una pro- 
cessione di tutto il clero di Roma parte 
da questa chiesa e va a S. Pietro. 

Maggio 2 Festa a S. Atanasio al Babuino con gran 

Messa di rito greco. 
» 26 Festa di S. Filippo Neri. Cappella papale nella 
chiesa di S. Maria in Varicella. 
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Ascensione. Gran Messa a c r;* 

? L essa . a , »• Gianni Laterano con as- 
senza del Papa. Gran benedizione dalla 

; entecoste - ca ckf a,ie — - — 

Corpo^DomioLG^n .procione intorno alla pi.«.SPi- 
tro a le 8 antùn. con intervento del Papa 
r . e ai tutto il clero. 

Giugno 24 Gran Messn i <5 ni 

■ du «essa a S. Giovanni Laterano, alla 

quale assistono il Papa e il Sacro Col- 
legio. 

» 28 Vigilia dei SS. Pietro e Paolo. Alle 6 pom 
vespri pontificali in S. Pielro. Dalle 5 
alle 7 / 2 pom . j! so tte rrane0 de|]a Dasi|jca 

e illuminato; vi possono entrare soltanto 
9Q r 8 M° m '• ,1Iumina: ' i °»e della cupola. 
29 Gran Messa celebrata dal Papa in S. Pietro. 
JNel pomeriggio vespri solenni. Il sotter- 
raneo della basilica è aperto dalle 6 alle 
I an„m. e dalle 8 a ll e 7 '/, pom. per 
l sdì nomini La sera sirandoIa , s 
n Mentono. La Domenica seguente il sot- 

iTz: e aperto ai,e stesse - P» «• 

Luglio U Festa di S. Bonaventura nella chiesa dei 

SS. Apostoli. 

Agósto ^ S H' « l S " aZÌ0 De " a chiesa del Gesù. 
Agosto i Festa d, S. P.etro in Vincoli nella chiesa di 

questo nome. 
15 L'Assunzione. Cappella papale a S. Maria 

daKg gi e a qUÌDdÌ benedÌZÌ0De 
Settembre 8 La Natività Cappella papale a S. Maria del 
Popolo alle IO antim. 

» U Cappella per l'esaltazione della Croce a 
Marcello. 
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Settembre 29 Festa solenne nella chiesa di S. Michele a 
Ripa grande. 

Novembre I Tutti i Santi. Gran Messa pontificale alle 

40 nel palazzo Apostolico; alle 3 pom. ve- 
spro dei morti con assistenza del Papa e 
dei Cardinali. 

» % Festa dei morti. Cappella papale alla cappella 
Sistina alle 10 antim. 

» 3 Requiem per i Papi defunti. Cappella come 
il giorno precedente. 

» 4 S Carlo Borromeo. Cappella papale alle 10 ant. 
nella sua chiesa al Corso. 

» 29 Cappella papale nel palazzo Apostolico io 
suffragio dell'anima dell'ultimo Papa de- 
funto. 

Decembre Tutte le Domeniche dell'Avvento, cappella 

papale alle 10 ant. nel palazzo Apostolico. 

» 8 La Concezione. Cappella papale nel palazzo 
Apostolico. Alle 3 pom. processione alla 
chiesa d' Aracceli. 

» 24 Vespri solenni nel palazzo Apostolico. Alle 
8 pom. cappella papale con gran Messa. 

» 25 Alle 3 antim. gran Messa a S. Maria Mag- 
giore ed esposizione della S. Culla. Alle 
10 Messa solenne del Papa in S. Pietro. 

» 26 S. Stefano. Cappella papale alle 10 ant. nel 
palazzo Apostolico. 

» 27 S. Giovanni Evangelista. Cappella come nel 
giorno precedente. 

» 29 Festa nella chiesa di S. Tommaso del Col- 
legio Inglese presso il palazzo Farnese. 

» 31 Gran vespri nel palazzo Apostolico. Alle 
4 pom. Te Deum nella chiesa del Gesù con 
intervento dei Papa e del Sacro Collegio. 
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CENNI STORICI 



La fondazione di Roma, avvenuta 753 anni avanti 
l'era cristiana , è dovuta a Romolo che ne fu il primo Re. 
Da un semplice ammesso di case abitate da fuorusciti , 
essa divenne in soli due secoli padrona dell' Etruria , del 
Lazio e di buona parto del Sannio. Il dispotico dominio dei 
Tarquini fu causa che Giunio Bruto sollevasse il popolo 
contro di essi. Fu allora che Roma si costituì in Repub- 
blica e si fece governare da consoli che restavano in ca- 
rica due anni. 

La divisione dei cittadini Romani in due classi, la 
patrizia cioè e la plebea , diede origine a continue con- 
tese , delle quali approfittavano bene spesso i molti nemi- 
ci di Roma , per muoverle guerra. Fu in queste lotte che 
i suoi cittadini ebber fama di prodi , e le guadagnarono 
nomee potenza; onde quasi sempre vincitrice de' suoi 
avversari, esteso le sue conquiste, per modo che in po- 
co volger di tempo vide a se soggette la Sicilia , Carta- 
gine , la Spagna , la Grecia , la Macedonia , l'Asia minore , 
le due Gallie e molti paesi ancora. 

Ma l'ambizione e la discordia fra i reggitori dieder 
fine alla Repubblica, e con la proclamazione di Cesare- 
Augusto fu inaugurato l'Impero. 

Il regno di lui fu una continua protezione delle arti, 
delle lettere e delle scienze ; e in quel tempo Roma po- 
tò dirsi la sovrana del mondo. Dei molti imperatori che a 
lui succedettero , alcuni si segnalarono per virtù , il mag- 
gior numero per le loro iniquità. L'Impero venne anche 
diviso in orientale ed occidentale ; quest' ultimo ebbe ter- 
mino sotto Romolo Augusto nel 476. Roma fu più volte 
invasa dai barbari del settentrione , che ne rimasero alfine 
padroni , e Odoacre loro Re si assise sul trono dei Cesari. 
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Nel medio evo essa fu in prima capitale di un pic- 
colo ducato, sotto il protettorato degli Esarchi di Raven- 
na; quindi ai tempi di Leone III ritornò repubblica, 
sotto la dipendenza dei Papi che avevano già in essa la 
loro residenza. 1 Pontefici la difesero nelle lunghe lotte, 
che questa città sostenne contro i Longobardi e i Greci 
i quali invano tentarono ridurla sotto il loro dominio. 
Chi la rese poi libera fu l'aiuto dei Franchj che sotto la 
condotta di Pipino loro re , vinsero i molti nemici che 
ne agognavano il possesso. Pipino allora la diede in feu- 
do ai Pontefici, il qual diritto confermò poi il di lui fi- 
glio Carlomagno , accordando loro anche nuovi privilegi. 
Alla morte di Carlomagno , Roma si trovò attristata da 
guerre di partito , che prolungaronsi quasi due secoli, alla 
fine dei quali Enrico VII se ne impadronì cacciandone Gre- 
gorio Vii allora regnante. Ritornato il Pontefice a stabilirsi 
di nuovo in Roma , ne seguirono più tardi nuove agitazio- 
ni. Avvenne per questo t he i Papi , avversati in special 
modo da alcune famiglie, fra le quali i Colonna, gli Orsi- 
ni , ec. esularono più volte da Roma , trasportando la loro 
sede ad Orvieto, a Viterbo e finalmente ad Avignone. 

Trionfando però per ogni dove i Guelfi, il dominio dei 
Pontefici si ristabilì in Roma nel XVI secolo , finché non 
fu di nuovo interrotto dai Francesi nel 4798 che proclamaro- 
no la repubblica, e nel 1840 aggiunsero Roma all'Impero 
Francese. Nel 1844 Pio VII ritornò al possesso dell'eter- 
na città , e i successori di lui la tennero fino al 1849 in 
cui Pio IX dovette esulare a Gaeta. In quel tempo fu 
proclamata la repubblica, ma nell'anno seguente l'armata 
francese ricondusse il Pontefice nella sua sovranità. 

Dovendoci limitare a un così breve riassunto della 
storia di una città , che non è stata forse bastevolmente 
raccontata dai molti volumi che di lei si scrissero , cre- 
diamo far cosa utile ai viaggiatori aggiungendo la serie 
degli Imperatori e dei Papi , anche in rapporto ai monu- 
menti insigni che a molti di Essi sono dovuti. 
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IMPERATORI ROMANI 



Ottavio Augusto fonda l'impero l'anno 30 avautì l'era 
cristiana , e muore dopo aver regnato 44 anni , lasciandolo 
a Tiberio l'anno 4 4 dell'era volgare. 



ANNI 
44 Tiberio. 
37 Caligola. 
41 Claudio Cesare. 
54 Nerone. 

68 Galba. 

69 Ottone. 
69 Vitellio. 

69 Vespasiano. 

79 Tito. 

81 Domiziano. 

96 Nerva 

98 Traiano 
417 Adriano. 
138 Antonino Pio. 
161 Marc' Aurelio. 
171 Lucio Vero associato al- 
l' impero. 
180 Commodo. 
193 Pertinace. 
493 Didio Giuliano. 
493 Settimio Severo. 
1 98 Antonino Caracalla e Ge- 

ta suo fratello. 
247 Macrino e Diadumeno. 
218 Eliogabaio. 
222 Alessandro Severo. 
235 Massimino I. 
237 Gordiano I e li. 

237 Massimo e Balbino. 

238 Gordiano IH. 



244 Filippo 1 e II. 
249 Decio. 

251 Gallo e Volusiano. 
253 Emiliano. 
253 Valeriane 
253 Gallieno. 
268 Claudio II. 
270 Aurelio. 

275 Tacito e Floriano. 

276 Probo. 

282 Caro. 

283 Carino e Numeriano. 

284 Diocleziano. 
2Mì Massimiano. 

305 Costanzo Cloro e Ga 
lerio, 

306 Costantino il Grande. 
30(5 Massenzio. 

308 Massimino II. 
308 Licinio. 

337 Costantino II , Costanzo 

e Costante. 
361 Giuliano l'Apostata. 

363 Gioviano. 

364 Valentiniano I e Valente. 
367 Graziano. 

375 Valentiniano IL 
379 Teodosio. 
383 Arcadie 
393 Onorio I. 
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402 Teodosio II. 

42 1 Costanzo II. 

425 Valentiniano III. 

450 Marciano. 

455 Avito. 

457 Maggioriano e Leone. 

464 Severo. 



467 Antemio. 

472 Olibrio. 

473 Glicerio. 

474 Giulio Nipote e Zenone. 

475 Romolo Augustolo che 
fu detronizzato da Odoa- 
cre re degli lìruli. 





PAPI * 

• 

« 




_3 ». Pietro . . . 


65 


308 S Marcello I 


309 


fili S. Lino . • . 


78 

l _ 


310 S Fusebio . . 


Aia 

310 


78 b. Anacleto . . 


91 


311 S Melchiade 


313 


9J S. Clemente I . 


1 00 

P vv 


314 S Silvestro I . 


33o 


400 b. Lvaristo . . 


409 


33i'ì S Marco. 


0 "ì /» 
336 


1 09 fi». Alessandro I . 


419 


337 S Giulio I . 


358 


449 0. Sisto 1 . . 


1 27 


352 S. Liberio 


306 


427 lelesioro . . 


\ 38 


S Felice 11 firn- 




1 o/A — T~I_». 

139 0. Igino . 


142 


7Ìona da nana nei 




4 42 S. Pio 1 . . . 


457 


dnp anni d'esilio 

VI VI V U 11 li 1 VA V- ■'Il 1 ' 




457 S. Aniceto . . 


4(>8 


d'i S. J^iberio. 




468 b. boterò . . . 


177 


^(>fi S. Damaso I 


3S4 


1 /7 b. hleuteno . 




'-IsA S Siricio 


Odo 


193 S. Vittore I . . 


20* 


S Anastasio 


401 


202 S. Zennno . . 


249 


_04 S Innocenzo I 


'Ir 

416 


249 b. Calisto 1 . . 


223 


417 S. Zosimo . . . 


418 


223 b. Urbano L . . 


230 


418 S. Bonifazio I . 


4*1 


230 S. Ponziano . . 


235 


4*2 S. Celestino 1 . 


432 


235 S. Antero . . 


235 


43* S. Sisto IH . . 


440 


236 S. Fabiano . . 


*50 


440 S. Leone 1^ il 




254 S. Cornelio . . 


25* 


grande . . . 


461 


252 S. Lucio I . . 


252 


461 S. Ilario . . . 


466 


253 S. Stefano I . . 


257 


467 S. Simplicio . . 


48* 


257 S. Sisto II . 


258 


482 S. Felice III . . 


492 


259 S. Dionigi . . 


269 


492 S. Gelasio . . 


496 


269 S. Felice I . . 


274 


496 S. Anastasio II , 


498 


275 S. Eutichiano . 


283 


498 S. Simmaco . . 


513 


283 S. Caio . . . 


295 


51 4 S. Orsmida . . 


523 


296 S. Marcellino . 


304 


5*3 S. Giovanni I . 


526 



* La prima cifra indica Vanno della loro elesione t 
la seconda quello in cui cessarono di governare la Chiesa. 

2 
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526 S. Felice IV 
530 Bonifazio II . 

532 Giovanni II . 

533 S. Agapito I 
536 S. Silverio . 
538 Vigilio . . . 
555 Pelagio l . . 
560 Giovanni III 
574 Benedetto l . 
578 Pelagio II . 
590 S. Gregorio I i 

grande . 
604 Sabiniano . . 

607 Bonifazio III 

608 S. Bonifazio IV 
645 Diodato I . . 
649 Bonifazio V . 
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CENNI TOPOGRAFICI E COMMERCIALI 



Roma , situata sul Tevere, da cui è divisa in due parti 
ineguali , è distante 90 chiL dalla foce di questo fiume, 
370 da Firenze, 800 da Vienna, 4300 da Parigi , 4600 
da Londra , ed ba una popolazione di circa 220,000 abi- 
tanti. 

Roma moderna è situata quasi tutta ai nord dell' an- 
tica ; ha circa 22 chil. di circuito ed è divisa in 14 Rioni 
o quartieri , che portano i nomi seguenti : Monti , Trevi , 
Colonna, Campo Marzio, Ponte, Parione, Regola, S. Eu- 
stachio r Pigna, Campiteli i, S. Angelo, Ripa, Trasteve- 
re e Borgo. 

La parte della città fabbricata sulla sinistra del Te- 
vere è la Roma propriamente detta ; l'altra è la città Leo- 
nina o Trastevere. Sono 45 le porte per cui si entra nella 
città: possiede 360 Chiese e 46 piazze pubbliche: dodici 
fontane principali l' adornano e la provvedono di acque. 

Quantunque Roma abbia subite tante e diverse vicende, 
può però dirsi la più bella città dell' universo. Alle ma- 
gnificenze antiche , agli obelischi , alle colonne , alle sta- . 
tue, a tanti capolavori dell'arte di un'epoca oramai remo- 
ta , disotterrati fra le rovine della sua primiera grandezza , 
si uniscono le splendide creazioni dell'arte moderna, le 
tante e sontuose sue chiese, i suoi grandi e maestosi 
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palazzi, le sue fontane, le sue piazze, le sue gallerie 
ricche dei più pregevoli dipinti dei grandi maestri. In 
una parola , come essa lo fu per il passato , è tuttora la 
città in cui fioriscono maggiormente le arti. 

INDUSTRIA. — L'industria manifattrice non vi è fio— 
Tontissima : tuttavia vi hanno fabbriche di raso , di vel- 
luto , di nastri , di calze di seta , di tessuti , di fiori ar- 
tificiali e di profumi. Però l' industria principale è quella 
delle belle arti e di tutto ciò che si riferisce al lusso. 
Uno dei principali mezzi degli abitanti consiste nell' af- 
fluenza dei forestieri che vanno a visitare la città. 

PRODUZIONI. — Le produzioni sono svariatissime e 
consistono in grani, vino, lana, seta, zolfo, allume , ec. 
che formano altrettanti articoli del suo commercio di 
esportazione unitamente ai prodotti delle sue manifatture. 

IMPORTAZIONI. — Le importazioni consistono in pan- 
ni fini , cotonerie bianche e stampate , articoli di moda e 
di novità , oreficeria ec. : ma per il consumo di Roma sol- 
tanto che a certi tempi è il ritrovo di gran numero di 
forestieri distinti. 
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PRIMO GIORNO 



DALLA PORTA DEL POPOLO AL CAMPIDOGLIO 



Porta del Popolo , chiamata un tempo Fla- 
minia, è all'estremità del Corso ; fu decorata all'esterno 
dal Vainola (1564) coi disegni di Michelangelo. La parte 
interna fu ridotta allo stato presente dal Bernini per or- 
dine di Alessandro VII. Da essa si entra nella 

Piazza del Popolo , vasta e bellissima , fu 
ingrandita e decorata sotto Pio VII. È formata di due 
semicircoli adorni di fontane e di statue, ed è chiusa da 
quattro edifizi simmetrici. Un'obelisco egiziano che ne 
* occupa il centro fu trasportato da Eliopoli. Ogni semicir- 
% colo è occupato da un gruppo colossale di marmo. Le tre 
strade che si aprono in faccia air obelisco sono: quella a 
destra di Ripetta , quella a sinistra del Babuino e quella 
in mezzo del Corso ; in un lato della piazza è la salita 
al Monte Pincio. 

Oli lesa, di ©• Maria del Popolo f Piaz- 
za del Popolo.) Costruita nel 4099, fu restaurata più volte. 
Nell'interno che è a tre navate devesi osservare: nella 
prima cappella a destra , quadro dell' altare , la Natività di 
Gesù Cristo, e affreschi delle lunette del Pinturicchio. 
Seconda cappella , della famiglia Cibo , ricca di marmi e 
adorna di 46 colonne di diaspro di Sicilia, bella Conce- 
zione, del Maratta. Terza cappella, dipinta dal Pinturicchio. 
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Quarta cappella , pregevole bassorilievo del XV sec. L'an- 
tica immagine della Vergine sull'altar maggiore è fra quelle 
che si attribuiscono a S. Luca. Le pitture della volta del 
coro sono del Pinturicchio. I due monumenti in marmo 
ornati di statue e che per la squisitezza del disegno e 
dell' esecuzione sono posti fra le migliori opere moderne 
sono di A. Contucci da S. Savino. Nella cappella seguente, 
un'Assunzione di Ann. Caracci ; i quadri laterali sono di 
Michelangelo da Caravaggio. La penultima cappella della 
piccola navata, della famiglia Chigi, è una delle più ri- 
nomate di Roma ; Raffaello fece i disegni per i mosaici 
della cupola , per le pitture del fregio e per il quadro 
dell'altare che fu cominciato da Seb. del Piombo e ter- 
minato da Frane. Salviati. Le statue di Daniele e di A- • 
bacuc furono eseguite dal Bernini. Il davanti dell'altare 
e le statue di Elia e di Giona sono di Lorenselto , ma il 
disegno di quest'ultima è di Raffaello. Il monumento, 
fuori della cappella , della principessa Odescalchi Chigi , è 
di Paolo Posi. Gli amatori di sculture del XV e XVI sec 
visiteranno anche la sacristia e il vestibolo. 

'Visi, elei" Corso. Dalla piazza del Popolo, va a 
terminare in linea retta ai piedi del monte Capitolino. Fu 
abbellita da Pio III, Leone XII e Gregorio XVI. Delle 
due chiese di eguale disegno che sono alla sua imbocca- 
tura , quella a sinistra è la 

Chiesa di £». Maria di Monte Santo. 
Cominciata nel 1662 d'ordine d'Alessandro VII e termi- 
nata dal Card. Gastaldi colla direzione del Bernini su di- 
segni del Rainaldi Quella alla destra del Corso è la 

Clsies.-i ali Maria, dei Miracoli, 
costruita pure coi disegni di Rainaldi e d' ordine d' Ales- 
sandro VII. 

Cliiesa di Carlo al Corso. Costruita 
verso il 1612 dall'architetto Onorio Lunghi. V interno fu 
terminato da Pietro da Cortona che eresse anche la cu- 
pola. È divisa in tre navate con colonne d' ordine corintio 
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ed è ricca di marmi , di pitture e di stucchi. La cappella 
all' estremità dei braccio destro della croce , ha sull* altare , 
una Concezione , copia in mosaico di un' affresco di C, 
Maratta che è nella Chiesa di S. Maria del Popolo. La 
statua di David di P. Pacilli , quella di Giuditta di A. Le- 
brun. Sull'altare maggiore, la Vergine che presenta S. Carlo 
al Salvatore, quadro di C. Maratta. Alessandro Verri è 
sepolto in questa Chiesa. 

Palazzo Xtnspoli (ingresso Via Borghese 
N.° 56.) Disegno di B. Ammarinati. Lo scalone tutto in 
marmo bianco fu costruito da M. Longhi il giovine, lì 
piano terreno è occupato dal Caffè Nuovo. Dopo di esso 
trovansi la piazza e la 

Chiesa cìi S. Lorenzo in Lneina. Essa 
esisteva nel VI sec. Vi si ammira x sull' aitar maggiore, 
un Crocifisso, stupendo lavoro di Guido Reni. 

Chiesa di S. Silvestro in Capite. 
Così chiamata perchè vi si conserva la testa di S. GìOj 
Battista. Fu eretta avanti il VII sec. e ridotta allo stato 
attuale da G. de' Rossi nel 1690. 

Palazzo Oliig-i (sul Corso N.° 574.) Inco- 
minciato da Iac. della Porta e terminato da C. Moderno* 
Racchiude molti quadri e disegni originali di celebri ar- 
tisti, tre belle statue antiche e una biblioteca ricca di opere 
e manoscritti greci e latini. Una facciata di questo palazzo 
è sulla 

Piazza Colonna. Vi si vede la magnifica co- 
lonna eretta a Marc' Aurelio Antonino. I bassorilievi rap- 
presentano fatti relativi alle vittorie che egli riportò in 
Germania. Essa è di ordine dorico e composta di 28 pezzi 
di marmo. Da una scala praticata nel suo interno e for- 
mata di 190 gradini si sale comodamente alla cima, dove vi 
è la statua di S. Paolo, in bronzo dorato. L'altezza di 
questa colonna compresovi la statua è di 137 piedi e mezzo. 
In faccia alla colonna è la fontana dell'acqua Vergine , 
eretta da Gregorio XIII sul disegno di Iac. della Porla. 
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Piazza, «li Monte Oitoirio. Vi si ammira 
T obelisco che Augusto trasportò da Eliopoli. Fu prima . 
collocato nel Campo di Marte ove servì di meridiana ; nel 
4748 venne ritrovato sotto terra, e nel 4 789 Pio VI lo 
fece porre su questa piazza- E alto 90 piedi non compreso 
il globo che è alla sommità. Il principale edifizio di que- 
sta piazza è il 

Palazzo <li Monte Oitorio. II Bernini lo 
cominciò nel 4650 per ordine d'Innocenzo X e Carlo 
Fontana lo terminò sotto Innocenzo XII. Vi sono i tri- 
bunali civili e criminali e la Direzione gènerale di polizia. 
Prendendo la strada in faccia a questo palazzo si giunge 
presso la Piazza di Pietra ove si veggono gli avanzi del 
magnifico 

Tempio di Antonino Pio. Nou restano 
di questo tempio che II colonne corintie che sostengono 
un'architrave di marmo. Verso la fine del VII secolo fu 
ridotto a servire di facciata alla Dogana. Ritornando sul 
-Corso si trova la 

Piazza Sciarra che trae il suo nome dal 

Palazzo Sciarra (N.° 239). Bella architettura 
di FI. Ponzio. La ricca galleria che contiene si può visi- 
tare il Sabato dalle 9 alle 3. Vi si ammirano quadri di 
Raffaello, di Fra Bartolommeo , del Perugino , del Guer- 
ciao, di Guido, del Tiziano, dei Caracci, di Baro'ccio , 
di P. Brill, del Canaletto, ec. Prendendo la strada in 
faccia all' angolo di questo palazzo si trova a poca distan- 
za la piazza e la 

Chiesa di S. Ignazio. Cominciata nel 4626. 
Il padre Grossi ne formò il piano , rilevandolo da due 
disegni che aveva fatti il Domenichino. La facciata è del- 
l' Algardi. Essa è divisa in tre navate sostenute da pilastri 
corinti ; ha la volta della navata di mezzo dipinta con 
gran maestria dal padre Pozzi. Del medesimo sono le 
pitture della tribuna e il quadro sali' altare della prima 
cappella a destra di chi entra. Sull'altare della seconda 
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cappella , la morte di S. Giuseppe , quadro bellissimo del 
Trevi anni , che dipinse anche la lunetta. Il padre Pozzi 
fece pure il disegno dei due superbi altari presso l'aitar 
maggiore e ornati di marmi , di bronzi dorati e di quattro 
colonne a spirale di verde antico. Su quello a destra è 
un bassorilievo rappresentante S. Luigi Gonzaga , di Le 
Gros. Sotto T altare, in un'urna coperta di lapislazzuli, 
si conserva il corpo di S. Luigi Gonzaga. Il monumento 
di Gregorio XV è di Le Gros. È annesso a questa 
Chiesa il 

Oollegio Romano costruito nel 4 582 da Gre- 
gorio XIII con disegno dell'ammarinati. È diretto dai 
padri gesuiti che v'insegnano teologia, filosofia, belle 
lettere , lingue antiche , ec. Possiede un museo di anti- 
chità , in bronzo , terra cotta, marmo, ec. ; una colle- 
zione di monete romane , un' osservatorio astronomico ed 
una ricca biblioteca. Il padre Kircher fu il fondatore di 
questo museo che merita l'attenzione del viaggiatore , ma 
che non può essere visitato che dai soli uomini , le Dome- 
niche dalle 40 alle 41. Ritornando sul Corso si trova la 

Oliiesa di S. Macello. Fu ricostruita nel 
154 9 da Iac. Sansovino. La facciata attuale di nessun 
merito è opera di C. Fontana. L'architetto Vespignani 
vi ha fatti nel 4867 dei restauri che l'hanno molto mi- 
gliorata. Terza cappella a destra , mausoleo di monsig. Gri- 
foni , la statua è creduta del Buonarroti. Nella cappella 
seguente la volta , il S. Marco , una parte del S. Giovanni 
e i due angeli sono di Pierin del Vaga; il resto è di 
Daniele da Volterra, che dipinse sui disegni di Pierino. 
In un' urna di basalto sotto l' aitar maggiore si conser- 
vano le spoglie di S. Marcello e di altri Santi. A poca 
distanza si trova il 

Palazzo Dorla { N.° 305) già Pamfìli , com- 
posto di tre fabbricati ; è uno dei più sontuosi di Roma. 
La parte che da sul Corso fu disegnata da Valvassori , 
quella verso il Collegio Romano da Pietro da Cortona 
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e l'altra verso Piazza di Venezia da P. Amaly. Racchiude 
una superba galleria, aperta il Martedì e il Venerdì 
dalle 10 alle 2. Le molte sale che la compongono sono 
adorne di opere dei migliori maestri ; dei sarcofagi e delle 
statue romane antiche , dei busti , ec. Sul Corso in faccia 
a questo palazzo è il 

Palazzo Sai vi a ti (N.° 275). Bella facciata 
di C. Rainaldi. Seguitando ancora si trova la 

Piazza «li Venezia, sulla quale havvi il bel 

Palazzo Torloiiia (N.° 135) disegnato da 
C. Fontana. Contiene un teatro, un'ippodromo e una 
galleria di quadri di celebri autori e di sculture antiche. 
Vi si ammira il gruppo d' Ercole e Lica , del Canova. In 
faccia ad esso è il 

Palazzo di Venezia. Fu edificato nel 4468 
da Giul. da Maiano con pietre tolte al Colosseo. Fu dimora 
di diversi Papi ; Clemente Vili ne fece dono alla Repub- 
blica Veneta. Appartiene adesso all'Imperatore d'Austria 
e serve di residenza al suo rappresentante. In vicinanza di 
questo palazzo ò la 

Chiesa di S. Marco. Fondata nel 336 e 
restaurata più volte ; riedificata nel 1 468 da Giul da Maia- 
no. Il quadro della prima cappella a destra è di Palma 
il giovine, quello della terza è di C. Maratta. 11 quadro 
di S. Marco nella cappella al fondo della navata è del 
Perugino, e i due laterali del Borgognone. Nella tribuna 
dell'aitar maggiore: quadro di mezzo del Romanelli, gli 
altri due del Borgognone. Uscendo da questa Chiesa e 
percorrendo la breve via di S. Marco che è a sinistra, 
quindi volgendo a destra , si ha in faccia la via di Mar- 
forio ove si vedono gli avanzi della 

Tomba «li Caio P si Micio Bibulo , 
che si può considerare come una delle meglio conservate. 
Ritornando a Piazza di Venezia si ha a poca distanza il 
grandioso 
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Palazzo Altieri (Piazza del Gesù N.° 94.) 
eretto sotto Clemente X coi disegni di Gio. Ant. Rossi. 
Su questa piazza è la magnifica 

Chiesa «lei Geisfi. Una delle più vaste e ric- 
che di Roma, venne incominciata nel 4575 dal Vignola 
e continuata da Iacopo della Porta del quale sono anche 
la cupola e la facciata. L' interno è ricco di stucchi , di di- 
pinti e di sculture. La cappella all' estremità del braccio 
destro della croce fu disegnata da Pietro da Cortona; 
è adorna di marmi preziosi e di un quadro di C. Maratta 
rappresentante la morte di S. Francesco Saverio. L 1 aitar 
maggiore architettato da lac. della Porta fu restaurato 
ed arricchito di marmi nel 1842 , il quadro è del Capatti. 
A sinistra di quest'altare havvi la tomba dei Cardinale 
Bellarmino, il busto è del Bernini. Gli affreschi della 
volta della tribuna, della gran cupola, e della gran volta 
della Chiesa sono le migliori opere del Baciccio. La cap- 
pella di S. Ignazio, nel braccio sinistro della croce è una 
delle più sontuose di Roma. Vi si veggono quattro colon- 
ne incrostate di lapislazzuli e con ornamenti , basi e ca- 
pitelli di bronzo dorato. Nel mezzo del frontone è il grup- 
po della SS. Trinità scolpito da B. Lndovisi ; Lorenzo 
Ottone fece la figura del Redentore. Il globo sostenuto 
dagli angeli è il pezzo più grosso e più bello di lapislazzuli 
che si sia mai veduto. Il quadro rappresentante S. Igna- 
zio è del padre Pozzi. Sotto 1' altare , in un 1 urna ornata 
di bassorilievi e di pietre preziose , si conserva il corpo 
del Santo. Ai lati dell' altare sono due gruppi di marmo ; 
l'ano rappresenta la Fede, di G. Teudon; l'altro, la Re- 
ligione che atterra l' eresia , di Le Gros. Le pitture della 
volta sono del /?aciccio. # Questa chiesa appartiene ai Pa- 
dri Gesuiti. 



SECONDO GIORNO 



DAL CAMPIDOGLIO AL LATERANO 



3JCoivfce Oaj>itolino. Sullo spazio ora occu- 
pato dalla Chiesa di Aracceli eravi il tempio di Giove Ca- 
pitolino che minato nell'VUI secolo era nell' XI comple- 
tamente sparito. Una magnifica gradinata ornata al suo 
nascere da due leoni di stile egiziano , in granito nero 
che gettano acqua , conduce alla 

Piazza del Campido«:lio. Al termine- 
delia gradinata le statue colossali di Castore e Polluce 
coi loro cavalli che furono trovate presso la Sinagoga. La 
parte anteriore della piazza è chiusa da una balaustrata 
sulla quale sonovi due trofei in marmo , detti i trofei di 
Mario , e le statue di Costantino Augusto e di Costantino 
Cesare trovate nelle terme di Costantino. Delle due co- 
lonne , quella a destra segnava il primo miglio della Via 
Appia, l'altra il settimo. Questa piazza forma un qua- 
drato perfetto il cui centro è occupato dalla statua eque- 
stre in bronzo di Marco Aurelio. V edifizio in faccia è il 
JPalazzo Senatoriale che occupa lo spa- 
zio dell'antico Tabularium e fatto costruire da Bonifa- 
zio IX. Michelangelo rifece la facciata ornandola di pila- 
stri corinti. Un bello scalone ornato da una grande fon- 
tana con 3 statue antiche, Minerva, il Nilo e il Tevere 
conduce al primo piano. Gli avanzi della gran loggia del 
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Tabularium ( luogo dove si conservavano le leggi , i trat- 
tati, ec. ) si veggono sotto questo palazzo dalla parte del 
Foro. Dal campanile del Campidoglio , edificato sotto Gre- 
gorio XIII da Longhi il vecchio , si gode una sorprendente 
veduta di Roma e de suoi contorni. Il palazzo a sinistra 
della piazza è occupato dal 

Museo Capitolino. (È aperto i Lunedì e 
i Giovedì non festivi , 4 ore e mezzo avanti il tramon- 
to del Sole e resta aperto 4 ore. } Fu cominciato da Cle- 
mente XII e aumentato da' suoi successori. L'architettu- 
ra di questo palazzo e di quello dei Conservatori è di 
Michelangelo. Nella corte vi si ammira la statua colossale 
dell'Oceano, chiamata volgarmente di Martorio, e ai lati 
due satiri. Si osservino alcuoe iscrizioni appartenenti al 
pretoriani e i due sarcofagi. Nel vestibolo : una statua di- 
Endimione , un torso colossale , un' urna con un bacca- 
nale , una provincia romana, una testa di Cibele , una 
statua di Diana, la caccia del cinghiale di Caledonia , 
Ercole che distrugge l' idra , dei frammenti , ec. 

Prima sala a sinistra. Oggetti in bronzo. Un ca- 
vallo e un frammento di un toro , statua di uno dei Cam- 
milli , gruppo di Ecate, bel vaso trovato nel mare a An- 
zio , ec. Nella sala seguente : una Diana d' Efeso in 
marmo colla testa, le mani e i piedi in bronzo, e nella 
altra sala che viene appresso , due sarcofagi con la cac- 
cia del cinghiale di Calidonia. 

Prima sala a destra. Altare greco colle fatiche d' Er- 
cole , busto dell' Imperatore Adriana 

Seconda sala. Nelle pareti si veggono 422 iscrizioni 
antiche in marmo e in terra cotta, disposte in ordine cro- 
nologico da Tiberio fino a Teodosio. Un gran sarcofago 
con una battaglia fra i Romani e i Galli. Cippo sepolcrale 
di Tito Statilio. 

Terza sala. Gran sarcofago detto d'Alessandro Severo 
nel quale si trovò il famoso vaso Portland ; piccole statue 
di Giove e di Plutone, ec. 
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Tornando al vestibolo e salendo la scala in faccia alla 
statua di Marte si veggono alle pareti i frammenti del- 
l'antico piano di Roma, trovati nelle rovine del tempio 
di Romolo e Remo sulla Via Sacra. Questa scala conduce 
a un gran corridore chiamato la Galleria , e tutto ripieno 
di monumenti antichi. Volgendo a destra si entra in una 

Sala detta dei Bronzi. Sarcofago colla favola di Dia- 
na ed Endimione; mosaico rappresentante delle masche- 
re; piccolo bassorilievo coi principali fatti della guerra 
di Troia; sarcofago rappresentante la dottrina dei Plato- 
nici sulla formazione e distruzione dell'uomo; celebre 
mosaico detto delle Colombe , trovato alla Villa Adriana. 

Sala degli Imperatori. Bassorilievi alle pareti fra i 
quali Andromaca liberata da Perseo, il sonno di Endi- 
mione, la caccia del cignale. All' intorno è disposta la rara 
collezione di busti degli imperatori romani e delle loro 
famiglie. Nel mezzo della sala la bellissima statua d'una 
matrona romana , da alcuni creduta Agrippina. Segue la 

Sala dei Filosofi. Collezione di filosofi e scrittori 
antichi. Statua di Marcello. Dei bassorilievi alle pareti. 

Gran sala. Statue di Giove , d'Esculapio, di due cen- 
tauri , di Ercole fanciullo in basalto, posato sopra un'al- 
tare ornato di bassorilievi. Intorno alla sala: una Miner- 
va, una Musa coronata di penne, gruppo di Venere e 
Marte , un' Amazzone ferita , Marco Aurelio , Apollo , Apo- 
crate dio del silenzio, Diana, busto colossale di Tra- 
iano , ec. 

Sala del Fauno. Il bellissimo Fauno in rosso antico 
fu trovato alla Villa Adriana; due sarcofagi figuranti uno 
Diana ed Endimione , l' altro la guerra delle Amazzoni 
cogli Ateniesi ; un fanciullo che giuoca con una masche- 
ra, un'altro con un'oca. 

Sala del Gladiatore. La superba statua del Gladia- 
tore morente, opera greco, è degna d' un'attenzione par- 
ticolare. Fra le altre statue devonsi notare : una Musa , 
un'Amazzone, testo di Alessandro il grande e di Arian- 
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na, Iside, Fiora o il celebro Antinoo. Vi sono anche tre 
colonne rare. 

Gabinetto Riservato. Leda ed il cigno; Amore e 
Psiche, e la celebre Venere del Campidoglio benissimo 
conservata e di un lavoro squisito. 

Uscendo dal Museo redifizio che si ha in faccia è il 

r»ala.zaso «lei Conservatori. Vi esiste 
una bella galleria di quadri , delle sculture antiche , de- 
gli affreschi, ec Ai piano terreno: statua di Giulio Ce- 
sare, unico ritratto autentico che se ne abbia a Roma; 
statua d'Augusto, Roma seduta, un leone che attacca 
un cavallo, testa colossale di bronzo creduta di Com- 
modo , testa di Diocleziano , dei frammenti , ec. In faccia 
alla scala : modello della colonna rostrale inalzata a Caio 
Duillio. Salendo la scala si trova a sinistra un piccolo 
bassorilievo rappresentante Muzi# Curzio; all'altro ri- 
piano due bassorilievi con fatti di Marco Aurelio. La porta 
in faccia introduce alle 

Sale dei Conservatori. Queste sette sale sono adorne 
di affreschi del d' Arpino , del Laureti i , di Daniele da 
Volterra , del Sodoma, di A. Caiacci, del Bollicela, ec. 
Statua di Urbano Vili del Bernini; statua d'Innocenzo X; 
sfotua di Leone X , lavoro men che mediocre ; la lupa 
che allatta Romolo e Remo; un pastore che si toglie una 
spina dal piede; frammenti di marmo con iscrizioni che 
contengono i Fasti Capitolini; busti di Bruto, di Cesare, 
». d'Adriano, di Proserpina, di Diana , di Scipione TAffri- 
cano , ec. ; busto di Michelangelo colla testa in bronzo, 
fatto da tm stesso ; testa di Medusa , del Bernini. Nella 
cappella il quadro della Vergine sull' altare , del Nucci ; 
gli Evangelisti sono del Caravaggio; la Madonna col 
Bambino , del Pinturicchio. La Galleria i>ei Quadri fu 
rondata da Benedetto XIV ed ingrandita da Pio Vii Si 
compone di due sale ; segnaleremo i quadri più pregevoli. 

Prima sala. S. Lucia del Garofalo ; S. Famiglia , di 
Ag. Carocci; Agar ed Ismaele , del Mola ; la Sibilla Per- 
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sica, del Quercino ; la presentazione al tempio, di Fra 
Jìartolommco ; Gesù Cristo e i dottori, di ÀI. Valentin; 
la Maddalena , di Guido ; l'anima beata , dello stesso ; Flo- 
ra , di iV. Poussin; Romolo e Remo, di Rubens; un ri- 
tratto, del Giorgione ; S. Sebastiano di Gì Bellini, ec. 

Seconda sala. Ratto d' Europa, di P. Veronese ; Gesù 
Cristo e il Fariseo , del Mussano; l'Ascensione , di P. Ve- 
ronese ; la disfatta di Dario, di P. da Cortona; l'Inno- 
cenza, del Romanelli; il Salvatore e V adultera, del Ti- 
ziano; Europa, di Guido; S. Francesco, d'Ann. Carocci; 
S. Petronilla, del Quercino ; U SS. Vergine, del Peru- 
gino ; ritratto di Michelangelo dipinto da lui stesso; Cleo- 
patra avanti ad Augusto, del Quercino ; S. Sebastiano, di 
Luigi Caracci; S. Sebastiano, di Guido; un quadro con 
due ritratti , di Van-Dyck. Avanti alla porta del Palazzo 
dei Conservatori è V ingresso della 

Protomoteca. Fondata da Pio VII per racco- 
gliervi i busti degli italiani , che in qualche modo illu- 
strarono la patria loro. Vi sono altresì i busti di alcuni 
stranieri celebri, che possono quasi considerarsi italiani, 
per aver scelto a loro dimora V Italia e per averla ono- 
rata colle loro opere ; tra questi sono Giuseppe Suée, N. 
Poussin, R. Mengs , G. "Winckelmann e Angelica kauff- 
mann. Dietro il palazzo dei Conservatori si veggono an- 
cora gli avanzi della 

Rupe Tarpea dalla quale si precipitavano i 
traditori. La sua altezza era molto maggiore. Ritornando 
sulla piazza del Campidoglio visiteremo la 

OliiCJSSX eli £>• 31:ii*iix <rAraeo/li. Al 
principio di questo secolo fu quasi rifatta. Si ascende alla 
Chiesa per una lunga e spaziosa gradinata. E divisa in 
tre navate da 22 colonne di diverso lavoro, e quasi tutte 
di granito d' Egitto. A destra di chi entra , devesi osser- 
vare la prima cappella con fatti della vita di S. Bernar- 
dino da Siena dipinti a fresco dal Pinturicchio e restau-- 
rati dal Camuccini. Nella cappella seguente , quadro di 
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Marco da Siena; il rimanente dei Pomarancio. Pitture 
nella quinta cappella relative a S. Matteo , del Muziano. 
Nel coro, il mausoleo di G. B. Savelli, della scuola del 
Sansovino. In sacristia un quadro pregevole della scuola 
di Raffaello. Passando all'altra navata della Chiesa tro- 
veremo nella quarta cappella , 1' Ascensione sull'altare , del 
Afuziano ; gli altri dipinti di Niccola da Pesaro. Nella 
settima cappella , gli affreschi della volta sono dello slesso; 
la lunetta è del Muziano. L'ultima cappella è dipinta da 
Niccola da Pesaro. L'annesso convento dei francescani 
possiede una delle migliori biblioteche di Roma. 

Dalla piazza del Campidoglio prendendo la via a sini- 
stra , si giunge alla 

l^*i*i «rione Ma m ertili a . , volgarmente chia- 
mata S. Pietro in carcere. Per visitarla bisogna cercarne 
il custode nell'annessa cappella, del Crocifisso di Campo 
Vaccino. In essa furono rinchiusi S. Pietro e S. Paolo; 
ancora si mostra nella sottoposta prigione di Tullio la 
sorgente d'acqua miracolosa colla quale si dice aver S. 
Pietro battezzati i custodi della prigione , che quindi mo- 
rirono martiri. In prossimità a sinistra si veggono gli 
avanzi del 

Tempio «li Vespasiano, consistenti in 
tre colonne d'ordine corintio, con bassorilievi alla base , 
rapp. istromenti per i sacrifizi. A poca distanza i resti del 

Tempie Clelia Fortuna, Capitolina, 
che ergevasi sul pendio del Campidoglio e che fu incendiato 
sotto Massenzio, quindi riedificato. Non restano che otto 
colonne ioniche, coi loro capitelli ed un'architrave. Dal 
loro aspetto si rileva facilmente che fu opera di un' epoca 
di grande decadenza dell'arte. 

Loggia degli JDei Consenti. Essa si 
compone di dieci colonne corintie, formate in parte dai 
frammenti delle antiche e di sette stanze delle quali sei 
furono restaurate nel 4858. In prossimità dei tempio di 
Vespasiano era il 
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Tempio della, Concordia del quale non 
restano che le vestigie della cella e pochi frammenti di 
colonne che si conservano al Museo Capitolino. 

Foro Romano 0 Campo Vaccino. È situato alle 
falde del Moote Palatino. La sua fondazione risale all'e- 
poca di Romolo ; fu il luogo più celebre dell' antica Roma 7 
sia per la quantità e la magnificenza dei suoi edilìzi , che 
per le assemblee che vi tenevano il senato e il popolo 
romano. Quantunque se ne siano più volte voluti deter- 
minare i confini , che poi nuove scoperte hanno sempre 
modificati, pure sembra doversi ritenere che i suoi limiti 
primitivi siano, verso l'oriente, i gradini che furono sco- 
perti ad occidente della colonna di Foca , del quale essa 
non fece parte che dopo l' ingrandimento di Giulio Cesare, 
che vi aggiunse tutto lo spazio compreso fra V antica strada 
scoperta presso la colonna medesima e l'angolo orientale 
dell'arco di Settimio Severo; e quindi Augusto il rima- 
nente fino alla Chiesa di S. Luca e alla prigione Mamer- 
tina. Pare dunque potersi stabilire che i suoi confini siano 
1' Arco di Settimio Severo , la Chiesa della Consolazione , 
quella di S. Teodoro , il monumento di cui restano tre co- 
lonne presso S. Maria Liberatrice e il tempio della For- 
tuna che era al di fuori. 

Il Foro sembra aver esistito fino all'anno 4084, nel 
quale Roberto Guiscardo prese Roma e la pose a sacco. 
Poi abbandonato totalmente si trovò a servire di mer- 
cato ai buoi e da questo gliene venne il nome di Campo 
Vaccino. Al principio del nostro secolo riprese il suo nome 
ed in parte almeno il suo splendore , che sempre gli con- 
serveranno le memorie dei fatti di cui fu teatro e le ro- 
vine dei suoi stupendi edilìzi. Per descriverne i monumenti 
principieremo dall' 

Arco di Settimio Serero, costruito al 
principio del IH sec. in memoria delle vittorie di Setti- 
mio Severo e de' suoi figli Antonino Caracalla e Geta. fc 
di marmo greco, molto danneggiato dal tempo. Qua ntun- 
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que l'insieme presenti un buon disegno, pure i bassori- 
lievi mostrano un priocipio di decadenza dell'arte. A si- 
nistra di quest'arco è la 

Oh iosa, «li S. Hill on., riedificata nel 1588 col di- 
segno di Pietro da Cortona , e una delle più antiche. Nel- 
l'interno si osservi, una bella statua di S. Martina di 
N. Menghino, Nel sotterraneo havvi una cappella costrut- 
ta da P. da Cortona ed a sue spese , nella quale si con- 
serva , sotto F altare ricco di pietre preziose e di bronzi , 
il corpo di S. Martina. Vi è annessa V 

Accademia «li ©. H.non fondata da Sisto V. 
Essa è composta di pittori , scultori ed architetti che di- 
rigono le scuole di belle arti , e di membri onorari. Que- 
st'accademia possiede una galleria aperta tutti i giorni 
dalle 9 alle 3, nella quale oltre un numero di ritratti e 
di quadri eseguiti dagli accademici, vi si ammirano dei 
larori dei pittori classici, fra cui citeremo: S. Girolamo 
di Sah. Rosa ; una Vergine col Bambino ed angeli , di 
Van-Dyck; delle marine, di Vemet ; una cantatrice , di 
Gherardo delle Notti ; Susanna, di P. Veronese; S. Luca 
che dipinge la SS. Vergine, di Rajaello ; Venere e Amo- 
re , del Guercino ; un fanciullo , affresco di Raffaello ; la 
Fortuna , di Guido ; Callisto nel bagno , del Tiziano ; un 
ritratto , del Murillo , ec. 

A destra dell' arco di Settimio Severo è la 

Colonna di Foca. Essa è in marmo, d'or- 
dine corintio e fu innalzata nel 608 in onore dell' impera- 
tore greco di questo nome. La 

Hasilica. O in li a, fu scoperta negli scavi pra- 
ticati nel 4834. Essa venne incominciata da Giulio Cesare 
e terminata da Augusto. Presso di questa sono gli avanzi 
della 

Grccosijìsis , consistenti in tre colonne scana- 
late coi loro architravi riguardate con quelle del Pantheon, 
come i migliori modelli d'ordine corintio. Era il luogo 
dove si ricevevano gli ambasciatori stranieri ; il suo no- 
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me deriva dall'essere statigli ambasciatori greci i primi 
ad esservi ricevuti. La 

Cm-ia Ostili» costruita per le riunioni del Se- 
nato da Tullio Ostilio. Se ne vedono pochi resti presso 
la Chiesa di S. Maria Liberatrice. 

Tempio eli Vesta. Nella Chiesa di S. Teo- 
doro edificata sulle sue rovine se ne rinvengono ancora 
alcune traccie. In esso le Vestali alimentavano il fuoco 
sacro. Ritornando nei Foro e traversatolo rammenteremo la 

Via Sacra così chiamata dai sacrifìci che vi si 
consumarono dopo la pace di Romolo e Tazio. Essa aveva 
principio al Colosseo, fiancheggiava il tempio di Venere 
e la basilica di Costantino, passava davanti ai templi di 
Romolo e Remo e di Antonino e Faustina , ed entrava nel 
Foro passando sotto 1' arco di Fabio. Risalendo la Via 
Sacra troveremo gli avanzi del 

Tempio di Antonino e Faustina 
ora Chiesa di S. Lorenzo in Miranda, 
Essi consistono in 12 colonne di marmo cipollino sor- 
montate dai loro architravi. Queste colonne sono le più 
grandi che si conoscano di questo marmo. Sull'architrave 
che esiste ancora ai due lati della cella sonovi dei bas- 
sorilievi benissimo eseguiti. Accanto il 

Tempio di Romolo e Remo ora 
Chiesa dei SS. Cosimo e Damiano. 
Nel 527 S. Felice IV fece fabbricare questa Chiesa , che 
Urbano Vili fece ricostruire e decorare delle pitture che 
esistono ancora. La parte superiore della cella dell' antico 
tempio forma il vestibolo della Chiesa attuale. Vi si vede 
un'antica porta di bronzo. Nella Chiesa sotterranea, si 
conservano i corpi dei SS. Cosimo e Damiano ; scendendo 
ancora si trova la sorgente detta di S. Felice. Le due co- 
lonne di cipollino che sono davanti l'oratorio della Via 
Crucis appartenevano al tempio ora descritto. 

Basilica di Costantino. Dai XV secolo 
fino alla metà del XVIH fu impropriamente chiamala 
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Tempio della Pace. La navata settentrionale assai bene 
conservata , può dare un' idea della grandiosità di questo 
monumento. Presso la basilica è la 

Oliiesa «li S. Francesca Romana, 
edificata da Paolo I e rifatta sotto Paolo V da C. Lom- 
bardi. La tomba di S. Francesca ricca di marmi e di 
bronzi fu disegnata dal Bernini. Alla destra il monumento 
di Gregorio XI , dell' Olivieri. 

Arco ili Tito. Fu eretto a Tito, figlio di Ve- 
spasiano , per la conquista di Gerusalemme ; è il più bel 
monumento di questo genere che ci sia pervenuto. Pio VII 
lo fece restaurare all'architetto Valadier. Dietro la Chiesa 
di S. Francesca Romana sonovi le rovine del 

Tempio di Venere e Roma, di cui 
P Imperatore Adriano fece il disegno. 

3MC onte Palatino. Vuoisi che Romolo vi po- 
nesse le prime fondamenta della città. Su questo monte 
era il palazzo dei Cesari ove abitarouo Augusto e Tiberio : 
nell'ultimo secolo della repubblica avevano le loro case 
su questo colle i Gracchi, Lucio Crasso , Cicerone , Giulio 
Cesare, Marc' Antonio e molti altri uomini celebri. Il 

Palazzo ilei Cesari, di cui non restano 
che molte rovine, racchiudeva dei giardini, dei boschi, 
molti edilìzi , ec. , tanto che poteva paragonarsi ad una 
città. Non è possibile formarsi l'idea del lusso e delle 
magnificenze che lo riempirono ai tempi di Nerone. La 
miglior parte di queste rovine sono negli 

Orti Fariieslani , aperti il giovedì. Essi fu- 
rono acquistati da Napoleone III che vi fa praticare degli 
scavi molto interessanti. In questi giardini veggonsi an- 
che le rovine dei palazzi di Caligola e dei Flavi , della 
casa di Tiberio e dell' Auguratori uin , luogo dove si con- 
sultavano gli auguri. Prendendo dall'arco di Tito la via 
che conduce al Palatino, prima d' arrivare alla Chiesa di 
S. Bonaventura, nella quale si conserva il corpo di S. 
Leonardo da Porto Maurizio , si trov a la 
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Villa Palatina occupata dalle Suore della Vi- 
sitazione ; vi sono tre stanze sotterranee che appartene- 
vano alla casa d'Augusto, e nel giardino gli avanzi di 
una arena per i giuochi atletici. Non ne è permesso Y in- 
gresso. Ritornando sulla via sacra, prima d'arrivare al 
Colosseo vedesi la fontana chiamata 

Meta Staclans che esisteva già ai tempi di 
Seneca. 

Arco «li Costantino. Eretto per ricordare 
le vittorie che egli riportò contro Massenzio e Licinio; ha 
tre archi e otto colonne di ordine corintio. Le colonne , 
le statue e i bassorilievi appartenevano a un' arco di 
Traiano. È notevole la magnificenza della sua costruzione 
e lo stato di conservazione in cui si trova. 

Colosseo o V i ii i t e :i tir* > Flavio. Fu fatto 
edificare dall' Imperatore Flavio Vespasiano sul terreno 
antecedentemente occupato dalla piscina dei giardini di 
Nerone. Fu inaugarato con giuochi che durarono cento 
giorni e nei quali furono uccisi cinque mila animali feroci 
e più migliaia di gladiatori. All'esterno è composto di tre 
ordini' di archi ed" ogni ordine si componeva di ottanta 
archi cou altrettante mezze colonne; tutto l'cdifizio era 
coronato da un'attico, adorno di pilastri e di finestre; lo 
stile architettonico varia ad ogni ordine, poiché il primo 
è dorico, il secondo ionico ed il terzo e quarto corintio. 
Gli archi del primo ordine sono segnati con numeri romani, 
perchè formarono altrettanti ingressi , dai qnali mediante 
le scale interne si perveniva agli ordini superiori. La sua 
forma è ovale e misura metri 535 di circonferenza esterna 
e 49 di altezza ; esso poteva contenere oltre cento mila 
spettatori. Dopo aver servito fino al 523 agli spettacoli 
sanguinari, dal secolo XI fino al 4 342 alcune famiglie 
nobili lo adoperarono per castello forte, e fu allora che 
egli soffrì i maggiori guaiti. Nel 4332 vi fu dato un gran 
torneo. Pio VII vi fece importanti riparazioni e vi costruì 
dal lato orientale un' enorme sostegno ; Leone X ordinò 
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la costruzione di quello dal lato opposto , e di altri restauri- 
proseguiti da Gregorio XVI ; e infine Pio IX volle rimet- 
terne gli ordini nelle stato primitivo , rifacendovi i pilastri 
e le volte che mancavano. Questi restauri diretti dal Cav. 
Luigi Canina permettono all' attento visitatore di for- 
marsi un'idea precisa della costruzione interna degli am- 
bulacri. L' arena aveva due ingressi , e tutto intorno delle 
aperture chiuse da inferriate di bronzo dalle quali com- 
parivano i gladiatori e le fiere. Al di sopra «ravi il po- 
dio, luogo destinato agli imperatori e alle loro famiglie, 
ai magistrati , ai senatori , ai sacerdoti e alle vestali. Per 
godere dello imponente spettacolo che presenta questo mo- 
numento all'interno è necessario salire sulla sua parte 
più elevata. 

Le 14 piccole cappelle colla passione di Gesù Cristo 
che sono nell' interno rammentano che migliaia di cristiani 
in questo luogo soffrirono il martirio fatti preda delle 
bestie feroci. La strada che passa sotto l'arco di Costan- 
tino conduce alla 

Chiesa, «II ». GrreeroWo al monte Celio 
(Via dei SS. Giovanni e Paolo.) Venne ricostruita nel 1734 
col disegno di Fran. Ferrari; è divisa in tre navate da 
46 colonne antiche, la maggior parte in granito. Il dipinto 
nella volta è di P. Costami. Il quadro della cappella in- 
fondo alla navata destra , rappresentante S. Gregorio , è 
attribuito a And. Sacchi; l'altare è adorno di belle scul- 
ture e il gradino di una pittura del Signorelli. II quadro- 
deli' aitar maggiore è del Balestra. Nella cappella di 
Gregorio, il quadro dell'altare che rappresenta questo 
Santo è una copia del famoso originale d' Ann. Caraeci 
che fu portato in Inghilterra. Dalla Chiesa si passa a destra» 
a una terrazza da cui si gode la veduta pittoresca delle ro- 
vine del palazzo dei Cesari. Vi si trovano tre cappelle: la 
prima dedicata a S. Giulia con affreschi sulla volta di 
Guido. La seconda a S. Andrea , quadro dell' altare , del 
Pomarancio; S. Pietro e S. Paolo di Guido; l'affresco 
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a destra , del Dome nich ino ;V altro di Guido, che furono 
oggetto di concorrenza fra loro. Nella cappella di S. Bar- 
bera , una statua di S. Gregorio , incominciata dal Buo- 
narroti e terminata da N. Cordieri. Questa chiesa è sul 
versante del 

Monte Celio, la più irregolare e la più lunga 
collina di Roma. Fu riunita alla città da Tulio Ostilio , o 
cessò di essere abitata nel 4080 quando Roberto Guiscardo 
la devastò. 

Oliiesa dei SS. Giovanni e Paolo 

(Piazza dello stesso nome ). Fu eretta nel IV sec. sull' area 
della casa dei martiri SS. Giovanni e Paolo ; A. Conevari 
la ricostruì conservandovi Y antico portico sostenuto da 
otto colonne. 1/ interno, a tre navate con Ili colonne di 
granito, ha l'impiantito di una specie di mosaico compo- 
sto di pietre e marmi di più colori. L'urna di porfido, 
sotto 1' aitar maggiore , racchiude le ceneri dei Santi tito- 
lari. Le pitture della volta della tribuna sono del Poma- 
rancio. La cappella di S. Paolo della Croco, il corpo del 
quale si conserva sotto 1' altare , ha un quadro di FU. Balbi 
sull'altare medesimo. 

Si possono vedere nel giardino presso questa Chiesa 
i resti del Vivarium, sotto il quale sonovi grotte curiosis- 
sime , massime per V effetto che vi producono le fiaccole. 
Sulla piazza davauti alla Chiesa si osservano altri avanzi , 
che si suppone appartenessero all'antica Piscatoria. La 
strada in faccia alla Chiesa ci condurrà all' 

Arco <Ii Oolat>ella e Sii ano, costruito 
in travertino nel decimo anno dell'era volgare. Nerone se 
ne valse per appoggiarvi il suo acquedotto, del quale 
esiste ancora la volta. Indi si trova la 

Chiesa «li S. Maria in Domnica 
(Piazza della Navicella.) Il nome di navicella derivò da 
una piccola nave di marmo che Leone X fece porre avanti 
a questa Chiesa; fu rinnovata col disegno di Raffaello. 
Neil' interno vi sono 48 colonne di granito e 2 di porfido. 
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G. Romano e Pierin del Vaga dipinsero a chiaroscuro 
*T attico della Chiesa , e L. Balbi i quadri degli altari. Ac- 
canto a questa Chiesa è V antica 

. Villa Mattei, nella quale trovasi un'obelisco 
egiziano , delle iscrizioni, dei frammenti , un sarcofago, ec. 
È ammirabile la veduta che si ha da questo punto. In 
prossimità è la 

Oliiesa. di S. Stefano rotondo. È in- 
certo cosa fosse questo edilìzio in origine ; fu creduto un 
tempio di Bacco , di Fauno , di Claudio e persino una ma- 
celleria od un'arsenale. Osservandolo attentamente si ri- 
conosce senza difficoltà per un'opera cristiana delVsec; 
infatti S. Simplicio consacrò questa chiesa nel 467. Nel 1452 
furono chiusi gli spazi fra le colonne e si venne così a 
formare il muro esterno. È sostenuta da 56 colonne di più 
ordini ; sulle pareti sonovi degli affreschi rappresentanti 
dei martini, dipinti dal Pomarancio e dal Tempesta. 

Chiosa di Clemente (Via S. Giovanni 
Laterano, presso il Colosseo). Era creduta una delie più 
antiche di Roma ; essa è però interessantissima , perchè 
ci presenta le parti di cui si componevano le chiese primi- 
tive , relativamente ai riti dell'antica liturgia. L'interno è 
diviso in tre navate con colonne di diversi marmi perchè 
provenienti da altre fabbriche antiche. Nella navata di 
mezzo vedesi un recinto che nei primi tempi serviva di 
coro, con i pulpiti da dove leggevansi gli Evangeli, le 
Epistole , i decreti Papali , ce. Segue il santuario , che era 
separato dal rimanente della chiesa , ove è V altare della 
confessione , coli' urna che racchiude le ceneri di S. Cle- 
mente Papa e di S. Ignazio vescovo di Antioc hia. La se- 
dia vescovile ha una pittura del XIV sec. Sull'altare della 
cappella in fondo alla navata di destra è una statua di 
S. Gio. Battista , pregevole lavoro attribuito a Simone fra- 
tello di Donatello ; nella stessa cappella due mausolei del 
XV sec. La cappella della Passione, presso la porta prin- 
cipale , è adorna di affreschi del Masaccio. Tentando al- 
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cuoi scavi si scoprì che la primitiva chiesa era propria* 
mente al di sotto dell 1 attuale; con non lievi spese si è 
potuto renderla praticabile, evi si osservano una serie di 
affreschi dell 1 Vili, X e XI sec. Presso la sacristia è la 
scala che conduce alla basilica sotterranea , alla quale bi- 
sogna dedicare una minuta e paziente osservazione. Sem- 
bra che essendo stata devastata ai tempi di Roberto Gui- 
scardo, fosse costruita nel 1108 la nuova chiesa al di 
sopra di lei. 
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TERZO GIORNO 



DAL LATERANO AL QUIRINALE 



Piazza di S. Giovanni Laterano . 

Nel mezzo di questa piazza è il più grande obelisco di Roma; 
è di granito rosso, coperto di geroglifici e alto senza la 
base, 99 piedi. Su questa piazza sono due spedali per 
le donne. 

Palazzo elei Laterano , che fu distrutto 
da un'incendio e riedificato da Sisto V col disegno di D. 
Fontana. Fu restaurato da Gregorio XVI. In esso è il 

Museo Laterano , fondato da Gregorio XVI. 
È ricco di sculture antiche. Nella I Sala si ammirano 
molti bassorilievi ed alcuni busti. II Sala , frammenti 
d'ornati architettonici, la maggior parte dei quali appar- 
tenevano al Foro Traiano. III Sala , una bella statua d'An- 
tinoo ne forma il principale ornamento. IV Sala, una 
beila tazza di marmo, delle statue e dei cippi. V Sala, 
gruppo di Mitra , un cervo ed altre sculture. VI Sala , 
statue d'imperatori romani. VII Sala, statue di Sofocle , 
di Apollo , di un Fauno , ec. VIII Sala , una superba sta- 
tua di Nettuno. IX Sala , frammenti architettonici. X Sa- 
la, busti e bassorilievi. XI Sala, statue e sarcofagi. 
XII Sala, dei sarcofagi. XIII Sala, sarcofagi e statue. 
XIV Sala, bella statua di uno schiavo, delle colonne di 
pavonazzetto , ec. XV e XVI Sala, oggetti diversi tro- 
vati ad Ostia. Il 
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Museo Saoro fondato da Pio IX è composta 
di antichità cristiane. Vi si ammirano dei bassorilievi, 
dei frammenti, delle iscrizioni , dei mosaici , ec. Passando 
alle sale dove si conservano dei quadri interessanti , tro- 
veremo fra gli altri, nella I Sala, la SS. Vergine, dei B. 
Angelico. Nella II Sala, il Salvatore, attribuito al Ca- 
ravaggio; Sisto V,del Sassoferrato ; un ritratto, di 
Rembrandt. Nella III Sala, una S. Famiglia, attribuita 
a And. del Sarto. Nella IV Sala, V incoronazione della 
Vergine, di FU. Lippi ; S. Girolamo, del padre di Raf- 
faello Nella V Sala, due quadri che si credono del Ca- 
ravaggio. Nella VI Sala , bella copia del martirio di S. 
Andrea del Domenichino cho è nella Chiesa di S. Gre- 
gorio, fatta dal Silvagni. Si vedrà per ultimo una colle- 
zione di busti , statue e alti rilievi in plastica , colorati 
ad imitazione della terra cotta. 

Basilica eli £%. Giovanni In Lat- 
rano. Questa Chiesa è la più ragguardevole della cri- 
stianità , perchè è la cattedrale del Pontefice , che ne 
prende possesso dopo la sua elezione. Fu fondata da Co- 
stantino e prese il nome di Laterano dal luogo ove fu 
eretta. Dopo aver esistito per 40 secoli , un' incendio la 
distrusse nel 4 308, quasi totalmente. Ricostruita da Cle- 
mente V e abbellita da altri Pontefici , Clemente XII fece 
eseguire la facciata col disegno di Aless. Galilei. È di 
travertino con quattro grosse colonne e sei pilastri d'or- 
dine composito , che sostengono una cornice sormontata 
da una balaustrata , sulla quale posano le statue colos- 
sali di Gesù e di diversi Santi. Fra le colonne e i pila- 
stri sonovi cinque balconi ; quello di mezzo serve per le 
benedizioni papali. Sotto ai balconi sono altrettanti in- 
gressi che introducono nel magnifico loggiato , decorato- 
da H pilastri d'ordine composito, in fondo al quale è 
collocata la statua colossale di Costantino il Grande , tro- 
vata nelle sue terme. Si entra nella basilica da cinque 
porte; quella di mezzo, che è in bronzo ^apparteneva alla 
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Chiesa di S. Adriano , al Foro Romano. Quella a destra r 
che è murata, si chiama la porta Santa, perchè non si 
apre che l'anno santo. L'interno, diviso in cinque na- 
vate da quattro ranghi di pilastri, fu architettato dal 
Rorromini il quale copri le antiche colonne , che divi- 
devano la navata di mezzo dalle laterali , con dei pi- 
lastri che formarono cinque archi corrispondenti ad un 
ogual numero di cappelle. Ognuno di questi pilastri è de- 
corato, dalla parte della navata di mezzo, di due pilastri 
scanalati , i quali sopportano una cornice che gira intorno 
alla Chiesa. Fra essi sonovi 4 2 nicchie, ornata ciascuna 
da due colonne di verde antico, contenenti le statue de- 
gli Apostoli ; quelle di S. Giacomo maggiore , di S. An- 
drea , di S. Matteo e di S. Giovanni sono del Rusconi - r 
S. Tommaso e S. Bartolommeo , del Le Gros ; S. Taddeo , 
di L. Ottoni ; S. Simone, di F. Moratti; S. Filippo , di 
G. Mazzuoli ; S. Giacomo minore , di A. de' Rossi ; S. Pie- 
tro e S. I';mlo. di S. Monot. 11 soffitto di questa navata 
fu fatto per ordine di Pio IV, con disegno attribuito a Mi- 
chelangelo. La cappella Corsini , prima a sinistra di chi 
entra, è una delle più ricche di Roma; venne eseguita 
da Clemente XII col disegno di Atess. Galilei, in onore 
di S. Andrea Corsini. Sull' altare è un mosaico rappre- 
sentante S. Andrea copiato da un quadro di Guido. Sul 
frontone sonovi le figure dell' Innocenza e della Penitenza r . 
scolpite dal Pincellolti. Al di sopra un bassorilievo con 
S. Andrea che protegge l' armata fiorentina alla battaglia 
d' Anghiari. Dalla parte dell' Evangelio è una nicchia de- 
corata da due colonne di porfido , colla tomba di Clemen- 
te XII; l'urna antica dello stesso marmo era in origine 
al Pantheon ; la statua in bronzo è del Maini. Sono pure 
in questa cappella le statue delle Virtù Cardinali. La cu- 
pola è ornata di stucchi dorati ; deve anche osservarsi la 
ricchezza del pavimento e del cancello. Nel sotterraneo 
di questa cappella che racchiude le ceneri dei Corsini 
havvi sull' altare una Pietà, di Ant. Montauti. Passando 
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alle piccole navate della parte opposta , osserveremo presso 
la porta un'affresco attribuito a Giotto, e rappresentante 
Bonifazio Vili fra due cardiuali. La ricca cappella Torlo- 
nia, che troviamo appresso, ha sull'altare una Deposi- 
zione dalla Croce, altorilievo del Tenermi. I monumenti 
del Duca Giovanni Torlonia e di sua moglie , ornati di 
statue e bassorilievi. Passando alla navata di traverso , vi 
osserveremo Y altare papale , sotto ad un tabernacolo go- 
tico ; in osso sono conservate molte reliquie, fra le quali 
le teste dei SS. Pietro e Paolo. Vi sono degli affreschi 
•di B. da Siena. Quest'altare fu restaurato notabilmente 
nel 4851. Sotto ;il medesimo è la cappella chiamata la 
Confessione di S. Giovanni Evangelista. Devesi fare atten- 
zione alla tomba di Martino V , specialmente per la parte 
superiore in bronzo , lavoro di Simone fratello di Dona- 
tello. La volta dell'abside ha un mosaico di Fra Iacopo 
da Turrita e Fra Iacopo da Camerino. In fondo del 
braccio sinistro della Croce vi è 1' altare del SS. Sacra- 
mento, disegnato da P. Olivieri. 11 bellissimo tabernacolo 
•di pietre preziose è adorno di quattro colonne di verde 
antico. L'architrave e il frontone come le quattro colonne 
che gli sostengono sono di bronzo dorato. L'Ascensione 
fu dipinta dall' Arpino , che è sepolto in questa Chiesa. 
•Questa basilica possiede la tavola su di cui Gesù Cristo 
istituì la SS. Comunione. Nell'annesso chiostro del XIII 
sec, vi esistono alcuni monumenti del medio evo. 

Battistero Lateranense , detto anche di 
Costantino perchè se ne attribuisce a questo monarca la 
costruzione. In ogni caso è certo che egli esisteva nel 
V secolo e che spogliato delle sue ricchezze durante le 
invasioni di Roma, Gregorio XIII lo restaurò nel 1575, 
e Urbano VIII nel 4(140 lo ridusse allo stato attuale. Il 
fonte battesimale , formato da un' urna antica occupa il 
centro di uno spazio circolare , circondato da un balaustro 
e coperto da una cupola , sorretta da due ordini di colon- 
ne sovrapposte. La cupola è adorna di otto quadri di Ana\ 
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Sacchi rappresentanti fatti della vita di S. Gio. Battista. Gli 
affreschi delle mura sono del GemUjnani , del Camassei , 
del Maratta, ec. Nella cappella di destra, la statua di 
S. Gio. Battista è di Valadier, copiata da Donatello. In 
quella di sinistra, la statua di S. Gio. Evangelista, o- 
pera di Gio. liatlista della Porta. Sulla piazza della Ba- 
silica trovasi la 

£»eala Santa , formata con 28 scalini di mar- 
mo che appartenevano al palazzo di Pilato. E tenuta in 
grande venerazione perchè Gesù Cristo la salì e la di- 
scese più volte, bagnandola del suo Sangue. Nella cap- 
pella chiamata Sancta Sanctorum si conserva un' imma- 
gine veneratissima del Divin Salvatore attribuita a S. Luca 
e una quantità di reliquie. I gruppi ai lati della scala fu- 
rono eseguiti da lacometti per ordine di Pio IX. 

Porta S. Giovanni. Fu edificata da Gre- 
gorio XIII col disegno di Iacopo della Porta in sostitu- 
zione della Porta Asiuaria. La strada al di fuori con- 
duce direttamente ad Albano e si chiama Via Appia nuo- 
va. Dopo il primo miglio principia il luogo chiamato l'Ar- 
co Travertino o del Corvo. In esso dopo il 1857, sono 
stati scoperti dei monumenti pagani e cristiani. Questi scavi 
hanno messo alla luce un piccolo tratto della via Latina. 
Alla sinistra sono le grandiose arcate dell'acquedotto di 
Claudio. In prossimità si sono scoperte le camere sepol- 
crali , riccamente decorate e dove si vedono alcune tombe 
antiche. A sinistra della via Latina , sono le rovine della V 

Basilica «li S. SteFano (chiuse da un 
muro) che si crede fosse eretta nel V secolo, riedificata 
fra l f Vili e il IX e rovinata ancora. Rientrando in Roma 
dalla porta S. Giovanni e prendendo la via a destra , si 
costeggia le mura della città per un quarto di miglio e 
si giunge alla 

Basii io a di Croce in Gerusa- 
lemme, eretta da S. Elena nei giardini Variani che 
appartenevano ad Eliogabalo. Benedetto XIV la riedificò 

4 
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coi disegni di D. Gregorini. V interno è a tre navate di- 
vise da pilastri e da 8 colonne di granito d' Egitto. L'ai- 
tar maggiore è adorno di 4 colonne di breccia corallina 
che sostengono il baldacchino. Sotto l'altare è un' urna 
antica che contiene i corpi dei SS. martiri Anastasio e Ce- 
sario. L'affresco nella volta della tribuna è del Pinturie* 
chio. La cappella sotterranea di S. Elena è decorata di 
pitture del Pomarancio e di mosaici di B. Peruzzi. A 
poca distanza da questa chiesa trovasi Y 

Anfiteati'o Castrense destinato ai combat- 
timenti delle fiere e a certe feste militari chiamate Ludi 
Castrensis. Prendendo la prima strada a destra nell' uscire 
dalla basilica di S. Croce , traverseremo gli archi del- 
l'acquedotto di Nerone e arriveremo alla 

IPoirta Maggiore. È formata da un bell'arco 
trionfale fatto costruire dall'imperatore Claudio. Ebbe per 
molto tempo il nome di porta Prenestina. La strada in 
faccia alla porta si chiama Via Labicana che per un certo 
tratto è parallela all'acquedotto dell'acqua Felice. Alla di- 
stanza di due miglia dalla Porta Maggiore si trova 

Torre Pi^nattara dove è la piccola chiesa 
dei SS. Pietro e Marcellino costruita sul luogo del mau- 
soleo di S. Elena. Dalla chiesa si scende nelle catacombe 
ove furono sepolti i due santi sunnominati. A circa tre 
miglia dalla Porta Maggiore , sulla via Prenestina , s' in- 
contrano le rovine della 

Villa eie 9 Gordiani che conteneva dei porti- 
cati , delle terme e delle basiliche. Tornando in città dalla 
porta maggiore , troveremo al principio della via in faccia 
la vigna segnata di N.° 8 nella quale sono gli avanzi del 

Tempio «li Minerva Medica di forma 
decagona. Vi furono trovate le statue di Esculapio , di Po- 
mona , d' Adone , d' Ercole , di Venere , di un Fauno , ec. 
La volta di questo edilìzio rovinò nel 1828. 

Chiesa «li S. Bibiana (Via dello stesso 
nome). Fu costruita nel 363 e consacrata da S. Simplicio 
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nel 470, restaurata nel 4224 e finalmente da Urbano Vili 
nel 4625 che vi aggiunse la facciata col disegno del Ber- 
nini. £ a tre navate divise da otto colonne. Le pareti della 
navata di mezzo sono ornate da affreschi rappresentanti 
fatti della vita di S. Bibiana; quelli a destra sono di A. Ciam- 
pelli>%\\ altri di P. da Cortona. Suir aitar maggiore è la sta- 
tua della Santa, bel lavoro dei Semini. Sotto il medesimo 
altare in un'urna di alabastro orientale si conservano le 
spoglie di S. Bibiana, di S. Demetria e di S. Dafrosa. 

Arco «li Gallieno che si troverà ritornando 
un poco in dietro. Fu eretto verso il 2C0. È di una me- 
diocre architettura, ma ben conservato. La via S. Antonio 
scaturisce nella strada che conduce alla 

Porta Lorenzo. Fu prima chiamata Ti- 
burtina. Essa è addossata al monumento dell' acquedotto 
delle acque Marzia, Tepula e Giulia. A mezzo miglio da 
questa porta havvi la 

Basilio», di Lorenzo fuori delle mura. 
Fondata nel 330 da Costantino , nel luogo ove era il ci- 
mitero di S. Ciriaca che racchiudeva il corpo di S. Lorenzo. 
Fu ingrandita e restaurata in più epoche, finalmente nel 
4864 Pio IX vi fece fare all'architetto Vespignani quei 
grandiosi restauri che la ridussero allo stato presente. E 
fu allora che venne collocata sulla piazza adiacente la 
colonna di granito rosso colla statua del martire. Sotto il 
loggiato, sostenuto da sei colonne ioniche ed adorno di 
affreschi , sono due sarcofagi con bassorilievi. L' interno è 
diviso in tre navate da 22 colonne la massima parte in 
granito orientale. L' impiantito rammenta lo stile delle ba- 
siliche dei primi tempi. La gran navata fu dipinta per or- 
dine di Pio IX da Cesare Fracassila; in essa sono due 
pulpiti di marmo. Una doppia scala di marmo conduce a 
quella parte della basilica Costantiniana che da Onorio III 
fu ridotta a presbiterio; è decorato dall'estremità supe- 
riore di 42 colonne di marmo violetto che s'inalzano dal 
suolo della primitiva basilica che è al di sotto. In fondo 
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vedesi l'antica sedia pontificia adorna di mosaici e di 
marmi preziosi. L'altare papale sta sotto un baldacchino 
di stile bisantino. L'impiantito di questo presbiterio merita 
una speciale attenzione. Scendendo alla Confessione che 
è sotto l' aitar maggiore, vi vedremo la tomba dei Santi 
"martiri Lorenzo , Stefano e Giustino. Ritornando in chiesa 
mediante la scala a sinistra, si trova la nuova sacristia, 
quindi l'altare del SS. Sacramento con ud quadro di E. 
Savonanzio, rappresentante S. Ciriaca che fa seppellire i 
martiri. Dall'altra piccola navata si scende in una cappella ce- 
lebre per le indulgenze accordate a coloro che la visitano; 
v' è un' altare molto venerato. Le due tombe all' ingresso fu- 
rono disegnate da P. da Cortona. Presso questa Chiesa 
è il Cimitero pubblico della città con una Chiesa e un 
portico con parecchi dipinti; fu consacrato nel 4834 e vi 
si veggono molti monumenti. 

Monte Esquilino. È situato fra il Celio e il 

Viminale. Su di esso è la 

Piazza di S. Maria Maggiore sulla 
quale vedesi una colonna scanalata d' ordine corintio , alta 
58 piedi e mezzo compresovi la base. Ha sulla sua som- 
mità una statua in bronzo di Maria Vergine. 

Gasiliea di ©- Maria Maggiore. II 
piano di essa è a 477 piedi dal livello del mare. Fon- 
data nel 352, ingrandita nel 432 ed in altre epoche re- 
staurata, fu da Benedetto XIV arricchita di marmi e di 
stucchi, e fattane rinnovare la facciata da F. Fuga. I due 
ordini di colonne che la decorano sono , il primo ionico e 
il secondo corintio. Essa ha cinque porte , una delie quali 
murata che non si apre che l'anno Santo. L'interno a tre 
navate ha 36 colonne ioniche di marmo bianco. Entran- 
do si ha a destra la tomba di Clemente IX, statue del 
Papa, del Guidi; della Fede , dei Fancelli l ; della Carità 
del Ferrata. Quello a sinistra di Niccolò IV con statue 
di Leonardo da Sarzana. L'aitar maggiore è formato da 
una grand' urna di porfido coperta da una tavola di mar- 



Digitized by Google 



53 

ino , che sostengono quattro angioli di bronzo dorato. Il 
baldacchino eretto da Benedetto XIV col disegno del Fuga, 
è sorretto da quattro colonne di porfido , circondate da 
palme dorate. I quattro angioli di marmo furono scolpiti 
da P. Bracci. Sotto l'aitar maggiore è la bellissima Con- 
fessione , fatta dal Vespignani per ordine di Pio IX (1863) , 
nella quale si conservano la reliquia della Culla del Sal- 
vatore, e i corpi dell' Apostolo S. Mattia e di altri Santi. 
Gli affreschi sono dei Podesti. 

I mosaici nella parte superiore della tribuna sono di 
Iacopo da Turrita , quelli Ira le finestre di Gaddo Gaddi. 
La cappella del SS. Sacramento , edificata da Sisto V eoo 
disegno del Fontana , ha una bella cupola ed è abbellita 
da pitture , da marmi e da colonne. Vi si trova il mausoleo 
di Sisto V fatto dallo stesso Fontana , e adorno di quattro 
colonne di verde antico , di vari bassorilievi e di tre statue ; 
quella del Pontefice è di Valsoldo ; quella di S. Francesco, 
del Vacca ; V altra di S. Antonio , dell' Olivieri. In faccia 
è la tomba di S. Pio V , del quale si vede la statua scol- 
pita da Leonardo da Sarzana. Il corpo del Santo si con- 
serva nell' urna di verde antico , decorata con bronzi dorati. 
Le due statue nelle nicchie sono : S. Pietro , del Valsoldo 
e S. Domenico , di Gio. Balla, della Porta. Le statue 
dei SS. Pietro e Paolo che sono in faccia all' ingresso , 
sono lavori del Sarzana. Gli affreschi sono di Gio. Batta. 
Pozzi e di diversi altri. Uscendo da questa cappella abbia- 
mo in faccia la cappella della SS. Vergine o Borghese. 
Fu costruita nel 4 044 da Paolo V coi disegni di Flam. 
Ponzio; ha una cupola, delle colonne d'ordine coriotio 
e delle belle pitture. Vi sono anche i monumenti di Cle- 
mente VIII e di Paolo V, ricchi di bassorilievi e di 
statue e adorni ciascuno di quattro colonne di verde an- 
tico. L'altare della Vergine disegnato dal Rainaldi , ha 
quattro colonne coperte di diaspro orientale con basi e 
capitelli di bronzo dorato e piedistalli di agata. È pure di 
agata il fregio del frontone di bronzo dorato. L' imma- 
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ginc della Vergine attribuita a S. Luca è sopra un fondo 
di lapislazzuli , circondata da pietre preziose e sostenuta 
da angioli di bronzo dorato. Gli affreschi della grande 
arcata a destra sono di Guido Reni ; quelli all' intorno 
dell' altare e nei lacunari della cupola , del rf* Arpino ; 
quelli della cupola , del Cigoli La cappella Sforza , che 
serve di coro ai canonici fu disegnata da Michelangiolo. 
Il battistero costruito con magnificenza possiede il fonte 
battesimale disegnato da Valadier ; le pitture delle due 
volte del Passiguani; l'Assunzione nel bassorilievo dell'al- 
tare, del Bernini. Uscendo dalla chiesa per la porta presso 
la tribuna, vedremo l'altra facciata eretta dai due Cle- 
menti IX e X coi disegni del Rainaldi , e l' obelisco 
egiziano di granito rosso , alto 63 piedi , che orna questa 
piazza. Seguendo la via che conduce alla piazza principale 
della basilica, troviamo la via S. Prassede che ci mena 
alla 

Chiesa «li Prassede. Eretta nel 822 , 

quindi restaurata da S. Carlo Borromeo; è a tre navate 
con 46 colonne di granito. Una doppia gradinata mette 
alla tribuna ornata di mosaici antichi. 1 gradini della sca- 
la sooo in rosso antico , e rari per la loro grandezza. 
Quattro colonne di porfido sostengono il baldacchino del- 
l'aitar maggiore. Nella cappella decorata da antichi mo- 
saici anche all' esterno , conservasi una colonna di dia- 
spro sanguigno , che si crede sia quella alla quale fu le- 
gato il Redentore durante la sua flagellazione. La cappella 
Olgiati che è in faccia, fu dipinta dal cf Arpino , il qua- 
dro sull'altare è di Fed. Zuccheri. Secondo la tradizione 
S. Prassede raccoglieva nel pozzo che è nella navata di 
mezzo, il sangue dei Martiri. In sacristia, vi è un bel 
quadro di Giulio Romano rappresentante la Flagellazione. 
A poca distaoza avremo la 

Chiesa di Martino che si crede co- 
struita verso il 500 e restaurata nel 4650 da P. da Corto- 
na. Ha tre navate con 24 colonne corintie. I paesaggi alle 
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pareti delle navate laterali sono di G. Poussin , e le figu- 
re di N. Poussin. La cappella della Madonna del Carmi- 
ne nella navata sinistra , è adorna di marmi , e di pitture 
di Ant. Cavallucci ; del medesimo sono anche i dipinti 
della tribuna, alla quale si ascende mediante una doppia gra- 
dinata di marmo, bel lavoro di P. da Cortona. Un'altra 
scala conduce alla chiesa sotterranea , essa pure opera di 
P. da Cortona , e ove si conservano i corpi dei SS. Sil- 
vestro e Martino Papi. Da essa si scende in un sotterraneo 
che si crede fosse la chiesa eretta ai tempi di Costantino 
e nella quale S. Silvestro papa tenesse il Concilio ro- 
mano del 324. Neil' uscire da questa chiesa, si scende alla 
piazza della Suburra , a destra della quale ha principio la 
via Urbana; al termine di essa si trova a sinistra la 

Chiesa, di ». gngtowgl RUfl ridotta allo sta- 
to attuale da Francesco da Volterra nel 4 598. È a tre 
navate; la tribuna ha un bel mosaico antico; i dipinti 
della cupola sono del Pomarancio. Nella cappella a si- 
nistra dell'aitar maggiore, vi è l'altare del quale si crede 
si servisse S. Pietro per celebrare la messa ; il gruppo 
del Salvatore che da le chiavi a S. Pietro è di Gio. Bat- 
tista della Porta. La cappella Caetani è ricca di mar- 
mi, di colonne e di sculture, vi sono anche due stupen- 
di monumenti. Nel pozzo presso questa cappella , S. Pu- 
denziana depose il sangue di oltre tremila martiri seppel- 
liti sotto questa chiesa. 

Chiesa di rS. L'ietro in Viueulis (Piaz- 
za dello stesso nome ). Edificata nel 442 , e ricostruita da 
Adriano 1 nel 4 705 fu ridotta allo stato attuale da F. Fon- 
tana. Ha tre navate con 20 colonne doriche di marmo 
greco , e due di granito che sostengono il grande arco di 
mezzo. Sul primo altare a destra è un S. Agostino, del 
Guercino. I due monumenti dei cardinali Agucchi e Mar- 
gotti , furono disegnati dal Domenichino che dipinse an- 
che i ritratti. Nella crociata ammirasi il famoso Mosè di 
Michelanyiolo, una delle più celebri statue che esistano. 
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La S. Margherita nella cappella seguente è del Quercino ; 
la tribuna dell'aitar maggiore fu dipinta da /. Coppi. Il 
penultimo altare dell'altra navata ha un S» Sebastiano, 
mosaico del VII secolo, e l'ultimo una Pietà, attribuita 
al Pomarancio. Alla destra della porta principale è la 
tomba dei fratelli Pollaiolo, celebri artisti del XV seco- 
lo ; i loro scolari fecero l' affresco al di sopra. Nella sa- 
crista sono diversi quadri , citeremo : la liberazione di 
S. Pietro del Domenichino ; una S. Famiglia e la Fede, 
della scuola di G. Romano. In un piccolo armadio, con 
degli ornamenti in bronzo del Pollaiolo , si conservano 
le catene di S. Pietro. Uscendo da questa chiesa e pren- 
dendo la via della polveriera , che è a sinistra, si giun- 
ge alle 

Terme «li Tito delle quali restano pochi a- 
vanzi , non pertanto i sotterranei (che appartenevano al pa- 
lazzo di Nerone) ci presentano una quantità di stanze e 
di corridori con delle pitture in arabeschi meritevoli di 
esser vedute. A poca distanza è il 

Foro <ii INTerva, {piazza delle Colonnacce). In 
esso eravi il tempio di Pallade , del quale ora non restano 
che due colonne corintie ed una cornice ricca d' ornati. 
Presso l' arco detto dei pantani che è il solo che resti di 
quanti davano ingresso a questo Foro, è il 

Tempio di Nerva di cui esistono soltanto tre 
colonne e una parte di muro della cella. Una spaziosa 
strada che si trova a destra , ci conduco al 

Foro Traiano che sorpassava tutti gli altri in 
magnificenza e ricchezza. La colonna Traiana che vi si 
ammira è il più stupendo monumento di Roma antica. E 
alta dui suolo alla sommità della statua 132 piedi ed è 
adorna di bassorilievi che hanno per soggetto le vittorie 
di Traiano sopra i Daci ; sono di una esecuzione sorpren- 
dente , e vi si contano 5500 figure d' uomini , oltre un 
gran numero di cavalli, di armi, di macchine da guerra, 
di trofei, ec. È d'ordine dorico e formata di 34 blocchi 
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di marmo ; il suo interno è praticabile mediante una scala 
di 4 82 gradini che conduce alla sommità, occupata dalla 
statua di S. Pietro fatta da T. della Porta , e da dove si 
gode una bella veduta. Presso la colonna si veggono an- 
che alcuni avanzi della basilica e del tempio di Traiano. 
Su questa piazza si visiterà la 

Chiesa di S. REa**ia di JLox-eto di for- 
ma ottagona architettata da Ani. da S. Gallo. Sull' aitar 
maggiore è un quadro della scuola del Perugino ; e nella 
seconda cappella a destra una statua di S. Susanna, bel 
lavoro di F. Quesnoy. Da qualunque delle due strade la- 
terali a questa chiesa , arriveremo alla Piazza SS. Apo- 
stoli, dove troveremo il 

Palazzo Colonna (N.° 66). Il piano terreno 
fu dipinto dal Tempesta, da Poussin, dal Pomarancio r 
dal d'Arpino, ec. La bella galleria, divisa in cinque sa- 
le , è aperta tutti i giorni dalle 41 alle 3. Le molte opere 
distinte che vi si trovano , appartengono ai migliori mae- 
stri , come : FU. Lippi , Botticelli , Luini , il Canaletto , 
Guido, V Albano, il Passignano , il Parmigianino , Ru- 
bens , Van-Dyck, Tiziano, Ann, Caracci e molti altri. 
Dalla galleria si può passare ai giardini , che sono sul 
pendio del Quirinale, nei quali si conservano degli avanzi 
di antiche costruzioni. 

Chiesa, dei SS. Apostoli- (Piazza dello 
stesso nome). Si vuole eretta da Costantino; fu riedificata 
col disegno del Fontana, meno il loggiato che fu fatto 
da Sisto IV. La parte superiore della facciata è del Va- 
io dier (1827). Sotto il loggiato si vede un'aquila in bas- 
sorilievo , ed in faccia il monumento dell' incisore Volpa- 
to, del Canova. L'interno è a tre navate con pilastri 
d'ordine corintio; sulla volta il trionfo dell'ordine di S. 
Francesco , dipinto dal Bacicelo. Nella seconda cappella 
a destra (moderna) il quadro della Concezione, è di F. 
Coghetti , e le due statue , del Morani e del Roversi. Nella 
cappella dì S. Antonio , il quadro dell' altare è di Ben. 
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Luti. 11 quadro dell'aitar maggiore rappresentante i SS. 
Filippo e Giacomo è di D. Muratori. Delle due tombe ai 
lati della tribuna, quella a destra , del cardinal Riario fu 
disegnata da Michelangelo. Sopra la porta della sacristia 
è la tomba di Clemente XIV , scolpita da Canova. I mo- 
numenti di Lucrezia Rospigliosi del Ludovisi ; quello di 
Filippo Colonna e di sua moglie , del Pozzi. Nel chiostro 
vi sono alcuni monumenti , fra i quali il cenotafìo in me- 
moria di Michelangelo che era sepolto in questo luogo pri- 
ma di essere trasportato a Firenze. In faccia alla chiesa è il 

Palazzo Odescalchi eretto coi disegni del 
Bernini e di C. Maderno. La via di fianco alla chiesa 
SS. Apostoli ci conduce alla 

Oliiesa «li S. Croce e di Bonaven- 
tura dei Lucchesi , ridotta allo stato attuale dal Vespi- 
gnani (1863). È a una sola navata; le cappelle della SS. 
Concezione e di B. Zita sono splendidamente decorate. 
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QUARTO GIORNO 

DAL QUIRINALE AL MAUSOLEO D' AUGUSTO 



Monte Quirinale. Così chiamato forse dal 
tempio di Quirino che ne formava il primo ornamento. 

Piazza del Quirinale, detta volgarmente 
di Monte Cavallo , dai due colossali gruppi d' uomini e di 
cavalli che la decorano, e che sono due stupende opere 
di scultura greca. Vi ò in mezzo T obelisco di granito rosso, 
trovato presso il mausoleo di Augusto. Pio VII fece col- 
locare su questa piazza la gran vasca di granito orientale 
per farne una bella fontana. Il principale odi fi/io è il 

Palazzo Pontifìcio ni Quirinale, in- 
cominciato da Gregorio XIII con disegno di F. Ponzio, 
e terminato dagli architetti Ottavio Mascherino e Dom. 
Fontana. Pio VII vi fece molti abbellimenti. Il grande 
cortile ha tre parti circondate da un loggiato con 44 pi- 
lastri , la quarta in faccia è d' ordine ionico. Dal loggiato 
muove la doppia scala ; quella a destra conduce al salone 
reale con pitture del Lanfranco e del Saraceni. Da esso 
si entra nella 

Cappella Paolina disegnata da C. Maderno. 
A destra sono gli appartamenti del Papa , adorni di affre- 
schi. Vi sono altre sale con affreschi e con quadri dei mi- 
gliori autori ; una cappella dipinta a fresco da Guido ; al- 
cune sale ornate da pitture e sculture moderne. Il giardino, 
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adorno di fontane e di statue, ha un miglio di circonferenza. 
Uscendo si ha a sinistra il 

Palazzo della, Oonsulta (N.° 63) archi- 
tettato dal Fuga. 

Palazzo Rospigliosi ( N.° 65 ) edificato da 
FI. Ponzio ed ingrandito da C. Moderno. Si può visitare 
il Mercoledì e il Sabato dalle 40 alle 3. Sulla volta de! 
padiglione del giardino è il famoso affresco di Guido Reni, 
rappresentante V Aurora ; nella stessa sala sono 4 paesaggi 
di P. Brill, e il trionfo dell'Amore e della Fama, del 
Tempesta. In questa , come in altre sale di questo palaz- 
zo , si ammirano delle sculture antiche , dei quadri , ec. Vi 
sono anche dei frammenti di pitture provenienti dalle terme 
di Costantino sulle quali fu costruito questo palazzo. Quasi 
in faccia è la 

Chiesa ai S. Silvestro. Nella seconda cap- 
pella , vi è un quadro di Palma il vecchio. I quattro tondi 
nei pieducci della cupola della cappella nella crociata a 
sinistra , sono del Domenicano. Il quadro della SS. Ver- 
gine e Santi , nella penultima cappella , è dell' Albertinelli ; 
le pitture laterali della medesima sono di Maturino e Po- 
lidoro da Caravaggio, e quelle della volta del d'Arpino. 
Nella stradella in faccia a questa chiesa si trova a sinistra 
l'ingresso della 

"Villa AJ< lo i m-jukAì ni , che ha delle statue , 
dei monumenti antichi e delle rovine. Ritornando nella via 
del Quirinale e scendendo un poco si giunge alla 

Ohiesa di S. Caterina eia Siena, 
eretta nel 4563 con disegno di Gio. Batta. Sor i a. L' in- 
terno è magnifico, ricco di marmi ed adorno di pilastri 
corinti. Le pitture sono affatto mediocri. 

Monte Viminale. Tra il Quirinale e Y Inqui- 
lino, fra due valli anguste sorge il Colle Viminale dove 
anticamente era il tempio di Giove Vimineo. Sopra gli 
avanzi delle Terme d'Olimpiade situate nella sommità di 
questo colle ò adesso fabbricata la Chiesa di S. Lorenzo 
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in Pane-Perna. Il piano di questa Chiesa è piedi 470 
sopra il livello del mare Mediterraneo. 

Chiesa di Carlo alle quattro fontane. 
Fu edificata nel 4640 dal Bor r omini ; l'interno ha 46 
colonne. 

Chiesa di S. Andrea al Quirinale. Fu co- 
struita nel 4678 dal Bernini, L'interno è ovale, decorato 
di marmi , di pilastri e di pitture. Nella prima cappella a 
destra , tre quadri del Baciccio. Nella seconda , tre qua- 
dri di Giac. Brandi. Il quadro dell'aitar maggiore, colla 
crocifissione di S. Andrea , è di Guglielmo Courtois. Presso 
quest'altare è la tomba di Carlo Emanuele IV Redi Sar- 
degna. La cappella di S. Stanislao Kostka ha sull'altare 
un quadro del Maratta ; i due laterali sono del Cazzanti ; 
la volta di G. Odazzi. Il corpo di S. Stanislao è con- 
servato nell' urna , adorna di dorature e di lapislazzuli 
che è sotto Y altare. Neil' annessa casa del Noviziato de'Ge- 
suiti, si vede la camera di S. Stanislao, che venne ri- 
dotta a cappella e dipinta da G. Chiari; la statua del 
Santo agonizzante è di Le Gros. 

Piazza, di Termini colla bella fontana fat- 
tavi inalzare da Sisto V che è anche chiamata dell' acqua 
Felice. Ne fu architetto Dom. Fontana. È a tre archi , 
con 4 colonne ioniche e la statua colossale di Mose. Que- 
sta piazza prese il nome dalle 

Ter iin e di Diocleziano le più grandi che 
fossero in Roma. La gran sala è stata convertita nella 

Chiesa di S. Maria degli jV ittioli. 
Michelangiolo le diede la forma di croce greca e la rese 
una chiesa bellissima. Per evitare Tumido ne alzò il pa- 
vimento in modo che la parte inferiore delle 8 colonne 
di granito restò sepolta. VanvUeUi la restaurò nel 4740. 
Si passa per un vestibolo nel quale sono due cappelle 
colle tombe dei pittori Carlo Maratta e Salvator Rosa. 
Avanzandosi verso la navata di mezzo , si trova la bella 
statua di S. Bruno , di Uaudon ; nella cappella in faccia 
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vi è un quadro rappresentante Gesù che da le chiavi a 
S. Pietro , del Muziano. Entrando nella navata traversale , 
che era la gran sala delle terme , osserviamo prima di 
tutto la bellezza delle colonne di granito rosso di un solo 
blocco, alte 45 piedi e con una circonferenza di 46. II 
primo quadro a destra entrando in chiesa è di N. Riccio- 
lini. Nella cappella del B. Niccolò Albergati, il quadro 
dell'altare è di E. Graziarli; le pitture laterali, del Tre- 
visani. Si trova dopo, un quadro rappresentante S. Giro- 
lamo ed altri Santi , dei Muziano. Agli angoli della tri- 
buna sono 4 grandi quadri ; il primo a destra colla Pre- 
sentazione al tempio , del Romanelli ; il secondo col mar- 
tirio di S. Sebastiano è un celebre affresco del Domeni- 
chino ; quello in faccia col battesimo di N. S. è di C. 
Maratta; l'altro col castigo di Anania e di Zaffira è del 
Pomarancio. I monumenti ( presso 1' aitar maggiore ) di 
Pio IV e dei cardinale Serbelloni furono disegnati dal 
Buonarroti. Rientrando nella navata traversale , vedremo 
nella cappella di S. Bruno , un' affresco rappresentante 
questo Santo , di G. Odaszi ; i due quadri laterali sono 
del Trevisani, e gli evangelisti nella volta ,del Procaccini. 
11 chiostro annesso alla chiesa fu architettato da Michelan- 
giolo ; esso è formato di un portico quadrato , sostenuto da 
400 colonne di travertino. In fondo alla piazza di Termini 
è la stazione centrale delle ferrovie. Su questa piazza 
visiteremo anche la 

Chiesa eli S- Mttria dell». Vittoria. 
Costruita nel 4605: il disegno della facciata è di Gio. 
Batta. Soria, e la decorazione dell' interno di C. Maderno. 
È ine rostrata di diaspro di Sicilia ed ornata di pitture e 
sculture. Il S. Francesco e gli affreschi laterali nella 
seconda cappella , sono del Domenichino. Sull' altare della 
crociata , la statua di S. Giuseppe che dorme mentre 
r angelo gli apparisce in sogno , che è in mezzo alle 4 
colonne di verde antico, è lavoro di Dom. Guidi. Le 
pitture della cupola sono di Dom. Perugino. La ricca cap- 
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pella di S. Teresa, dall'altra parte della crociata , fu eretta 
coi disegni del Bernini che è l'autore anche della statua 
della Santa in estasi ; di lui sono pure le mezze figure 
ai lati. Le bandiere al di sopra dell' aitar maggiore furono 
prese ai Turchi nella battaglia di Lepanto del 4571. Nella 
cappella seguente, osserveremo una SS. Trinità, del Quer- 
cino ; un ritratto dipinto da Guido. La via Pia che passa 
davanti a questa Chiesa , ci conduce alla 

Porta JPia. Fu fatta costruire da Pio IV eh* 1 la 
sostituì alla Nomentana , e la fece decorare da Michelan- 
gelo. Nel 4 852 fu restaurata dal Vespignani , che vi eresse 
anche la facciata esterna. Quivi era il campo scellerato 
ove seppellì vansi vive le Vestali impudiche. Uscendo da 
questa porta, si trova la Villa Patrizi che fu danneggiata 
nel 1849, quindi la Villa Massimi e la 

Villa, Torlonia che il principe Alessandro ha 
resa una delle più deliziose dei contorni di Roma. È ric- 
camente mobiliata ed adorna di pitture e sculture moder- 
ne. I giardini contengono obelischi, fontane, statue, un' ip- 
podromo, un teatro, ec^A un miglio e mez?o dalla me- 
desima porta si trova la 

Chiesa « li £>• Agnese 9 eretta da Costantino 
nel luogo del cimitero di S. Agnese , e dove fu trovato 
il corpo di questa Santa. L'interno a tre navate ha 32 
colonne di marmi fini. Il baldacchino dell'aitar maggiore 
è sorretto da 4 colonne di porfido; la statua della Santa 
è formata dal torso di una statua antica di alabastro orien- 
tale ; le altre parti, in bronzo dorato, furono eseguite dal. 
Franciolini. Sotto l'aitar maggiore si conserva il corpo 
di S. Agnese. La tribuna è decorata di un mosaico dei 
tempi di Onorio I. Questa chiesa che ci presenta meglio 
di ogni altra il modello delle basiliche degli antichi Ro- 
mani , fu restaurata nel 4856. I pittori Gagliardi, Botti, 
Toietti e Sereni fecero gli affreschi ebe vi si vedono e i 
ritratti di alcuni Papi. La sala che rovinò il \% Aprile. 
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4855 è stata restaurata elegantemente e decorata da affre- 
schi del Toietti. Per visitare la prossima 

Chiesa, eli S. Costanza bisogna dirigersi 
al custode di S. Agnese. La cupola moderna è posata so- 
pra un'antico portico a colonne che servì di tomba alla 
famiglia di Costantino. È di forma rotonda e fu ridotta a 
chiesa nel 1256 da Alessandro IV. Vi si conserva il corpo 
di S. Costanza. Le mura del VII sec. che si vedono presso 
questa chiesa, sono gli avanzi di un cimitero cristiano. 
A un miglio da essi, traversato F Anio (detto il Teve- 
rone) sul ponte Nomentano, si trova il 

M'olite Sacro e più avanti la 

Villa eli Faonte liberto di Nerone e nella 
quale questo imperatore si uccise. Ritornando alla porta 
•Pia , e seguendo la strada a destra lungo le mura , si 
giunge alla 

I?oT-ta Salaria che prese il posto dell'antica 
porta Collina di Servio. A un quarto di miglio è la 

Villa AJLtM&ni oggi To rioni a che può 
considerarsi un gran museo di antichità per la ricchissima 
collezione di statue, di busti , di sarcofagi, di colonne, ec. 
che vi riunì il cardinale Alessandro Albani. Per visitarla 
bisogna domandarne il permesso che non è mai ricusato. 
Rientrando in città per la porta Salaria , troveremo a de- 
stra una vigna nella quale sono gli avanzi dei 

Oiarclini eli Sallustio consistenti nelle ro- 
vine della casa , di un circo e di un tempio di Venere. In 
prossimità è la 

"Villa Hiii«lovisi ora del principe di Piombino, 
visibile soltanto col permesso. Consta di tre casini , dei 
quali , quello a sinistra fu disegnato dal Domenichino ; 
quello a destra racchiude una stupenda collezione di pre- 
gevoli sculture antiche. Neil' altro casino è il celebre af- 
fresco del Quercino , rappresentante l'Aurora che scaccia la 
notte; un'altro bell'affresco del medesimo maestro, rap- 
presentante la Fama, decora l'appartamento superiore. Il 
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giardino è adorno di statue , di busti, di urne, ec. ; una sta- 
tua di un satiro viene attribuita a Michelangelo. Seguendo 
la via che mena a piazza Barberini , troviamo a sinistra la 

Chiesa eli S. Piccola da. Tolentino. 
Eretta nei 4614 dal Baratti, la facciata fu rifatta poste- 
riormente. Osserveremo: nella cappella della crociata a 
destra, il S. Gio. Battista, del Bacicelo ; l'aitar mag- 
giore, dell' Algardi ; la cappella Gavotti architettata da P. 
da Cortona che fece anche i bei dipinti della volta. 

Pia/za Barberini. Essa occupa una parte del- 
l'area del circo di Flora. Ha nel mezzo la beila fontana del 
Bernini , con 4 delfini che sostengono una conchiglia nella 
quale è un Tritone che lancia l 1 acqua a una grande altezza. 

Palazzo Barberini ( Via delle quattro fon- 
tane). Cominciato da C. Maderno , proseguito dal Bor- 
romini e terminato dal Bernini. Nel salone al primo piano 
è lo stupendo affresco di P. da Cortona, rappresentante 
il trionfo della Gloria. Questo palazzo possiede una bella 
galleria di quadri dei migliori autori, fra i quali: la For- 
narina di Raffaello ; la Beatrice Cenci di Guido Beni ; una 
schiava , del Tiziano ; Adamo ed Eva , del Domenichino ; 
la S. Famiglia , d' A. del Sarto ; Gesù coi dottori , di A. Diì- 
ter ; matrimonio di S. Caterina , del V armi g lanino , ce. 
Questa galleria si può visitare il Lunedì , Martedì e Mer- 
coledì dalle 42 alle o, il Giovedì dalle 2 alle 5 e il Ve- 
nerdì e Sabato dalle lo alle o. La biblioteca è composta 
di 50,000 volumi e di molti codici e manoscritti preziosi. 

Chieda «lei Cappuccini o ©. Maria 
della Consolazione. (Piazza Barberini). Fu edi- 
ficata dal Cardinal Barberini cappuccino coi disegni d' Ant. 
Casoni. Prima cappella a destra , S. Michele arcangelo , 
meraviglioso quadro di Guido Beni. La coronazione di spi- 
ne , sulla parete sinistra è di Gherardo delle Notti. Terza 
cappella , due lavori del Domenichino , S. Francesco d' As- 
sisi in estasi , e lo stesso santo moribondo. Quarta cap- 
pella , S. Antonio che resuscita un morto, di A. Sacchi. 

5 



Digitized by Google 



60 

Nella cappella dopo l'aitar maggiore, la SS. Vergine e 
S. Bonaventura, dello stesso Sacchi, Il Natale del Sal- 
vatore, nella cappella seguente, è del Lanfranco, Nel- 
f ultima cappella , un S. Paolo , di P. da Cortona. Pren- 
dendo la via del Tritone si arriva alla 

Fontana eli Trevi. L'acqua di questa fon- 
tana è l'acqua Vergine di cui Pio IV fece restaurare V ac- 
quedotto. Clemente XII fece erigere da Niccolò Salvi la 
bella facciata che fu poi eseguita in marmo. È ornata di 
4 colonne e di 4 statue in travertino. Nella gran nicchia 
è la statua dell' Oceano sopra una conchiglia tirata da ca- 
valli marini guidati da Tritoni, lavoro di P. Bracci. Le 
statue dell'Abbondanza e della Salute furono scolpite da 
F. Valle. I bassorilievi al di sopra sono di A. Bergondi e 
di G. Grossi. 

Piazza di Spagna. È situata alle falde del 
Pincio e prende il nome dal palazzo appartenente alla Spa- 
gna. Il principale ornamento di questa piazza è il monu- 
mento inalzato nel 1 856 in memoria della definizione dogma- 
tica dell' Immacolata Concezione della SS. Vergine. La 
colonna , che fu trovata sulla piazza di Campo Marzio , è 
posata sopra una base ettagona , che sopporta anche 4 
statue rappresentanti Mosè , David , Isaia ed Ezechiello. 
Questo monumento fu fatto coi disegni di Luigi Potetti; 
è sormontato dalla statua della Vergine modellata dall' Ci- 
bici e fusa in bronzo da L. De Rossi. L'altezza totale è 
di 29 metri. La fontana detta la Barcaccia , fu fatta da 
Pietro Bernini. Su questa piazza ha una facciata il 

Collegio di Propaganda Fide. Pu 
fondato da Gregorio XV e ne fu architetto prima il Berni- 
ni , poi il Borromini. Vi si ricevono i giovani nati in lon- 
tanissimi paesi , che vi prendono la loro educazione civile 
e religiosa , per quindi ritornare nella loro patria a propa- 
garvi il Vangelo. Contiene il museo detto Borgia, una 
biblioteca con molte opere orientali , una tipografìa eoa 
caratteri orientali , e una chiesa dedicata all' Epifania del 
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Signore, costruita dal Barrami ni. Girando dall' altro lato 
dì questo collegio troveremo la 

Oli fesa, eli @. Andrea delle Fratte. 

11 campanile è del Borromini. Vi osserveremo: la cap- 
pella di S. Francesco di Paola ricca di marmi ; il quadro 
a destra dell'aitar maggiore , del Trevisani l ; i due grandi 
angeli ai lati del balaustro, del Bernini; gli affreschi 
sulla volta della tribuna e della cupola , del Marini ; S. 
Anna morente, bella statua del Poccetti; V immagine mi- 
racolosa dell'Immacolata, del Carta. Tornando alla piazza 
di Spagna saliremo la grandiosa gradinata che conduce alla 

Piazza, della Trinità dei Monti sulla 
quale s'inalza un'obelisco io granito d'Egitto, con ge- 
roglifici , alto 44 piedi e mezzo senza la base. Fu trovato 
nei giardini di Sallustio e collocato qui per ordine di 
Pio VI nel 4789. 

Chiesa della Trinità dei Monti. Fu 
consacrata nel 4585 e in seguito restaurata ; appartiene 
alle Suore del Sacro Cuore che vi hanno una casa d'edu- 
cazione per le signorine. Nella prima cappella , pitture dei 
Naldini; gli affreschi della terza, furono disegnati da Da- 
niele da Volterra ed eseguiti dai suoi allievi ; nella quinta 
cappella , dei dipinti della scuola del Sodoma ; ultima cap- 
pella , affreschi nella maniera del Perugino. V Assunzio- 
ne , affresco a sinistra della crociata , è dei fratelli Zuc- 
cheri. Gli affreschi rappresentanti Isaia , Daniele e alcuni 
fatti della vita della Madonna , sono coloriti da Pierin del 
Vaga. Dall'altra parte vedremo: nella seconda cappella, 
Gesù che apparisce alla Maddalena, attribuito a Giulio 
Romano ; nella quinta , la stupenda Deposizione dalla cro- 
ce , di Daniele da Volterra. Uscendo di chiesa , trovere- 
mo a destra il palazzo dell' 

Accademia di Francia , e la villa annes- 
savi , chiamata Medici , che vennero edificati nel \ 540 dal 
Cardinal Ricci con disegni di Ann. Lippi. La facciata del 
palazzo , che guarda la villa , si crede di Michelangelo. 
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Alla fine dello scorso secolo vi fa trasferita V Accademia 
di belle arti , già fondata da Luigi XIV. Vi è una ricca 
collezione di gessi e una biblioteca. Da qualche punto 
del giardino si gode una bellissima veduta. Air use ire da 
questo palazzo si ha a destra la 

Passeggiata elei Pinolo, fatta sotto la di- 
rezione di Valadier; è il luogo di convegno della cittadinanza 
di Roma che si reca al passeggio. Nel luogo più elevato è 
un'obelisco egiziano, e qua e là delle statue, dei busti , 
ec. Non si dimentichi di salire sulla cima , per godere di 
un magnifico panorama della città. Scendendo per un viale 
dolcemente inclinato, si perviene alla porta del popolo, 
fuori della quale troviamo a destra la 

'Villa, Borghese , fatta costruire dal Cardinale 
Scipione Borghese e disegnata dal Vasanzio detto il fiam- 
mingo. Ha vasti e deliziosi giardini con laghi , statue , 
templi , ec. La stupenda collezione di oggetti artistici fa di 
questo palazzo un museo, che si può visitare tutti i Sa- 
bati non festivi , da mezzodì fino a mezz' ora prima del 
tramonto del sole, dal 4.° Novembre fino alla fine di 
Aprile. Dal I ,° Maggio fino a tutto Ottobre si apre 3 ore 
e mezzo avanti il tramonto e resta aperto 3 ore. Non 
permettendoci la ristrettezza di queste pagine di dare un 
sunto bastante per esaminare questa ricca collezione di 
sculture , alla quale sono da aggiungersi non poche pre- 
gevoli pitture, il viaggiatore, cui raccomandiamo di non 
tralasciarne la visita, potrà procurarsene il catalogo dal 
custode. 
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QUINTO GIOMO 



DAL MAUSOLEO D'AUGUSTO ALL'ARCO DI GIANO 

QUADRIFRONTE 



Mausoleo d'Augusto {Palazzo Corea, Via 
di Ricetta N.° 57, ne contiene degli avanzi). Di questo 
gran monumento inalzato da Augusto , non resta che parte 
dell' imbasamento spogliato però del marmo che lo rive- 
stiva , e le traccio delle A 3 stanze sepolcrali non com- 
presa quella che dava ingresso alla gran sala rotonda. 
Verso la fine del secolo passato si ridusse ad una specie 
di anfiteatro chiamato r 

Anfiteatro Corea, nel quale si danno , in 
estate, diversi spettacoli. 

Chiesa di &. Rocco (Via di Ripetta). A tre 
navate con molte cappelle decorate da pitture ; citeremo : 
seconda cappella quadro dell'altare, del Baciccio; cap- 
pella della famiglia Del Medico, quadro con S. Antonio 
da Padova, del Calabrese. Annesso vi è lo spedale per 
le povere partorienti. 

Porto di Ripetta fatto fare da Clemente XI 
sul Tevere , adorno di una fontana e di due colonne sulle 
quali sono indicate le maggiori inondazioni. In faccia è la 

Chiesa di B. Girolamo degli Sohia- 
voni, riedificata sui disegni del Lonyhi e del Fontana. 
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Fu restaurata nel 4847 da Pietro Gagliardi, che è an- 
che l'autore di una gran parte delle belle pittore che la 
decorano. A pochi passi da questa chiesa è il 

Palazzo BorgrHese (Piazza dello stesso no- 
me). Incominciato nei 1590 da Longhi il vecchio e ulti- 
mato da FI. Ponzio. Il bel cortile è circondato da due 
ordini di archi con 96 colonne di granito, doriche al pian 
terreno e corintie al piano superiore. Vi si veggono le sta- 
tue colossali di Giulia, di una Sabina e di Cerere. La 
magnifica galleria annessavi è visibile tutti i giorni non 
festivi dalle 9 alle 3 , meno il sabato. Rinunziamo a no- 
tare i quadri più interessanti, perchè facendolo saremmo 
obbligati a citarli quasi tutti. Il visitatore farà bene ad 
accordare a queste pitture una paziente e generale osser- 
vazione. Vi è prossimo il 

Palazzo di Firenze , ricostruito dal Vignola 
verso il 4560. Il grande appartamento è decorato da pit- 
ture del Primaticcio e di P. Fontana. 

Chiesa di &• Maria Maddalena 
(Piazza dello stesso nome). È di architettura molto barocca. 
La cappella di S. Cammillo de Lellis è riccamente decorata ; 
S. Niccolò di Bari, nella cappella presso l'aitar maggio- 
re , è del Baciccia ; nella cappella che segue , S. Lorenzo 
Giustiniani , di Luca Giordano. Uscendo dalla porta late- 
rale e prendendo a destra si giunge alla 

Chiesa di ». Maria in Aqniro (Piaz- 
za Capranica). Restaurata e decorata nel 4867 dall'ar- 
chitetto Morichini. È a tre navate; il pittore romano 
Cesare Mariani vi fece la maggior parte delle pitture. 
L' altare maggiore e la decorazione dell' abside furono ese- 
guite da L. Carimini. Vi è annesso F ospizio degli orfani , 
fondato da Paolo III ed ora affidato ai Padri Somaschi. 
Prendendo la via della spada d'Orlando, si perviene alla 

Piazza del Pantheon. Alla fontana fatta 
dal Longhi per ordine di Gregorio XUI , fa aggiunto da 
Clemente XI V obelisco di granito , coperto di geroglifici. 
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Pantheon. Questo magnifico tempio viene consi- 
derato come il più insigne monumento dell' antichità che 
siavi in Roma , tanto pel suo stile che per la sua conser- 
vazione. Fu eretto da Agrippa, 27 anni avanti l'era vol- 
gare. Sotto Tito e Traiano fu danneggiato da un' incen- 
dio, quindi restaurato da Adriano, da Antonino Pio, da 
Settimio Severo e da Caracalla. Nel 608 Foca imperatore 
di Costantinopoli lo diede al Papa Bonifazio IV che lo 
consacrò alla Vergine e ai martiri , da cui prese il nome 
di S. Maria ad Alartyres che conserva ancora. Martino V 
e diversi dei suoi successori lo restaurarono notabilmente. 
11 magnifico portico è sostenuto da 4 6 colonne di granito 
orientale , di un sol pezzo , con bellissimi capitelli. Le 
otto della facciata sono di granito grigio , meno una , che 
è di granito rosso e che fu posta più tardi a rimpiazzare 
r antica; esse sostengono una cornice ed un frontone di 
uno stupendo disegno. Le due grandi nicchie laterali 
erano occupate dalle statue d' Augusto e di Agrippa. An- 
che neir interno la grandiosità e l'eleganza si trovano 
riunite; essendo di forma circolare si è preso l'abitudine 
di chiamarlo La Rotonda. Il suo diametro è di 4 32 pie- 
di , la sua altezza ha la stessa misura. Esso riceve la lu- 
ce soltanto dall' apertura che è nel mezzo della cupola ; 
vi si sale mediante una scala di 490 gradini. La tribuna 
dell'aitar maggiore è scavata nella grossezza del muro a 
forma di semicerchio ed è ornata come la porta da 4 pila- 
stri e da due colo o ne di marmo violetto. Anche le set cap- 
pelle sono incavate nel muro e ornate da due colonne e 
da due pilastri. Le colonne e i pilastri sorreggono la bella 
cornice di marmo bianco, il di cui fregio è di porfido e 
che gira tutto intorno al tempio. Al di sopra di quest'or- 
dine, è una specie d'attico con 14 nicchie e la grande 
cornice , sulla quale posa la gran volta che forma la cu- 
pola. Altre otto nicchie sono tra le cappelle summento- 
vate , ed anche queste con un frontone sorretto da due 
colonne corintie; ora sono ridotte ad altari. In questo 
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tempio sono sepolti vari celebri artisti , fra i quali Raf- 
faello , Giovanni d' Udine , Pierin del Vaga , Bald. Peruzzi , 
Annibale Caracci , ec. Raffaello è sepolto nella terza cap- 
pella a sinistra e precisamente sotto la base della statua 
chiamata la Madonna del Sasso, scolpita da Lorenzetti. 
Questa chiesa è d'altronde priva di pitture e di sculture 
degne di rimarco. Uscendo dal Pantheon e prendendo la 
strada che costeggia la parte destra di questo edifizio , 
arriveremo alla 

Piazza della. Minerva, sulla quale er- 
ge si l'obelisco egiziano che Alessandro VII, fece inal- 
zare dal Bernini, che lo pose sul dorso di un'elefante 
di marmo, scolpito da Ercole Ferrata. 

O Illesa di Maria sopra Minerva. 
È una delle più interessanti chiese di Roma ; fu costruita 
sull'area d'un tempio di Minerva. Nel sec. XIV vi fu- 
rono fatti molti restauri e la facciata ; nel XVII sec. C. 
Moderno, restaurò la tribuna aggiungendovi il coro. È di 
gotica architettura e racchiude molti oggetti d' arte. Nella 
prima cappella a destra, dopo quella del fonte battesi- 
male, è un S. Luigi Bertrando, del Baciccio. Quarta cap- 
pella , dell' Annunziazione, architettata da C. Maderno ; 
quadro dell'altare di B. Gozzoli ; statua d'Urbano VII, 
del Baonv : cino. Quinta cappella , Aldobrandini , la Cena, 
del Baroccio. Cappella di S. Raimondo con due monu- 
menti del XV sec. Nella gran cappella di S. Tommaso 
d' Aquino nella crociata : quadro a compartimenti sull' al- 
tare di Filippo Lipj)i; le sibille e gli angeli della volta 
sono di Raffaeli ino del Garbo. Prima d'entrare nella cap- 
pella che segue, osserveremo i mosaici del monumento 
di Guglielmo Durante, fatti da Giovanni figlio di Cosi- 
mo Cosimato. Nella cappella appresso, Altieri, quadro 
sull'altare di C. Maratta; la lunetta sopra l'altare, di- 
pinta dal Baciccio. Cappella della Madonna del Rosario: 
dipinti della volta di M. Venusti. L'aitar maggiore fu ri- 
fatto da G. Fontana. Felice Ceccarini lo eseguì in me- 
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tallo dorato col sistema galvano plastico. È tenuto coperto 
e si scuopre soltanto per le grandi solennità. Sotto al me- 
desimo si conserva il corpo di S. Caterina da Siena. La 
statua in marmo del Salvatore, è di Michelangelo ; quella 
del Precursore, dell'Odici (4858). Nella tribuna si vede 
a sinistra il monumento di Leone X, la statua Fu scolpita 
da Raffaello da Montelupo , e a destra quello di Cle- 
mente VII, la statua è di Baccio Bigio ; essi furono fatti 
ambedue da Baccio Pintelli. Nel corridore che conduce 
alla porta sono diversi monumenti ; quello del Card. Ales- 
sandrino di /. della Porla ; quello del Card. Pimentel , 
disegnato dal Bernini ; quello del Card. Bonelli , sulla 
porta , di C. Bainaldi ; due monumenti del XV sec. , ec. 
Qui è sepolto il celebre pittore B. Angelico. La prima 
cappella che si trova nella navata laterale , ha suir altare 
un quadro del Procaccini. Seconda cappella , bel monu- 
mento del Tenerani (1848j. Quarta cappella, statuetta dì 
S. Sebastiano , di Mino da Fiesole. Monumento Piggiani f 
dell' Iacomel ti (48G5). Dopo l'ultima cappella sono due 
tombe poste P una sull' altra : quella superiore , del Card. 
Tebaldi, si crede fatta da And. Verrocchio ; : l'altra , Tor- 
nabuoni , è di Mino da Fiesole. 11 Convento dei Dome- 
nicani , annesso a questa chiesa , possiede la bella 

Bitolioteea. CasanatenHC la più rie ca 
di Roma in opere stampate. Si compone di 120,000 vo- 
lumi e di una collezione di tutte le migliori incisioni della 
calcografia del governo. Nella gran sala vi è la statua del 
Card. Casanate suo fondatore, scolpita da Le Gros. È 
aperta tutti i giorni non festivi. 

XJiUversità, Romana. , detta la Sapienza 
(situata in prossimità di Piazza Navona). L'edilìzio venue 
incominciato da Leone X col disegno di Michelangelo, pro- 
seguito da Sisto V e da Urbano Vili , fu ultimato da Ales- 
sandro VII. Dell'annessa chiesa fu architetto il Borro- 
mini. La grande biblioteca è aperta tutti i giorni dalle 9 
alle 44 e dalle 2 alle 4. Vi sono pure gabinetti di ana- 
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tomia, di mineralogia, di fisica, di storia naturale, ec. 
Presso r università è il 

Palazzo Maocarani, architettato da Giulio 
Romano. A poca distanza da questo, il 

Palazzo Laute che possiede alcune statue an- 
tiche. Presso l'università è anche il 

Palazzo Madama (Piazza Madama N.° i /.) 
Fatto costruire da Caterina dei Medici sui disegni di P. 
Marucelli. È occupato dal Ministero delle finanze e dalla 
Posta. In faccia all'ingresso posteriore del palazzo Ma- 
dama, oggi chiuso, è il 

Palazzo Olii isti ni ani ( N.° 38 ). incomin- 
ciato dal Fontana e terminato dal Borromini. Vi sono 
pochi oggetti di scultura antica. 

Chiesa di S. Luipi dei Francesi 
(Piazza dello stesso nome). Costruita nel 4589 con dise- 
gno di /. della Porta. Ha una bella facciata in travertino 
con due ordini di pilastri dorici e corinti , e 4 statue di 
Lestache. L* interno è a tre navate sostenute da pilastri 
ionici , ricoperti di diaspro di Sicilia. I dipinti della volta 
principale sono di Natoire. Prima cappella a destra, S. Gio. 
Evangelista, dipinto dal Naldini. In faccia, havvi il mo- 
numento alla memoria dei soldati francesi morti sotto le 
mura di Roma nel 4 849. La seconda cappella è adorna di 
superbi affreschi del Domenichino , relativi a S. Cecilia ; 
il quadro dell'altare è la copia di un'originale di Raffaello 
fatta da Guido. Nella terza cappella , il monumento di 
Luisa Guillemin , bel lavoro di Gumery. L' Assunzione di 
Maria Vergine , sull'altare maggiore è uno dei migliori di- 
pinti del Rossano. Nella prossima cappella di S.Matteo, 
•quadri dell'altare e laterali del Caravaggio; affreschi 
«iella volta del d'Arpino. Nella quarta cappella , S. Nic- 
cola , del Muziano. Nell'ultima cappella il monumento del 
Card. De Bernis , di Mass. Laboureur ; e quello di Mada- 
me de Moutmorin , fatto erigere da Chateaubriand che ne 
«iettò l'iscrizione. In ultimo osserveremo il monumento 
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fatto inalzare dalla Francia alla memoria di Claudio Gelée 
detto il Lorena, e scolpito da Lemoyne. Questa chiesa è 
uffiziata da preti francesi che vi predicano nella loro 
lingua , T Avvento e la Quaresima. 

Chiesa di A^ost ì i io ( Piazza dello stes- 
so nome). Fondata nei 1480 dall' architetto Pinlelli , fu 
restaurata dal Vanvitelli e poi ancora nel 4856. Ha una 
bella facciata in travertino. L 1 interno ha tre navate con 
42 pilastri. I bellissimi affreschi fatti dal Gagliardi , nel- 
r ultimo restauro , formano la sua principale decorazione. 
Si osservi la bella statua , a destra di chi entra , rappre- 
sentante la Vergine col Bambino , scolpita dal Sansovino. 
Sul terzo pilastro a sinistra vedesi il celebre affresco di 
Raffaello rappresentante Isaia e lodato dallo stesso Miche- 
langelo. All'estremità della navata a destra, troveremo 
la cappella di S. Agostino, nella quale ammirasi un bel 
quadro del Quercino rappresentante S. Agostino , S. Gio. , 
Battista e S. Paolo eremita ; i due quadri laterali sono 
della scuola del Guercino. Il monumento del Cardinale 
Renato Imperiali fu disegnato da Paolo Posi, le statue 
scolpite da P. Bracci e il ritratto in mosaico da Pietro P. 
Cristofani. L'aitar maggiore eretto coi disegni del Ber- 
. nini è adorno di belle colonne e di scelti marmi. L'im- 
magine della Vergine su di esso è una di quelle portate 
dai Greci da Costantinopoli. Uscendo dal Coro si trova la 
cappella di S. Monaca madre di S. Agostino elegantemen- 
te decorata e nella quale in un' urna di verde antico si 
conserva il corpo della Santa. Viene appresso la ricca 
cappella di S. Tommaso da Villanova del quale vi è la 
statua sbozzata da Melchiorre Cafa e terminata da Er- 
cole Ferrata. Il monumento del Cardinale Lorenzo Im- 
periali è di Dom. Guidi. Le due porte al di sotto di es- 
so danno ingresso alla cappella dei SS. Agostino e Gu- 
glielmo, intieramente dipinta dal Lanfranco. Rientrando 
nella navata laterale osserveremo nella penultima cappella , 
decorata dal Bernini , il gruppo di S. Anna colla SS. Ver- 
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gine e il Bambino Gesù, lavoro molto stimato di Andrea 
Cantucci da S. Savino. Sull'altare dell'ultima cappella, 
la Vergine di Loreto , dei Caravaggio. Neil' altra navata 
vi vedremo nella seconda cappella la Madonna detta della 
Rosa , copia di un quadro di Raffaello che non esiste più. 
Nella quatta un gruppo rappresentante il Salvatore che 
da le chiavi a S. Pietro, del Casignola. La quinta è ce- 
lebre nelle memorie di questa chiesa , perchè S. Filippa 
Neri vi passava molto tempo io orazione davanti al Cro- 
cifìsso al quale è ancora dedicata. Il grande convento 
degli Agostiniani , annesso a questa chiesa , possiede la 

Biblioteca, A.n.u^elica, , aperta nei giorni non 
festivi. È la più importante di Roma , dopo quelle del Va- 
ticano e della Minerva. Si compone di circa 90,000 vo- 
lumi e di 3000 manoscritti. Prepdendo la strada che co- 
steggia la chiesa di S. Agostino, si perviene alla 

Ohiesa, di S. Antonio elei Porto^ he- 
kì, eretta nel principio del XVII sec. con disegno di 
Longhi il giovine. E a croce latina e riccamente deco- 
rata di marmi e stucchi. Sotto l'altare a destra nella cro- 
ciata , si vede una bell'urna di verde cT Egitto ; il quadro 
rappresentante S. Elisabetta è dell'Agricola. A breve distan- 
za troveremo la 

Chesa di S. Apollinare. '{Piazza dello 
stesso nome). Ricostruita da Benedetto XIV con disegni 
del Fuga , che vi aggiunse un vestibolo , nel quale è una 
cappella deHa Madonna. Sull'altare di questa cappella 
vedesi un quadro attribuito al Perugino. Una statua di 
S. Francesco Saverio di Le Gros. La volta fu dipinta dal 
P. Pozzi. Nell'edilìzio annesso vi sono il Seminario Ro- 
mano e il Seminario Pio. Quasi in faccia è la via di S. 
Apollinare col 

Palazzo Altemps ( N.° 8). Si crede disegnato 
da Longhi il vecchio. Vi si conservano alcune statue an- 
tiche. Seguendo la vìa S. Apollinare e quindi quella delia 
Maschera d'oro si arriva al 
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Palazzo Hi»ix<?ellot.ti ( N.° 1 8 ) cominciato da 
Fr. da Volterra e ultimato da C. Maderno. Vi si tro- 
vano delle statue, dei busti e dei bassorilievi antichi. Diri- 
gendosi a destra si trova la * 

Chiesa di Salvatore in Lauro. 
Restaurata nel 18(32 , ed aggiuntavi la facciata in traver- 
tino, disegnata da Guglielmetti. Presso la porta della chiesa 
devesi osservare il monumento del Card. Pianetti fatto 
dall' Iacometti sul disegno del Potetti. Nella terza cap- 
pella , il Natale di N. S. è il primo saggio in pittura di 
P. da Cortona. Nella penultima cappella dell'altro lato 
è una Vergine, attribuita al Pollaiolo, in faccia a ponte 
S. Angelo si apre la via del Banco di S. Spirito; vi os- 
serveremo il 

Palazzo Ciociaporcl ( N.° 12) eretto con 
disegno di Giulio Romano e terminato nel 18G7 sullo 
stesso stile. Quasi in faccia il 

Palazzo BTieeolini (N.° 42) architettura del 

O Illesa «li S. Maria In Vallieella o 

Chiesa Nuova (Piazza dello stesso nome). Facciata in 
travertino con pilastri di ordine composito e dorico, di- 
segnata da Longhi il Vecchio . È a tre navate ; P. da 
Cortona vi dipinse la- volta della chiesa , la cupola e la 
volta della tribuna. Prima cappella a destra , Crocifisso di 
Scipione da Gaeta. Terza cappella, V Ascensione, del 
Muziano. Sali' altare nella crociata , P Incoronazione della 
Vergine, del d'Arpino. Quadro sull'altare della cappella 
Spada , di C. Maratta. L' altare maggiore è adorno di 4 
colonne di portasanta , e di tre quadri del Rubens, Di 
fianco all'altare maggiore è la splendida cappella di S. 
Filippo Neri , del quale si conserva il corpo sotto 1' al- 
tare , in una tomba in mosaico. Siili' altare nella crociata , 
la presentazione al tempio , del Baroccio. Nella sacristia 
si ammira un' affresco di P. da Cortona e un quadro di 
Guido Reni. Rientrando in chiesa , vedremo : nella prima 
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cappella , l'Annuiiziazione del Passignano. Nella seguente, 
la visita di S. Elisabetta, del Baroccio. Nell'ultima, la 
Presentazione al tempio , del d' Arpino. Questa chiesa ap- 
partiene ai Padri dell' Oratorio di S. Filippo Neri , nel cui 
convento è una biblioteca ricca in manoscritti greci , la- 
tini ed italiani. Uscendo da questa chiesa e prendendo la 
Via Sora , quindi volgendo a destra , troveremo sulla sini- 
stra la via di Parione che ci condurrà alla 

Chiesa, di S. Maria della Pace. B. 
Pintelli la erosse per ordine di Sisto IV. Alessandro VII 
la fece restaurare a P. da Cortona che vi aggiunse la fac- 
ciata. Prima cappella a destra . bassorilievo in bronzo colla 
Deposizione , di C. Fancelli. Sopra all' arco di questa cap- 
pella è degno di una speciale attenzione il bell'affresco 
di Raffaello , rappresentante 4 sibille. La cappella seguente 
edificata con disegno di Michelangelo, è decorata all'e- 
sterno da ornati in marmo, di Simeone Mosca; le due 
tombe e i SS. Pietro e Paolo furono scolpiti da V. de'Rossi. 
Sotto la cupola vi sono 4 quadri rimarchevoli : la Visita 
di S. Elisabetta, di C. Gentileschi; la Presentazione al 
tempio, di B. Pe-rvstzi ; la Natività della Vergine , del Van- 
ni; la Morte della Vergine , di G. Morandi. L'aitar mag- 
giore, costruito da C. Moderno, è adorno di 4 colonne 
di verde antico, di sculture e di pitture; alcune di quelle 
della volta sono dell' Albani. Rientrando nella navata vi 
osserveremo nell' ultima cappella un beli' affresco di B. 
Peruzzi. Prendendo la strada che costeggia la chiesa e 
che ha una piccola colonna al suo principio , seguitando 
a destra si arriva alla 

Chiesa di S. Maria dell' Anima (Via 
dell' Anima). Incominciata nel 1400 , si crede che la fac- 
ciata sia di Giuliano da Sangallo. L' interno è a tre na- 
vate. Vi noteremo : la Pietà , nell* ultima cappella a de- 
stra, di Nanni di Baccio Bigio, che la copiò da Mi- 
chelangelo. L'aitar maggiore, restaurato da P. Posi , ha 
*un bel quadro di Giulio Romano , rappresentante la SS. 
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Vergine e alcuni Santi. Ai lati , il mausoleo di Adriano VI, 
disegnato da B Peruzzi; quello del duca di Cleves la- 
voro di E. de Rivière e di N. d' Arras. Proseguendo ve- 
dremo, gli affreschi della prima cappella, del Salvimi. 
Cappella seguente, affreschi di M. Caellier fiammingo. Il 
monumento d* 1 Card, d' Austria , presso la porta d' in- 
gresso è del Quesnoy ; del quale è anche il monumento- 
di Vanden d' Anversa. I preti tedeschi che uffiziano que- 
ste Chiesa , vi predicano nel loro idioma la Quaresima e 
T Avvento. La stradella io faccia a questa chiesa condu- 
ce alla 

Piazza Navona , una delle più vaste e più 
belle di Roma. Occupa l'area del circo d'Alessandro Se- 
vero, e Gregorio XIII la decorò delle fontane che sono 
alle due estremità. Il Bernini scolpì il Tritone che af- 
ferra un delfino per la coda, che si vede sulla fontana 
all' estremità meridionale della piazza. Essa è composta di 
due grandi bacini con 4 tritoni e maschere che gettano 
acqua. La fontana di mezzo , eretta dal Bernini per or- 
dine di Innocenzo X , è formata di un grande bacino di 
marmo, il cui centro è occupato da una specie di dirupo, 
che aperto da quattro lati, forma una grotta, nella quale 
vedonsi un cavallo marino ed un leone, scolpiti da L. 
Morelli. Sopra di esso s'inalza un'obelisco di granito 
rosse , coperto di geroglifici. Le 4 statue colossali furono 
modellate dal Bernini e rappresentano il Gange, il Nilo, 
la Piata e il Danubio. Su questa piazza è la 

Chiesa, di ©. Agnese , di antica fondazione. 
Fu ricostruita nel XVII sec. G. Ha inalili fece 1 interno 
a croce greca , che fu terminato dal Borromini , autore 
anche della facciata in travertino e dei due campanili. La 
cupola fu inalzata dal figlio di G. Rainaldi. L' interno in- 
crostato di marmo ed adorno di stucchi e di pitture, ha 
otto grandi colonne corintie. La cupola fu dipinta da C. 
Ferri e da Corbellini suo allievo ; i quattro lacunari sono 
del Baciccio. I quattro altari e le tre cappelle sono adorni 



Digitized by Google 



80 

di buone sculture. La morte di S. Alessio , bassorilievo 
al primo altare a destra, è di Fr de' Rossi. Nella cap- 
pella della croce , S. Agnese in mezzo alle fiamme , è di 
E. Ferrata. Del medesimo, è il bassorilievo dell'altare 
seguente, rappresentante la lapidazione di S. Emerenzia- 
na. L'aitar maggiore incrostato di marmi, con 4 colonne 
di verde antico , ha una S. Famiglia in bassorilievo , di 
Dom. Guidi. All'altare seguente , un bassorilievo colla 
morte di S. Cecilia, d' Ant. Raggi. Il bassorilievo dell'ul- 
timo altare, è di E. Ferrata. La tomba d'Innocenzo X 
sulla porta della chiesa , fu scolpita dal Maini. Sulla si- 
nistra della cappella di S. Agnese , trovasi una scala che 
conduce ai sotterranei , che sostenevano i gradini del circo 
d'Alessandro Severo. Vi si vede un'altare, con un bel 
bassorilievo dell' Algardi , rappresentante S. Agnese , che 
essendo condotta nuda al martirio, per un miracolo è co- 
perta dai suoi capelli. Presso questa chiesa è il superbo 

Palazzo Pamfìli-r>oi-ia (N.°43), costruito 
nel 1650 da G. Rainaldi , per ordine d'Innocenzo X. Vi 
si ammira uno stupendo affresco di P. da Cortona , sulla 
volta della galleria, rappresentante le avventure d'Enea. 
Alcuni fregi dipinti da Poussin e dal Romanelli. Presso 
di questo è il 

Palazzo 13 trasalii. Fatto costruire da Pio VI 
all'architetto Morelli. La grande scala è decorata di mar- 
mi , di statue antiche e di colonne di granito orientale. 
A poca distanza da esso vedremo la 

Piazza di Pasquino , così chiamata a causa 
dell'antica statua, molto rovinata dal tempo, che vi si 
vede all'angolo del palazzo Braschi. Essa prese il nome 
da un sarto beffeggiatore che scagliava satire contro tutti. 
Deve aver appartenuto a un gruppo di Menelao che difende 
il corpo di Patrocle. 

Ofiiesa di @. Pantaleo {Piazza dello stesso 
nome). Fu fatta edificare da Onorio III nel Hi 6. Fu ri- 
costruita con disegno di Gio. Ant. de'Rossi ; la facciata è del 



Digitized by Google 



8! 

Valadier. Sotto V aitar maggiore, in un'urna di porfido, 
si conserva il corpo di S. Giuseppe Calasanzio , fondatore 

^iei Padri Scolopi. Il quadro rappresentante S. Pantaleo, 
è del Calabrese. All'uscire da questa chiesa ci porteremo 
a vedere il vicino 

Palazzo Massimi. È un bel lavoro di ar- 
chitettura moderna inalzato col disegno di BaUL Peruzzi 
di Siena. Ha un loggiato sostenuto da sei colonne doriche 

fé due cortili, il primo dei quali è decorato da statue an- 
tiche e da una bella fontana. In questo palazzo si conser- 
vano dei quadri e delle sculture antiche , fra le quali me- 
rita speciale menzione una statua rappresentante Disc-ohm lo. 
copia di quella in bronzo di Myron. Al secondo piano si 
può vedere la camera , ora ridotta a cappella , nella quale 
S. Filippo Neri il 16 Marzo 1584 resuscitò Paolo Massimi. 

Chiesa dLS. Andrea della Vnlle 
(Piazza, dello stesso nome). Venne costruita nel 4501 col 
disegno di P. P. Olivieri e terminata da C. Maderno. La 
bellissima facciata di travertino con due ordini di colonne 
corintie e composite , è opera di C. Rainaldi. Le statue , 
pure io travertino, furono scolpite dal Guidi, dal Ferrala 
3 dal Fancelli. Il suo interno è a croce latina. La prima 
cappella, disegnata dal Fontana, rivestita di marmi e a- 
dorna di otto colonne di verde antico, ha sull'altare una 
S. Famiglia , bassorilievo del Raggi; i due monumenti dei 
Cardinali Ginnetti sono dello stesso e del Rondoni. La 
seconda cappella, Strozzi, architettata da Michelangelo è 
decorata da 12 colonne di lumachella e da quattro sepolcri 
di marmo; la Pietà, gruppo in bronzo sull'altare, è una 
copia di quello di Michelangelo in S. Pietro. Sull'altare 
nella crociata, un quadro con S. Andrea Avellino, del Lan- 
franco. Dello stesso sono i dipinti della cupola. I quattro 
Evangelisti nei lacunari della cupola e le pitture nella 
volta della tribuna , rappresentanti sei virtù e alcuni fatti 
della vita di S. Andrea , sono del Domenickino. I tre grandi 
affreschi della tribuna , sono del Calabrese , e i due più 

6 
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piccoli del Cignani. La cappella Barberini, ultima avanti 
di uscire, ha nel quadro dell'altare, rappresentante l'As- 
sunzione , e nelle altre pitture , dei lavori del Passigna- 
no ; le statuo sono del Mochi , del Buonvicino , del Ber- 
nini e dello Stati. Una parte di-questa chiesa è costruita 
sull'area delia scena del , ; 

Teatro di Pompeo. Esso occupava tutto lo 
spazio fra il palazzo Pio a Campo di Fiore e le vie dei 
Chiavari e dei Giupponari. Gli avanzi più notevoli di que- 
sto teatro , che potè contenere 28,000 spettatori sono 
sotto il palazzo Pio. Pompeo vi aveva aggiunto un gran 
loggiato sorretto da cento colonne, perchè il popolo vi 
potesse stare al coperto in tempi di pioggia. Qui presso 
è il 

Palazzo Violoni (Via del Sudario N.° 45). 
Fabbricato con disegno di Raffaello , fu in seguito alterato 
dall'architetto Sansimoni che vi aggiunse l'attico. Vi si 
conserva una statua antica di Marco Aurelio. 

Chiesa eli ©. Caterina dei Fnnari 
{Via dello stesso nome). Edificata nel XII sec. e ricostruita 
nel 4564 con disegno di /. della Porta. Sul primo altare 
a destra è una S. Margherita , copia di un quadro d y Ann. 
Caiacci, fatta dal Massari suo allievo; l'Incoronazione 
della SS. Vergine , che si vede al di sopra , è di Ann. 
Carocci. La cappella seguente è tutta decorata da pitture 
del Muziano , meno quelle dei pilastri , che sono di Fed. 
Zuccheri. L' Assunzione nella terza cappella , è di Scipione 
da Gaeta. Gli affreschi dell'aitar maggiore sono di Fed. 
Zuccheri e di Raffaello da Reggio. Al termine della stessa 
strada è il 

Palazzo Mattei (N.° 32). Ne fu architetto 
C. Moderno. Nel cortile, nella scala e nei portico del pia- 
no superiore sono parecchi bassorilievi , busti e statue an- 
tiche. Negli appartamenti sonovi affreschi del Pomaran- 
ciò , del Lanfranco , di P. da Cortona , dell' Albano , del 
Domenichino , ec. Sulla vicina piazza delle tartarughe , è 



Digitized by Google 



83 

la bella fontana di questo nome , fatta con disegno di /, 
della Porta. Le figure in bronzo sono di T. Landini, ce- 
lebre artista fiorentino. Da un lato di questa piazza ò il 

Palazzo Costa^uti (N.° 40). Disegnato da 
€. Lombardi. Nel l' appartamento del primo piano, vi sono 
magnifici affreschi fatti dall' Albano , dal Domenichino , dal 
Guerrino, dal <f Arpino, dal Lanfranco, ec. Ritornando 
alla Chiesa di S. Caterina , e prendendo la seconda strada 
a sinistra , perverremo alla 

Oli lesa, eli ©. Maria in Campiteli! 
(Piazza detto stesso nome). Eretta verso il 4660 con di- 
segno di C. Rainaldi. La facciata è in travertino, con 
colonne d'ordine corintio e composito. L'interno è deco- 
rato da pilastri e da 22 colonne corintie scanalate. Il qua- 
dro della cappella di S. Anna , seconda a destra , è di 
Lttca Giordano. Soli' altare della cappella in faccia , è un 
quadro del Bacieeio. Soli' altare maggiore si venera una 
miracolosa immagine della Vergine , in onore della quale 
fu fabbricata questa chiesa. Il bel monumento eretto nel 
4863 alla memoria dei Card. Pacca, che accompagnò Pio 
VII nel soo lungo esilio , è opera di F. Pettrich artista 
tedesco. Uscendo da questa chiesa e prendendo la piccola 
strada a sinistra, si giunge alia pescheria dove si veg- 
gono ancora gli avanzi del 

Portico d'Ottavia fatto inalzare da Otta- 
viano Augusto che gli diede il nome di sua sorella. I 
pochi resti che sono pervenuti fino a noi consistono io 
una parte dell'ingresso che aveva due facciate simili e 
delle quali si è conservato cinque colonne e tre pilastri 
che sostengono una cornice con un frontone. I restauri 
fatti nel 4868 con molta abilità dell'architetto Bei tocchi 
hanno fatto scoprire qualche altra parte di questo antico 
edifizio. Seguendo la via della Catena di Pescheria , si 
trova subito a destra il 

■ Teatro «li Marcello , incominciato da Ce- 
sare e ultimato da Ottaviano Augusto , che gli pose il no- 
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me del figlio d'Ottavia sua sorella. Sulla piazza Monta- 
nara si veggono gli archi dei due ordini inferiori, l'uno 
dorico, l'altro ionico, di un'architettura così perfetta, 
che spesso servirono di modello. Fu il secondo teatro per- 
manente eretto in Roma per le rappresentazioni dramma, 
tiche ed era capace di 30,000 spettatori. Prendendo la 
via principale che fa seguito alla piazza Montanara tro- 
veremo dopo poco, la piazzetta e la . . «>•'•. 

C hiosa eli S. Nioeola in Carcere. 
Costrutta nel IX sec. sull'area del Foro 01 U or ium e fatta 
restaurare da Pio IX all'architetto Servi nel 4865. Ha 
tre navate con 44 antiche colonne di marmo. Le pareti 
della gran navata furono dipinte da G. Guidi che. vi rap- 
presentò fatti della vita del Santo titolare. Il magnifico 
aitar maggiore è isolato in mezzo alla tribuna e coperto 
da un baldacchino sorretto da .quattro bellissime colonne 
di alabastro orientale. Sotto la mensa , sostenuta da quat- 
tro angeli, di bronzo dorato, si vede, una preziosa urna 
antica di porfido verde. Sotto l'altare è la confessione 
nella quale si conservano le spoglie dei Santi martiri Se- 
verino e Florio. Gli affreschi dell'abside sono stati fatti 
dal Pasqualoni. Nella navata sinistra vi è la bella cap- 
pella dell'Immacolata Concezione. All'uscire prenderemo 
a destra , quindi volteremo a sinistra nella via della Con- 
solazione che ci condurrà in faccia alla 

Chiesa di Maria della Consola- 
zione. Fu disegnata da M. Longhi ; nel 4827 le fa 
aggiunta la facciata col disegno del Valadier. Nell'interno 
la prima cappella a destra dipinta da T. Zuccheri. SulT ali- 
tar maggiore è l'immagine della SS. Vergine, ad onore 
della quale fu edificata la chiesa. I dipinti nella prima 
cappella dopo 1' aitar maggiore sono del Pomarancio. So- 
no annessi a questa chiesa lo spedale di S. Maria delle 
Grazie per gli uomini , e quello di S. Maria in portico ( che 
è in faccia } per le donne. In essi sono accolti i feriti od 
i malati per fratture od altre malattie accidentali. 
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Chiesa. «11 @. Giovanni Oeeollato 

( Via dello stesso nome ). Vi sono delle buone pitture. Pri- 
mo altare: nascita di S. Gio. Battista, di G. Zucca. Se- 
condo altare : S. Tommaso che tocca il costato del Re- 
dentore, affresco di un' allievo del Vasari. Aitar maggio- 
re : la decollazione di S. Gio. Battista , bel quadro del Va- 
sari. Dalla parte opposta, quadro del secondo altare, col 
martirio di S. Gio. Evangelista , del Naldini. Gli affre- 
schi delle pareti laterali sono del Cosci, del Roncalli e del 
Naldini. Neil* oratorio annesso si veggono dei dipinti del 
Ligorio , del Salviati , ec. 
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SESTO GIORNO 



DALL' ARCO DI GIANO QUADRIFRONTE AL PONTE 

FABRICIO 



Foro Boario. Nel luogo detto il Velabro fra 
il Palatino, 1' Aventino e il Tevere, sembra che vi fosse 
il primo Foro di Roma , net quale era la famosa vacca 
di bronzo , lavoro di Myron. Più tardi vi si teneva il 
mercato dei buoi ; ed è da quest' epoca che aveva preso 
il nome di Foro Boario. Fra gli edilìzi di questo foro vi è l' 

Arco <li Giano Quadrifronte , che 
non bisogna confondere colla divinità di questo nome. 
Questi archi che si vedevano in vari luoghi detla città e 
nei Fori , erano eretti perchè i venditori vi stassero al 
coperto. È Tonico che ci resta ed è di un disegno molto 
grossolano; si chiamava quadrifronte, perchè aveva quattro 
faccie , ciascuna delle quali presenta un'arco, 12 nicchie 
e delle piccole colonne. Accanto ad esso è V 

Arco eli Settimio Severo. È di marmo, 
di forma quadrata e formato di un'arco solo. Fu fatto 
costruire dai banchieri e dai mercanti del Foro Boario in 
onore di Settimio Severo , di Giulia sua moglie e dei 
loro figli. I bassorilievi che lo adornano sono mediocri e 
molto danneggiati dal tempo. La strada in faccia a que- 
st'arco, conduce alla 

Cloaca M ìssiiiut fatta da Tarquinia il Su- 
perbo per condurre ai Tevere le acque del padule che 
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era nel luogo chiamato il Velabro. Questo grande emis- 
sario, serve ancora all'uso per cui fu costruito. La volta 
è formata da tre filari di grossi blocchi di tufo congiunti 
senza cemento con pezzi di travertino. L' acqua Argentina , 
così chiamata per la sua limpidezza , scorre in questa 
cloaca in prossimità della chiesa di S. Giorgio. Lasciando 
la piazza S. Giorgio e prendendo il pendio del Palatino , 
si entra nella via dei Cerchi a sinistra della quale é la 
Chiesa, eli 8f>. A»fM»ttfMriU&* Appollonia, ma- 
trona romana , la fece editicare verso il 300 per collo- 
carvi il corpo di S. Anastasia martire. Fu rifatta nel 795 
da Leone III, più volte restaurata, e nel I63:> aggiuntovi 
la facciata con disegno di L. Arrigucci. L'interno è a tre 
navate con \% colonne di diversi marmi. La statua della 
Santa, all'altare maggiore è di E. Ferrato; sotto que- 
st'altare se ne conserva il corpo. Gli affreschi della tri- 
buna sono opera di L. Baldi. Le pitture delle cappelle 
sono del Mola, del Trevisani, ec. ÌSel 1857 nell' inalzare 
il grande monumento al Cardinale Mai , scolpito dai Ben- 
som, si scoprì una muraglia costruita solidamente , dei 
resti di una torre, delle sale e una strada, tutte cose 
che sembrano appartenere ai più antichi tempi di Roma. 
Volendo vedere questi avanzi bisogna dirigersi al custode 
della chiesa. 

Circo Massimo. Situato fra il Palatino e 
l'Aventino; si vuole che abbia potuto contenere lino a 
400,000 persone. Le case e le rimesse che si vedono ora 
ai piedi del Palatioo , furono costruite sugli avanzi delle 
volte e dei corridori che sostenevano i gradini del Circo. 
A breve distanza sono le rovine delle 

Terme «li Caraoalla e ci' Antonino 
( Via Antonina iV.° 2). Furono incominciate da Caracalla 
nel III secolo e terminate da Lliogabalo e Alessandro 
Severo. Gli scrittori di quel tempo sono concordi nel ce- 
lebrarne la magnificenza. Vi furono trovate molte statue 
pregevoli ed interessanti. Era tale la loro vastità che vi 
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si potevano bagnare oltre 1600 persone. Non si può pre- 
cisare l'epoca in cui furono abbandonate, però sembra 
probabile che ciò avvenisse nel VI secolo durante la guerra 
fra i Goti e i Greci. Il viaggiatore non deve trascurare 
di visitare con attenzione queste rovine , sorprendenti per 
il loro effetto pittoresco e per la loro conservazione. Poco 
lungi si trova la 

Chiesa, ai Sisto ( Via di Porta S. Seba- 
stiano ). Onorio III la diede a S. Domenico che vi fondò 
un convento ove abitò a lungo. Vi si conservano i corpi 
di diversi santi Pontefici e di altri Santi. La cappella de- 
dicata a S, Domenico fu eretta nel luogo stesso ove que- 
sto santo operò i miracoli rappresentati negli affreschi , 
fatti dal P. Giacinto li esso n , domenicano. Nella vigna 
appartenente al Cav. Guidi , situata in faccia a questa cap- 
pella, si è recentemente scoperta una casa di Roma an- 
tica. Avanti di arrivare alla porta S. Sebastiano , si trova 
sulla via Appia la vigna N.° 13 cogli avanzi della 

Tomba degli Soipioni , scoperta nel 
1 780. Era formata da due piani ; non esiste che il primo , 
sotterraneo e scavato nel tufo. Vi furono rinvenuti dei 
sarcofagi e dei busti. Nella vigna N.° 4 4 si può vedere il 

Colombario di Pomponio Hylas e 
Ui Pomponia Vitaliaa. Scoperto nel 4830 e 
benissimo conservato. Si può scendere per Y autica scala ; 
vi si veggono diverse iscrizioni ; esso può dare un' idea 
molto esatta di questi colombari che si costruivano per 
ricevere le ceneri di molte persone, e dei quali ve ne 
erano moltissimi. Nella stessa via si trova V 

Arco «li T>i*u«o. È formato di un solo arco in 
travertino, eccetto la volta e gli ornamenti i quali sono 
di marmo. Delle varie colonne di marmo affricaoo che lo 
ornavano , non ne restano che due. Il senato lo fece eri- 
gere in onore di Druso , dopo la sua morte. Caracolla ne 
approfittò per farvi passare l'acquedotto che alimentava 
Je sue terme. Si trova quindi la • - 
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Porta. Sebastiano o Appia , che prese 
il posto del l'antica porta Cu pena. Seguendo la via Appia 
lungo la quale sono molte rovine di tombe antiche e di 
colombari , si arriva alle 

Catacombe eli H. Callisto Furono sca- 
vate, come tutte le altre, dai cristiani dei primi tempi, i 
quali durante le persecuzioni , si riunivano in esse per 
celebrarvi i misteri della religione e per dedicarsi alla - 
preghiera. In esse seppellivano i loro morti ; i corpi dei- 
martiri venivano deposti nei vani che facevano apposita- 
mente nelle pareti dei lunghi e tortuosi corridori. Presso 
molti cadaveri si sono rinvenuti gli strumenti del martirio 
e il vaso col sangue che si era potuto raccogliere. Queste 
sono le più vaste che si siano scoperte ; gli autori cat- 
tolici dicono che 44 Papi e circa 470,000 cristiani vi 
furono sepolti. Mezzo miglio più avanti sulla stessa stra- 
da troveremo la 

Basilica di S. Sebastiano che si crede 
eretta da Costantino e consacrata da S. Silvestro. Fu ri- 
fatta nel 367 da S. Damaso Papa e restaurata molte vol- 
te, finalmente fu riedificata nel 4641 col disegno di FL 
Ponzio. La facciata e la loggia con sei colonne di gra- 
nito furono disegnate da G. Vasanzio. V interno è a una 
sola navata. Nella prima cappella a destra si venerano 
delle insigni reliquie. La cappella in faccia, dedicata a 
S. Sebastiano, ha una statua di questo Santo, scolpita 
dal Giorgetli sul modello del Bernini. Sull' ultimo aitar© 
vi è un S. Francesco dipinto dal Muziano. Il disegno 
della cappella di S. Fabio è del Fontana ; le decorazioni 
di C, Maratta. 1/ aitar maggiore decorato di quattro co- 
lonne di verde autico ha un'affresco della scuola del Ca- 
racci. Sulle tre porte sono altrettanti quadri dipinti da 
Ani. Caracci. Dalla chiesa si scende nelle 
- Catacombe <li K. So basti ano poco e- 
stese. La cappella che vi si trova , contiene un busto di 
S. Sebastiano fatto dai Bernini ; e sotto V altare un' urna 
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che racchiude il corpo di S. Lucina. In faccia a S. Seba- 
stiano si vede la colonna fatta inalzare da Pio IX. Quindi 
prendendo la strada che costeggia questa chiesa, dopo 
due miglia si arriva alla 

Ba«ilk ;i «li S. Paolo. Si crede fondata da 
Costantino e riedificata da Valentiniano II, Teodosio ed 
Arcadio. Fu restaurata più volte ma nel 4 823 un'incendio 
la distrusse quasi per intiero. Leone XII ne ordinò la ri- 
costruzione affidandola ali 1 architetto Poletti che in unione 
di altri la condusse a termine. L'attuale basilica ha dal 
lato orientale una facciata con un loggiato sostenuto da 
\ 2 colonne di marmo greco; dietro la tribuna sorge il bel 
campanile- in travertino opera del citato Poletti. La facciata 
principale è al Nord; essa navette porte ancora murate. En- 
trando in chiesa dalla parte orientale, osserveremo prima 
la navata traversale. Alle due estremità di questa navata , 
decorata da 24 pilastri corinti, vi è un'altare con quattro 
grosse colonne, che tutti insieme sostengono il cornicione 
di marmo bianco e sul quale posano dei pilastri in mate- 
riale, dipinti ad imitazione del marmo. Gli affreschi fra 
le finestre sono dovuti ai più abili pittori dei nostri tempi. 
Al di sotto degli affreschi sono 74 ritratti in mosaico , dei 
Papi da S. Pietro a Giovanni IV. I due altari già nomi- 
nati e che si veggono alle due estremità di questa na- 
vata , sono rivestiti dalle malachite che Niccolò I di Rus- 
sia , regalò a Gregorio XVI. In mezzo alla navata è V an- 
tico altare papale restauralo dai danni sofferti nell' incen- 
dio. Esso è decorato di un baldacchino gotico in forma 
piramidale sostenuto da 4 colonne di porfido. Sotto all'al- 
tare si conserva la metà dei corpi dei SS. Pietro e Paolo , 
l'altra metà essendo nella basilica di S. Pietro, e le te- 
ste a S. Giovanni in Laterano. Il grandioso baldacchino 
•che s'inalza al di sopra è poggiato sopra 4 colonne bel- 
lissime di alabastro orientale. Dal lato dell' Evangelio si 
vede ancora il candelabro di marmo bianco dell' antica ba- 
silica, con dei bassorilievi. Una scala di marmo conduce 
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al sotterraneo tutto incrostato di marmi e dove si conser- 
vano, nell'altare, il corpo di S. Timoteo e le reliquie di 
altri martiri. Neil 1 antica tribuna , a cui sono stati fatti 
molti restauri, si veggono delle grandi tavole di marmo 
coi nomi dei Cardinali e dei Vescovi che erano presenti 
alla consacrazione della basilica , e la sedia pontifìcia in 
marmo bianco con ornamenti dorati. Sulla volta e nella 
facciata dell'arco di questa tribuna si ammirano dei mo- 
saici fatti verso il 4 220. In faccia alla tribuna è V arco di 
Placidia con due grosse colonne di granito ; sulla facciata 
dell'arco, si vede l'antico mosaico fatto nel 440 e che so- 
pravvisse all'incendio. Quattro cappelle sono aHati della tri- 
buna. Quella di S. Stefano è decorata di marmi bellissimi ; 
la statua del Santo è di R. Rinaldi ; il quadro a destra 
è del Podesti, l'altro del Coghetti. La seconda è l'antica 
cappella del Crocifisso, scolpito in legno dal Cavallini; 
la statuetta di S. Brigida è di C Moderno ; l'altare è for- 
mato di un'urna antica di granito orientale. La terza è l'an- 
tico coro, architettato dal Moderno; i quadri delle pareti sono 
del Ghezù; la volta del Fontebuoni; il quadro dell'altare 
è del Coghetti. La quarta cappella, di S. Benedetto, ha 
sull'altare una statua del Santo, del Tenerani. Entrando 
nella navata di mezzo , cominceremo dall' osservare la ma- 
gnificenza generale e l'armoniosa architettura di questa 
chiesa , che 80 colonne corintie di granito del Seropione , 
dividono in cinque navate , i di cui soffitti sono riccamente 
decorati e i pavimenti tutti di marmo. Due statue colos- 
sali sono presso i gradini che dividono questa navata dalla 
traversale; il S. Pietro, dell' Iacometti e il S. Paolo mo- 
dellato dal Revelli ed eseguito dall'allievo suo Doppieri. 
•Questa navata è decorata da bellissimi affreschi , rappre- 
sentanti fatti dflla vita di S. Paolo e che fanno seguito a 
quelli della navata traversale. Non permettendoci , la ri- 
strettezza delle nostre pagine, di farne il dettaglio, non 
possiamo a meno però di raccomandare all' attenzione del 
viaggiatore questi dipinti , dovuti ai migliori artisti del 
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nostro tempo e che potranno dargli conto dello stato pre- 
sente della pittura in Roma. In questa e nelle navate la- 
terali fanno seguito i ritratti in mosaico dei Papi. Le belle 
vetrate delle finestre ( nelle navate laterali ) furono ese- 
guite da A. Moroni di Ravenna. La gran porta di mezzo 
è decorata da due colonne di alabastro orientale che sop- 
portano un' architrave , sul quale posano due geni alati che 
sostengono lo stemma di Pio IX. Neil' antico chiostro an- 
nessovi si conservano delle iscrizioni e dei marmi antichi. 
A un miglio circa dalla basilica vi è la 

Oliie^a di Paolo alle tre fontane 
che è una delle tre fabbricate dagli antichi cristiani nel 
luogo del martirio di S. Paolo. Questa fu rifatta nel 1590 
coi disegni di /. delia Porta, del quale è pure la facciata. 
Neil' interno vi sono le tre fontane che zampillarono mi- 
racolosamente nei tre punti che furono toccati dalla testa 
del Santo quando fu decapitato. Sono decorate di colonne 
di verde antico ; presso una di esse è la colonna a cui fu 
legato T apostolo prima di subire il martirio. La seconda 
di queste chiese è la 

Ohiesa ilei SS. Vincenzo e Ana- 
stasio alle tre fontane , di architettura go- 
tica , a tre navate , che fu fondata nel 624 e poi rinno- 
vata da Leone III. L'altra è la 

Chiesa di S. Maria Scala Ooeli , ri- 
fatta nel 4582 con disegno del Vignola. È di forma otta- 
gona ; nella tribuna vi si vede un mosaico fatto da F. 
Zucca fiorentino sul disegno del De Vecchi. Per rien- 
trare in città ritorneremo alla basilica di S. Paolo e dopo 
aver percorso un miglio di strada ci troveremo alla 

Porta S. Paolo situata ai piedi del monte A* 
ventino. Fa chiamata Ostiense perchè è sulla strada d'O- 
stia ; poscia prese il nome della basilica posta fuori di 
essa. Di fianco a questa porta è la 

Piramide di Caio C est io di forma qua- 
drangolare , eretta per deporvi le ceneri di Caio Gestio-. 



Digitized by Google 



93 

f È alla 425 piedi romani e tutta rivestita di marmo bianco. 
Presso di essa sono due cimiteri protestanti con molti mo- 
numenti. Poco lungi è il 

Monte Testacelo che consigliamo di salire 
a chi brama vedere una bella veduta dei contorni di Roma. 
- '» Monte Aventino , il più basso dei sette colli 
di Roma. Vi furono costruiti i templi di Diana, di Giù* 
none, di Minerva e di altre divinità, il palazzo di Tra- 
iano , le terme di Decio , ec. Ora è quasi deserto ed oc- 
cupato per la maggior parte da giardini. Su di esso ve- 
dremo la 

Chiesa eli S. Sabina. Fu edificata verso 
il 425 e restaurata varie volte. È a tre navate con 24 co- 
lonne scanalate di marmo bianco, d'ordine corintio. Nella 
■cappella in fondo alla navata di destra si ammira un qua- 
dro rappresentante la Vergine del Rosario , S. Domenico 
«e S. Caterina da Siena, capo d'opera del Sass&ferrato. 
Scendendo per la strada a destra e volgendo a destra, 
si giunge alla 

Chiesa di Prisca. S. Eutichio la consa- 
crò nel 280. Fu ridotta allo stato attuale da €. Lombar- 
di, che disegnò anco la facciata. È a tre navate con 14 
colonne antiche e degli affreschi di Fontebuoni. Sull 1 ai- 
tar maggiore vi è un quadro del Passignani. 

S- Maria in Cosmedin ( Piazza della Boc- 
ca della Verità). Fu costruita sulle rovine del tempio di 
Cerere e Proserpina, del quale esiste ancora una parte 
della cella e 8 colonne di marmo bianco d'ordine compo- 
sito. Adriano I la riedificò nel 782 e la decorò riccamente. 
L'interno è a tre navate con 12 colonne antiche di di- 
versi marmi, l'impiantito è formato di una specie di mo- 
saico. L'aitar maggiore è sormontato da un baldacchino 
sostenuto da 4 colonne di granito; sotto quest'altare è 
un' urna di granito con delle reliquie. Nella tribuna è la 
sedia pontificia in marmo ed in alto un'immagine della 
SS. Vergine, una di quelle portate a Roma dalla Grecia. 
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Sotto la tribuna si vede l' antica confessione scoperta nel 
4747 dopo essere stata sconosciuta per circa due secoli. 
Uscendo di chiesa vedremo sulla piazza una bella fonta- 
na , fatta costruire da Clemente XI col disegno di C. Biz- 
zaccheri , formata da un bacino , nel mezzo del quale 
s inalza una rocca con due sirene che sorreggono una con- 
chiglia. In questa piazza si trova il 

Tempio <li Vesta, che non è da confondersi 
col celebre Tempio di Vesta che abbiamo già veduto al 
Foro Romano ; sembra che esso sia uno di quei templi 
che in ogni Curia si dedicavano a questa dea. Quantunque 
piccolo , rilevasi agevolmente qual dovè essere la sua ma- 
gnificenza, dal muro della cella tutto formato di marmi 
quadrati e connessi perfettamente. Il loggiato era com- 
posto di 20 colonne corintie di marmo bianco , delle quali 
4 9 sono in piedi. 

Nella via a destra di chi guarda questo tempio, si 
vede il 

Tempio della Fortuna Virile in pros- 
simità del ponte rotto. Fu fondato da Servio Tullio. Ha 
400 piedi di lunghezza e 50 di larghezza, 4 colonne di 
fronte e 4 ai lati , scanalate , d' ordine ionico. Gli interco- 
Jonni furono chiusi quando fu convertito in una chiesa r 
cosa che avvenne verso il 973. Essa è dedicata a S. Maria 
Egiziaca , che è rappresentata nel quadro dell' aitar mag- 
giore , dipinto da F. Zuccheri. Poco distante si vede nel 
Tevere il 

Ponte rotto o Palatino , il primo che fu 
costruito a Roma. Venne restaurato più volte ; finalmente 
la graude inondazione del 1598 lo rovinò per intiero. Nod 
fu rifatto e perciò prese il nome di ponte rotto. Nel 185$ 
vi fu eretto il poute di ferro poggiandolo sugli antichi 
archi. Esso serve di comunicazione con quella parte della 
città chiamata Trastevere ; nel traversarlo non devesi 
dimenticare la stupenda veduta che si presenta allo sguardo. 
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SETTIMO GIORNO 



DAL PONTE FABRICIO AL PONTE S. ANGELO 

>-^<C5*s4-« 



Fonte quattro cupi o Fa.t>rÌeio, co- 
strutto T anno 690 di Roma ; esso conduce nell' isola del 
Tevere nella quale vedremo la 

Ohlesai «li Bartolommeo i«o- 
1 :i , eretta sulle rovine di un tempio di Esculapio. È an- 
tichissima, fu restaurata parecchie volte: finalmente nel 
1863 i padri minori osservanti ai quali appartiene la fe- 
cero decorare di nuovo, sotto la direzione del Padre Gof- 
fredo di Sardegna religioso di quell'ordine. Ha tre na- 
vate con 14 colonne, che si crede appartenessero al tem- 
pio di Esculapio. Il soffitto ò decorato di pitture del no- 
minato P. Goffredo e la navata di mezzo è ornata ricca- 
mente. Il quadro nella seconda cappella a destra è di 
Ant. Carocci. Sull'altare della cappella seguente, è un 
quadro del P. Càrlìni da Siena, religioso dell'ordine; i 
due laterali sono del Fiorentini. Sotto l'aitar maggiore 
nell'urna di porfido sono conservati i corpi di S. Barto- 
lommeo e di altri martiri. Gli affreschi dell'abside sono 
del P. Goffredo. Alla destra dell'abside, si vede la cap- 
pella del SS. Sacramento decorata di affreschi dal Mercati. 
Nella cappella del Crocifisso, nell'altra navata, e nella 
cappella seguente vi sono degli affreschi di Ant, Caracci. 
Quasi in faccia a questa è la 
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Chiesa di S. Giovanni di XMo edifi- 
cata nel 1640 dai padri ospitalieri che vi hanno annesso 
uno spedale. 

Ponte S*. Bartolommeo o Graziano, 

costruito nel IV secolo serve di comunicazione fra l'isola 
e il Trastevere. 

Chiesa, di S. Cecilia in Trastevere , si cre- 
de fondata da Urbano I verso il 230. L' ultimo restauro 
fu fatto dall'architetto Salvi nel 4823 che credè neces- 
sario coprire di materiale le 24 colonue di granito ridu- 
cendole a pilastri. L'interno è a tre navate; ai lati del- 
l'ingresso sono due tombe antiche. Dalla navata destra 
si entra in un corridore con dei paesaggi, di P. Brill, 
e quindi nella cappella di S. Cecilia , dove vedesi un qua- 
dro della scuola di Guido Reni , rappresentante il mar- 
tirio della Santa. Nel prossimo altare, un S. Andrea di- 
pinto dal Baylioni. Quindi la cappella delle reliquie, e 
poi l'altare della Maddalena col quadro dipinto dal nomi- 
nato Baglioni. Sull'altare in fondo alla navata vi è una 
Vergine , bassorilievo del XV sec. ; da un lato si vede 
T apparizione di S. Cecilia a Pasquale I, e il corpo della 
Santa deposto nell' urna , pitture a fresco del IX secolo. 
L'aitar maggiore sta sotto un baldacchino gotico , pog- 
giato su 4 belle colonne di marmo bianco e nero. Sotto 
all'altare è la tomba di S. Cecilia , adorna di marmi e di 
pietre preziose. La statua della Santa è uno stupendo 
lavoro di Stefano Moderno. Nella tribuna si vede un qua- 
dro col martirio della Santa, della scuola di Guido; e 
un mosaico del IX secolo. 11 quadro coi SS. Pietro e 
-Paolo, sull'altare in fondo all'altra navata, è del Ba- 
glioni. Presso questa chiesa troveremo la 

Chiesa di S. Maria dell' Orto. Fu co- 
struita nel \ 51 2 col disegno di Giulio Romano ; la facciata 
-4 di Longhi il giovine. V interno riccamente decorato ò 
a tre navate. Prima cappella a destra , un Annunziazione, 
affresco di T. Zuccheri. Seconda cappella , tre quadri di 
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F. Zuccheri. Terza cappella , affresco dell' altare , del Ma- 
glioni. Gli affreschi della tribuna sodo degli Zuccheri , del 
Baglioni , del Garzi e del Parodi. SulP altare maggiore si 
venera una miracolosa immagine della Vergine. Il S. Se- 
bastiano , sull'ultimo altare, è del Baglioni. 

Ospizio di ». M. Ioli el e a Ripa,. Vi sono 
accolti i poveri dei due sessi , che una grave età ha resi 
impotenti a provvedersi di che vivere, e i ragazzi e le 
giovinette che vi si istruiscono in vari mestieri. Pren- 
dendo la via fra quest' ospizio e la dogana giungeremo alla 

Porta Portese che prese il luogo della porta 
Portuensis. 

Chiesa di ». Francesco a Ripa. È 

a tre navate. Nella cappella Altieri osserveremo un bel 
quadro del Baciccio e la statua della B. Luisa Albertoni , 
del Bernini. In un'altra cappella, un' Annunziazione , 
del Salviati. Nel convento si vede la camera che fu abi- 
tata da S. Francesco, ora ridotta a cappella e nella quale 
si conservano alcune reliquie. 

Chiesa di S. Maria in Trastevere 
(Piazza dello stesso nome). Venne costruita da S. Calli- 
sto 1 nel e fu la prima chiesa pubblica di Roma. Riedi- 
ficata nel H39 da Innocenzo II , ne fece decorare la fac- 
ciata con i mosaici che esistono ancora. Il loggiato con- 
tiene delle antiche iscrizioni. L'interno è a tre navate 
con grosse colonne di granito ; quelle che hanno il capi- 
tello ionico diconsi aver appartenuto ad un tempio d' Iside 
e Serapide. L'Assunzione nella volta è del Domenichino. 
Quattro colonne di porfido sostengono il baldacchino del- 
l' aitar maggiore. La tribuna è adorna di mosaici ; quelli 
in alto sono del M43 ; gli inferiori furono eseguiti da P. 
Cavallini verso il 4 290. Gli affreschi delia gran navata 
sono stati fatti durante il nuovo restauro diretto dal Ve- 
8pignani. A poca distanza potremo vedere la 

Chiesa di ». Crisogroao , edificata da 
Costantino e più volte restaurata. L'interno è a tre na- 
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vate con 52 colonne di granito. Due belle colonne di por- 
fido sostengono V arco della tribuna. Il baldacchino del- 
l' aitar maggiore, a forma di cupola , è posato su 4 colonne 
d' alabastro rarissimo. Nel mezzo della gran volta è una 
copia di un bel quadro del Quercino trasportato in Inghil- 
terra. Uscendo da questa chiesa per la porta laterale e 
prendendo la strada in faccia si arriva alla 

Chiesa «li S. Maria «iella Scala, 
edificata nel 1592 ton disegno di Francesco da Volterra; 
la facciata è d' Ottavio Mascherino. Nella prima cappella 
a destra si ammira la decollazione di S. Giova n Battista , 
stupendo lavoro di Gherardo delle Notti. L'aitar maggiore 
ha un tabernacolo incrostato di pietre preziose e adorno di 
46 colonnette di diaspro orientale. Le statue di S. Giuseppe 
e di S. Teresa , sulla porta del coro, sono della scuoia del 
Bernini; nel coro la SS. Vergine, dipinta dal d' Arpino. 
Vi è annesso il convento dei carmelitani scalzi. 

Monte Oianicolo. Il più alto dei colli di 
Roma , perchè s' inalza fino a 297 piedi dal livello del 
»jare. È anche detto Montorio per corruzione di Monte 
d'oro, nome procuratogli dal colore delle sue sabbie. Dalla 
sua vetta si gode una bella veduta. 

Chiesa eli ». l?ietro in Montorio {Via 
dello stesso nome). Si crede eretta da Costantino. Sulla 
fine del XV sec. fu riedificata con disegno di Baccio 
Pintelli , e al principio di questo venne restaurata in causa 
dei danni da essa patiti nel 4798. È a una sola navata, 
ed adorna di belle pitture. Nella prima cappella a destra 
sono degli affreschi dipinti da Sebastiano del Piombo 
su disegni di Michelangelo. Nella seconda cappella è T im- 
magine miracolosa della Vergine , detta della Lettera ; 
l'affresco della piccola volta è d' autore ignoto. Nella 
quarta cappella, la conversione di S. Paolo, quadro del 
Vasari ; le statue della Religione e della Giustizia sono 
di B. Ammutinati. Nella prim8 cappella, dopo l'aitar 
maggiore , il Battesimo di Gesù Cristo , attribuito a Da- 
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ni eie da Volterra. La seconda cappella fu decorata dal 
Bernini; i quadri che vi si veggono sono di Leonardo 
fiammingo. V affresco colla SS. Vergine e S. Anna , sul- 
V altaro della terz3 cappella , è d' autore ignoto. La quarta 
fa architettata dal Bernini. 11 monumento presso la porta 
fu scolpito da G. Dosio. Nel chiostro dell'annesso con- 
vento havvi un piccolo tempio circolare con cupola, e 
decorato all'esterno da 46 colonne di granito grigio, eretto 
con disegno del Bramante, nel luogo stesso ove, secondo 
la tradizione, S. Pietro snbì il martirio. Seguitando a sa- 
lire il Gianicolo , per la strada che fiancheggia la chiesa , 
si giunge alla 

Fontana. Paolina fatta fare da Paolo V nel 
4642 coi disegni di G. Fontana e di Stef. Moderno. E la 
più grande e la più abbondante delle fontane di Roma. 
È adorna di sei colonne ioniche di granito rosso , le quali 
sostengono un'attico nel cui mezzo è un'iscrizione e so- 
pra lo stemma del fondatore. È alimentata dall' acqua Paola. 
Seguitando a salire si arriva alla 

Porta &• Pancrazio anticamente Gianicu- , 
lense. Fu eretta da Urbano HI con disegno dì Aut. Uè' Rossi. 
Danneggiata nel 4849, venne riedificata dal V espi gnu ni 
Del 4854. Fuori di questa porta è la 

Trilla. Pamtìli-Doria , la più vasta dei con- 
torni di Roma; venne costruita dal principe Pamfìli col 
disegno dell' Algardi. La famiglia Doria alla quale essa ap- 
partiene ha compito di renderla magnifica e sotto ogni 
aspetto deliziosa. In essa si veggono , oltre gli spaziosi 
viali , boschi , fontane , un lago , delle cascate ed alcuni 
edifizi fra i quali uno a forma di arco trionfale eretto dal- 
l' architetto Busiri e decorato di statue antiche; il casino 
della Villa già Giraud; un palazzino adorno di ritratti in 
rilievo; il sontuoso palazzo, architettato dall' Algardi , e 
nel quale si conservano alcuni marmi antichi e parecchi 
quadri ; la graziosa cappella circolare inalzata dal nomi- 
nato Busiri ed adorna di otto colonne di marmo. Citere- 
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mo per ultimo il monumento fatto erigere dal proprietario 
della villa, ai soldati francesi mortivi durante l'assedio 
del 4 849. Dalla terrazza del palazzo si ha una maravi- 
gl iosa veduta dei contorni di Roma fino al mare. Al seguito 
di alcuni scavi , si rinvennero dei colombari , dei sepolcri , 
delle iscrizioni, ec. A mezzo miglio dalla villa è la 

Ohicsa eli fc*. Panei-azio fondata sul ci- 
mitero di Calepodio, da S. Felice I nell'anno 274. La 
chiesa attuale fu costruita da S. Simmaco nel 500 : fu di 
nuovo riedificata nel 4609 e restaurata per ultimo nel 4815. 
Sotto T aitar maggiore si conservano i corpi dei SS. Pan- 
crazio vescovo , Pancrazio soldato e Vittorio martiri. Da 
essa scenderemo nelle 

Catacombe cìi S. Pancrazio o cimitero 
di Calepodio, uno dei più celebri'negli atti dei martiri e 
nella storia ecclesiastica. Rientrando in città ci porteremo 
a visitare il 

Palazzo Corsini (Via Lungara N° 40). 
I Corsini dopo averlo acquistato dai Riari , lo fecero in- 
grandire con disegno del Fuga. Una maestosa scala a due 
branche conduce agli appartamenti ed alla galleria dei qua- 
dri. Ad esso è annessa una villa che si estende sul pen- 
dio del Gianicolo e dalla quale si ha la più completa ve- 
duta della città. La bella collezione di quadri è visibile 
tutti i giorni non festivi dalle 9 alle 3. Non potendo dar- 
ne la descrizione , ci limiteremo a dire che fra i molti 
dipinti di cui si compone, ve ne sono di Raffaello , d' ind. 
del Sarto , del Canaletto , del Bar accio , del Quercino , 
di Guido , del Tiziano , di C. Dolci , del Murillo , del B. 
Angelico , di Salvator Rosa , ec. Questo palazzo racchiude 
anche un* interessante Biblioteca , ricca di edizioni del XV 
sec. , di manoscritti e di una estesa e rara collezione di 
stampe incise. È visibile tntti i giorni non festivi , meno 
il mercoledì. Jn faccia a questo palazzo vi è il 

Palazzo Farnese detto la Farnesi- 
na ediQcato con disegno di B. Peruzzi per ordine dì 
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Agostino Chigi. In esso si trovano : la favola di Amore e 
Psiche dipiota da Giulio Romano e da altri allievi di Raf- 
faello che ne fece i disegni. La celebre Galatea dipinta a 
fresco da Raffaello. Diana sul suo carro e la favola di 
Medusa di Daniele da Volterra. Le lunette sono dipinte da 
Sebastiano del Piombo; i paesaggi da G. Poussin; le al- 
tre pitture e le figure in chiaro scuro sono di B. Peruzzi. 
La testa colossale disegnata a carbone , fu fatta da Miche- 
langelo , mentre attendeva Daniele da Volterra suo allievo , 
di cui era venuto a vedere il lavoro. Nel piano superiore 
si ammirano la fucina di Vulcano, della scuola di Raf- 
faello ; F affresco con Alessandro il grande è del Sodoma, 

Palazzo £TÌ& viati ora ridotto a Caser- 
ma. Fu architettato da Nanni di Baccio Bigio fiorentino. 
La stradella a fianco di questo palazzo conduce alla 

Ohi e su «li S. Onofrio eretta nel 1439 per 
gli eremiti della congregazione di S. Girolamo. Sotto al 
loggiato vi sono 3 lunette , con fatti della vita di S. Gi- 
rolamo, dipinte dal Domenichino, del quale è pure la 
Vergine sopra la porta di Chiesa. È a una sola navata. 
La prima cappella fu ingrandita e decorata da Pio IX per 
collocarvi il monumento di Torquato Tasso, scolpito dal 
Fabris ed inalzato colle offerte dei suoi ammiratori. Il 
quadro dell'altare e le altre pitture di questa cappella so- 
no del Halli. Nelle cappelle seguenti sono le tombe del 
Card. Frezza, fatta da Ales. Guidi e del Cani. Mezzofahti. 
Gli affreschi della tribuna furono fatti , quelli al di sopra 
della cornice, dal P inturi echio , quelli al di sotto dal Pe- 
ruzzi. 11 quadro nella cappella seguente , rappresentante 
la Madonna di Loreto, è di Ann. Caracci. Nel convento 
si ammira un'affresco di Leonardo da Vinci , e la camera 
ove il Tasso morì , con degli autografi di questo poeto e 
la maschera fatta sul suo cadavere. 

Ponte Sisto rifatto nel 1474 da Sisto IV coi 
disegno di B. Pinielli , sol luogo dell' antico ponte Giani- 
colo o di Antonino. 
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Fontana, del Ponte Sisto alimentata dal- 
l'acqua Paola e costruita da G. Fontana, sotto Paolo V. 

Chiesa «Iella. S». Trinila dei Pel- 
legrini {Piazza dello stesso nome ; vicina al Ponte 
Sisto). Fu edificata nel 4844 con disegno di Paolo Mag- 
gi; restaurata e decorata nel 1853. Il quadro dell'aitar 
maggiore , rappresentante la Trinità è considerato uno dei 
più bei lavori di Guido ; dello stesso è il Padre Eterno 
nella lanterna della cupola. In una cappella dalla parte 
sinistra è una SS. Vergine con S. Francesco e S. Ago- 
stino , del d'Arpino; nell'altra una Madonna con alcuni 
Santi , del Borgognone. Vi è annesso un' ospizio pei pel- 
legrini che arrivano in Roma , e per i convalescenti che 
escono dagli spedali. 

Chiesa «li S. Maria in Monticelli. 
(Piazza dello stesso nome). È di antichissima fondazione 
e fu restaurata molte volte. I padri della dottrina cristia- 
na ai quali appartiene la fecero abbellire dall' architetto 
Azzurri nel 1860. È a tre navate ed adorna di pre- 
gevoli affreschi moderni. Al secondo altare a destra vi è 
un'affresco attribuito a Aut. Carocci; sullo stesso è la 
miracolosa immagine di Gesù di Nazaret. Uscendo di que- 
sta chiesa , dirigendosi a sinistra si trova la 

Oliiesa «li Onorio de' Catinari. 
Costruita nel 101 2 coi aegno del Rosati. La facciata è 
del Sorta. I padri barnabiti l' hanno fatta restaurare dal 
Vespignani (1861) che l'ha decorata splendidamente. È a 
croce greca con una bella cupola. Prima cappella a destra, 
l' Annunziazione , del Lanfranco. L'aitar maggiore è de- 
corato da quattro colonne di porfido raro , e da un quadro 
di P. da Cortona, rappresentante la processione di S. Carlo 
Borromeo durante la peste di Milano. Gii affreschi della 
tribuna sono del Lanfranco. Le quattro virtù cardinali, 
nei lacunari della cupola , sono del Domenichino. A sini- 
stra, si trova l'altere con un quadro rappresentante la morte 
di S. Anna, capo d'opera di And. Sacchi. Gli affreschi 
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sulle due porte inferiori sono del Calabrese che gli ese- 
guì aiutato da suo fratello Gregorio, rappresentanti fatti 
della vita di S. Carlo Borromeo. Quelli sulla porta mag- 
giore, sono del Coghetli , al quale sono pure dovuti molti 
altri bellissimi dipinti che ornano questa chiesa. Nel coro 
vi è un ritratto del Santo titolare , fatto da Guido Reni. 
A breve distanza è la 

Chiesa, di S. Lorenzo in Dani.tso 
(Fra Campo di fiori e piazza Farnese), costruita nel 
4495 con disegno del Bramante, e restaurata nel 1820 
da Valadier ; la porta principale è del Vignala. Nell'in- 
terno si vedranno diversi monumenti e fra gli altri \ quello 
di Pellegrino Rossi, col busto fatto dai Tenerani ; quello 
di Annibal Caro , scolpito da Dosio. Si può vedere nella 
sacristia una statua di S. Carlo Borromeo , di Stef. Ma- 
derno ; e nella piccola cappella una pittura su legno, del 
Pomarancio. Presso questa chiesa è il 

Palazzo della Oaneelleria di bellissi- 
ma architettura del Bramante , che fece anche il cortile 
con due portici sovrapposti , sostenuti da 44 colonne di 
granito. Si crede che esse appartenessero al portico di 
Pompeo, e che nella costruzione di questo edifizio si siano 
adoperate delle pietre del Colosseo e dei marmi dell'arco 
di Gordiano. Negli affreschi del salone, il Vasari rap- 
presentò alcuni fatti della vita del Pontefice Paolo 111. 
Nella strada in faccia alla chiesa di S. Lorenzo in Da- 
maso è un piccolo edifizio detto la 

Farnesina (N°. 9) la cui bella architettura è di 
Raffaello. Dalla via dei Baulari si va alla 

Piazza Farnese , con due fontane decorate da 
due urne di granito d' Egitto trovate nelle terme di Ca- 
racalla. Vi ammireremo il 

Palazzo Farnese, incominciato coi disegni 
di Ani. da Sangallo e terminato da Michelangelo. Dal Vi- 
gnola vi fu aggiunto la parte ove è la galleria dipinta dal 
Carocci; lac. della Porta edificò la facciata sulla via 
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Giulia. È uno dei più sontuosi di Roma; venne eretto 
con pietre di travertino tolte al Colosseo. La porta prin- 
cipale introduce in un vestibolo sostenuto da 12 colonne 
doriche di granito, dal quale si entra in un cortile a tre 
ordini di architettura sovrapposti 1* uno all'altro ; vi si os- 
servano due sarcofagi, l'uno di Cecilia Metella , l'altro 
proveniente dalle terme di Caracalla. La grandiosa scala, 
ci condurrà nel salone del primo piano, per osservarvi 
diverse sculture antiche , trovate la maggior parte , al pa- 
lazzo dei Cesari al Palatino, e le altre nelle terme di Ca- 
racalla. Sulla parete della porta sono tre affreschi del Do- 
menichino. La sala contigua è adorna di affreschi del Sai- 
viati , del Vasari e di T. Zuccheri ; in questa sala si os- 
serva una statua equestre di Caligola. La grande galleria 
è decorata di una quantità di affreschi rappresentanti fatti 
mitologici e che sono da annoverarsi fra i più stupendi la- 
vori di Ann. Caracci ; in essa sono 45 busti dei Cesari. 
Per ultimo noteremo un gabinetto dipinto dallo stesso mae- 
stro, il quale fece tutte queste pitture in nove anni, aiu- 
tato da suo fratello Agostino e dal Domenichino. Uscendo 
da questo palazzo e prendendo la via dei Venti che è a 
destra , arriveremo al 

Palazzo Spada (Piazza Capo di Ferro). Ar- 
chitettato da Giulio Mazzoni, venne riformato dal lior- 
romini del quale è la bella scala. La facciata è decorata 
di statue e di bassorilievi in stucco. Vi troveremo di no- 
tevole : la statua colossale di Pompeo che si crede fosse 
nella Curia presso il teatro di Pompeo; la seconda anti- 
camera adorna di affreschi della scuola di Giulio Romano. 
Quattro sale che racchiudono una bella collezione di qua- 
dri di buonissimi autori ; noteremo: Caino che uccide A- 
bele , del Lanfranco; David del Guercino; una Madonna, 
del Verrocchio; dei ritratti del Tiziano; la Visitazione, 
iVAnd. del Sarto; delle battaglie, del Borgognone; Giu- 
ditta , di Guido ; Gesù fra i dottori , di Leon, da Vinci ; 
S. Giovanni e S. Lucia, del Guercino ; Lucrezia , di Gui- 
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do ; il giudizio di Paride , di P. Veronese ; Gesù sotto la 
croce, del Mantegna; S Girolamo, dello Spagnoletto ; Di- 
done , del Quercino ; delie marine , di Vernet ; la Vestale , 
di P. da Cortona; Paolo III Farnese, del Tiziano; la 
Maddalena, del Quercino ; S. Cecilia , del Caravaggio , ec. 
Al piano terreno vi sono delle sculture antiche. 

Palazzo Falconieri ( Via Giulia N.° 4 ). 
Riedificato nel XVII secolo con disegno del Borromini. 

Oliiesa di S. Maria di Monserrato 
( Via di Monserralo ). Fu eretta nel \ 495 con disegno à y Ant. 
da Sangallo; e la facciata da Fran. da Volterra. L'in- 
terno è a una sola navata. Primo altare a destra S. Diego , 
d'Ann, Caracci. Il quadro del terzo altare è del Veneziano. 
Suir aitar maggiore si vede un crocifisso colla Vergine e S. 
Giovanni, di Gir. Sicciolante da Sermonetu. Nella cappella 
che segue, ò una statua di S. Giacomo, del Sansovino. 
Cappella seguente con affreschi di Ricci da Novara. In 
sacristia si conservano due teste scolpite dal Bernini, 
rappresentanti l'anima beata e l'anima dannata. Questa 
chiesa appartiene a sacerdoti Spagnoli , che vi hanno an- 
nesso uno spedale per i malati della loro nazione. 

Oliiesa di H. Spirito dei Napoletani 
( Via Giulia). Fu restaurata dall'architetto Cipolla (4860) 
che rifece la facciata con due ordini di pilastri ionici. 
L' affresco sulla porta è del Gagliardi. È a una sola na- 
vata con pilastri ad imitazione del giallo antico. Il quadro 
col martirio di S. Gennaro nella prima cappella dopo la 
porta della sacristia, è di Luca Giordano.Là Madonna detta 
del Fulmine nella cappella seguente, è un'antica pittura. 
Tutti gli affreschi moderni che la decorano, sono del. 
Gagliardi. Quasi di contro a questa chiesa s'inalza il 

Palazzo Ricci (N.° 146) disegnato da Nanni 
di Baccio Bigio. Passando davanti all' edilìzio delle Car- 
ceri nuove, si trova a destra la Via delle Carceri nella- 
quale è la porta laterale della 
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Chiesa eli ©. Lucia elei GrOnfalone 

che appartiene alla Confraternita di questo nome. Fu co- 
struita al principio del XIV secolo e restaurata per ultimo 
dall'architetto Azzurri (1863-67). È a una sola navata, 
decorata da marmi, da dorature e da affreschi del Mariani , 
che alludono alla storia della confraternita che si dedicò 
al riscatto degli schiavi. Sul ricco aitar maggiore si ve- 
nera l'immagine di nostra Signora della Mercede. 

Palazzo ftSaeelietti (Via Giulia N.° 66). 
Cominciato da Ant. da Sangallo e ultimato da Nanni di 
Baccio Bigio. Vi sono alcuni affreschi del Salviati. Ve- 
dremo subito la 

Chiesa «li £4. Giovanni dei Fioren- 
tini eretta nel 1588 sul disegno di Iac. della Porta. La 
facciata in travertino fu inalzata con disegno di A. Galilei 
per ordine di Clemente XII. fe a tre navate e fu restau- 
rata di recente. Vi osserveremo: nella prima cappella a 
destra , S. Vincenzio Ferreri , attribuito al Passignani. 
Nella seconda , S. Filippo Benizi , di scuola fiorentina. 
Nella terza , S. Girolamo, di Santi di Tito ; i due quadri 
laterali sono, uno del Cigoli, l'altro del Passignani. 
Sull' altare nella crociata si ammira un bei quadro di Sal- 
vator Rosa , rappresentante i SS. Cosimo e Damiano sul 
rogo. L'aitar maggiore, ricco di marmi fu disegnato da 
P. da Cortona; il gruppo del battesimo di Gesù, fu scol- 
pito dal Raggi. I due bei monumenti che si veggono ai 
tati , hanno, V uno la statua della Carità, di Dom. Guidi ; 
l'altro quella della Fede, di E. Ferrata. Nella cappella 
del Crocifisso, che fa seguito, sono dei dipinti del Lan- 
franco. Proseguendo nella navata , vedremo nella prima 
cappella , S. Francesco, di Santi di Tito; le altre pitture 
sono del Pomarancio. Nella seconda, S. Antonio abate, 
del Ciampdli; gli affreschi della volta, del Tempesta; 
Neil' ultima cappella, S. Sebastiano, del Vanni. 
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OTTAVO GIORNO 



DAL PONTE S. ANGELO AL MONTE MARIO 



I?oiite S. ^ng-elo. È di antichissima costru- 
zione; il Bernini lo ridusse allo stato attuale nel XVII sec. 
È decorato da 12 statue. 11 S. Pietro è opera del Loren- 
zetto ; il S. Paolo , di Paolo Romano. I dieci angeli , co- 
gli strumenti della Passioue , furono scolpiti dagli allievi 
del Bernini , ad eccezione di quello che tiene il titolo 
della Croce , che fu fatto da questo maestro. In faccia ad 
esso è il 

3f*iiisoleo d'Adriano ora Castel S. 
Angelo. Fu fatto edificare dall'imperatore Adriano, 
perchè servisse di tomba a lui ed ai suoi successori So- 
pra un' imbasamento quadrato ergesi la grandiosa rotonda. 
Ai quattro angoli della base ernno collocati dei gruppi 
colossali d' uomini coi loro cavalli ; e fra degli ornamenti 
erauvi iscrizioni in onore dei sepoltivi imperatori. Si crede 
che la rotonda fosse decorata di pilastri , che sostenevano 
un cornicione, sul quale erano statue bellissime. Ciò è 
facile ad ammettersi quando si pensi che una di esse, è 
il celebre Fauno Barberini attualmente a Monaco di Ba- 
viera e quivi rinvenuta sotto Urbano Vili. Sulla cima s'i- 
nalzava la statua di Adriano , la testa della quale si con- 
serva ora nel Museo Vaticano. La porta era in faccia al 
ponte. Si crede che all'esterno fosse tutto rivestito di 
marmo. Una via in forma spirale conduce alla stanza se- 
polcrale e alla sommità dell'edilìzio. Si vede ancora che 
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le pareti di quella via sono state ricoperte di marmi e che 
r impiantito era in mosaico. È probabile che questo mo- 
numento si conservasse intatto lino ai tempi dell' impe- 
ratore Onorio e che esso ne profittasse per impiegarlo alla 
difesa di Roma. Sembra pertanto che conservasse fino al 
537 la sua decorazione esterna , ma che appunto in quel- 
T anno i Greci che lo difendevano contro i Goti di 
Vitige avendo esaurito ogni mezzo di difesa , ne rom- 
pessero le statue per lanciarle contro gli assedianti. Dopo 
esser rimasto qualche tempo senza servire ad usi che lo 
rovinassero, nel X secolo passò in potere di Crescenzio 
nobile romano e allora soffrì i più gravi danni. Passato 
quindi ai Papi, fu da essi restaurato e fortificato. Ales- 
sandro VI lo mise in comunicazione col Vaticano e Cle- 
mente VII potè rifugiarvisi quando Roma fu saccheggiata 
nel 4527 dal conestabile di Borbone. La statua in bronzo 
di S. Michele Arcangelo che ne orna la cima , gli pro- 
curò il nome di Castel S. Angelo. In prossimità del 
castello si trova la 

Piazza Pia. circondata da belli edilizi e da una 
fontana che sta di faccia alla Via Borgo Nuovo e Borgo 
Vecchio , le quali terminano sulla Piazza di S. Pietro in 
Vaticano. Neil' altra strada a sinistra , Borgo S. Spirito , 
vi ba lo 

Spedale eli S- Spirito costruito da Inno- 
cenzo III alla fine del XII sec. ; venne ingrandito eoo 
disegni di B. Pintelli. £ il più grande di Roma e con- 
tiene 1600 letti. Vi è annesso una scuola di clinica, un 
teatro anatomico , una biblioteca , ec. Dipendono da esso 
uno spedale dei pazzi e un' ospizio dei trovatelli. La chiesa 
di S. Spirito dipendente dallo spedale , fu eretta da Pao- 
lo III con disegno di Ant. da Sangallo. Prendendo la via 
in faccia allo spedale si entra nella Via Borgo Nuovo r 
dove troveremo la 

Chiesa eli S. Maria in Traspontina 
edificata nel 4563 coi disegni di Masclierino e del Papa- 



Digitized by Google 



409 

velli. Nella prima cappella a destra vedremo S. Barbara , 
quadro del d'Arpino. Uscendo dalla chiesa, un poco più 
avanti ammireremo il 

Palazzo Girand. ( Piazza Scossacavalli 
N.° 130). Costruito dal Bramante, appartenente ora al 
principe Torlonia e nel quale si conservano molti antichi 
monumenti. 

Monte Vaticano. Cosi chiamato dagli oracoli 
(vaticinia) che su di esso si rendevano. Non fu che ver- 
so T anno 850 che S. Leone IV per assicurare la basilica 
«li S. Pietro dai Saraceni lo circondò di mura. Da quel- 
l'epoca ebbe il nome di città Leonina. Alessandro VI fe- 
ce demolire quelle mura. 

Piazza di S. Pietro in Vaticano. Ha 
l'aspetto di un'anfiteatro, essendo di forma elittica ; il 
portico semicircolare fu edificato dal Bei-nini sotto Alessan- 
dro VII e Clemente IX. Il loggiato d' ordine dorico è for- 
mato da 284 colonne poste su 4 ranghi ed è praticabile 
anche alle carrozze. Il balaustro che lo corona tutto al- 
l' intorno sostiene 96 statue colossali. La parte della piaz- 
za che precede immediatamente la basilica , servendole 
come d' atrio , è decorata da pilastri e da finestre e coro- 
nata dal balaustro sul quale sono altre 44 statue. Il cen- 
tro della piazza è occupato da un magnifico obelisco egi- 
ziano , senza geroglifici e non il più grande di quelli 
che sono in Roma, ma che ha però il merito singolare 
<T essere il solo che siasi conservato intiero. Fu traspor- 
tato a Roma da Caligola e collocato nel circo di Nerone ; 
è alto l'i piedi. Le due bellissime fontane furono dise- 
gnate da C. Maderno. Le statue di S. Pietro e di S. Paolo 
che si veggono agli angoli della gradinata della chiesa , 
sono moderne: il S. Pietro fu scolpito dal De Fabris e il 
S. Paolo dal Tadolini. 

Basilica di S. Pietro in Vaticano. 
Essa occupa il luogo dei giardini e del circo di Nerone, 
dove questo tiranno fece un' eccidio <ii cristiani ; le loro 
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spoglie vennero sepolte in una grotta situata presso il circo 
e nella quale si créde fosse deposto anche il corpo dì S. 
Pietro. S. Anacleto Papa fece erigere un'oratorio sulla 
tomba di quest'Apostolo, e Costantino il grande nel 326 
vi edificò una basilica a cinque navate che restaurata più 
volte, nel XV sec minacciava rovina. Niccolò V deciso 
di costruire un tempio grandioso in onore del Principe de- 
gli Apostoli e ne affidò la direzione a B. Rossellino e a 
Leon Battista Alberti (4450). Per la morte di questo Papa 
avvenuta poco dopo , si sospesero i lavori , che furono ri- 
presi sotto Paolo II e Giulio II. Quest'ultimo scelse fra 
i disegni che gli venivano presentati , quello del Braman- 
te , il quale aveva concepito l'idea di inalzare un'im- 
mensa cupola nel mezzo alla chiesa, ed infatti costruì 
quattro enormi pilastri per sostenerla. Dopo la morte di 
Giulio II e del Bramante, Leone X incaricò della costru- 
zione di questo lavoro Giuliano da Sangallo , Fra Gio- 
condo Domenicano e più tardi aggiunse loro Raffaello. 
Essendo morto anche quest' ultimo fu rimpiazzato da Bal- 
dassarre Peruzzi da Siena. Egli , senza alterare il già 
fatto , cambiò il piano della basilica , riducendolo da croce 
latina a croce greca . Aut. da Sangallo che successe al 
Peruzzi volle ritornare alla croce latina secondo i disegni 
del Bramante. Morto anch'esso, Paolo III incaricò Mi- 
chelangelo della continuazione ed egli adottò definitiva- 
mente la croce greca e fece il disegno della cupola che 
incominciò. Il Vignola e Pirro Lagorio per ordine di 
Pio V assunsero la direzione dei lavori , coli' obbligo 
di conformarsi ai disegni lasciati dal Buonarroti . 11 Vi- 
gnola diresse la costruzione delle due cupole laterali ; la 
gran cupola non fu inalzata che sotto il pontificato di 
Sisto V colla direzione di lac. della Porta. Clemente Vili 
la fece ornare da quest'architetto di mosaici; fece deco- 
rare la volta di stucchi dorati e rivestire di bei marmi 
il pavimento della chiesa. Finalmente C. Maderno, sotto 
Paolo V terminò quest' edilìzio , abbandonando il piano del 
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Buonarroti per ritornare alla forma a croce latina del Bra- 
mante; lo stesso fece anche il disegno della facciata e del 
portico. Il Bernini , sotto Urbano Vili edificò un campa- 
nile che bisognò demolire poco dopo , minacciando rovina 
quella parte della facciata sulla quale poggiava. Pio VI 
pose termine a questa grande basilica , facendo costruire 
da Carlo Marchio uni la sacristia , e collocando due oro- 
logi sulla facciata e due altri nell'interno. Questo tempio 
può ben dirsi il più insigne monumento moderno del mon- 
do , poiché tutte le arti contribuirono ad abbellirlo e i pia 
grandi artisti vi fecero sfoggio della loro abilità. La fac- 
ciata tutta in travertino ha otto colonne e 4 pilastri di 
ordine corintio, sette gallerie, sei nicchie ed un'attico 
terminato da una balaustrata sulla quale posano 13 statue 
colossali, rappresentanti Gesù e gli Apostoli. La *ua al- 
tezza è di 149 piedi sopra 370 di larghezza. L'altezza dal- 
l'impiantito all'estremità della croce che sormonta la gran 
cupola ò di 426 piedi. È mirabile l'effetto che presenta 
la basilica, quando le tre cupole e la facciata sono illu- 
minate da oltre 3000 fiaccole come le sere di Pasqua e 
della festa di S. Pietro. Il bassorilievo sulla porta mag- 
giore, rappresentante il Salvatore che consegna le chiavi 
a S. Pietro, è opera del Buonvicino. Cinque porte danno 
accesso al Vestibolo ricco di marmi , di dorature e di stuc- 
chi. Ai lati vi sono le statue equestri di Costantino , del 
Bernini e di Carlomagno , del Cornacchini. Sulla porta 
di mezzo del vestibolo, in faccia all'ingresso principale 
della chiesa, vi è il celebre mosaico di Giotto (1298) 
chiamato la navicella di S. Pietro. La porta murata che 
ha nel centro una croce di bronzo è la porta Santa cho 
si apre soltanto l'anno Santo. La porta di mezzo , in bron- 
zo , è decorata di bassorilievi ; quello al di sopra della 
medesima, col Salvatore e S. Pietro è del Bernini. 

Interno. Sono tre le navate di questa Basilica , che 
si estende dalla porta alla tribuna piedi 575. La crociata 
ha di larghezza 417 piedi, la navata di mezzo 82 e 142 
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di altezza compresavi la volta; e le navate laterali 
20 piedi. 

Seguendo la navata maggiore si presentano ai lati 4 
grandi archi che danno accesso alle cappelle e navate mi- 
nori. Dopo la prima arcata , da ambedue le parti sono due 
angioli che sorreggono le acquasantiere , scolpiti dal Lironi 
e dal Liberati. Il muro intermedio fra i detti arconi è or- 
nato da un doppio ordine di nicchie che contengono le 
statue in marmo dei fondatori degli ordini regolari. La 
volta di quesla navata è composta a cassettoni di stucco 
dorato: il pavimento è formato di diversi marmi a disegno. 
Prima di giungere alla Confessione , a destra ewi una sta- 
tua in bronzo dell'Apostolo S. Pietro simulacro formato 
ai tempi di S. Leone I e qui poi collocato da Paolo V. 

Confessione di S. Pietro. Sotto la cupola , nel centro 
sorge il baldacchino che cuopre la confessione o tomba 
di S. Pietro. Fu fatta da Paolo V coi disegni di Carlo 
Maderno. Dal mezzo della balaustrata circolare si scende 
per doppia scala nel vano interiore, in cui è la statua di 
Pio VI scolpita dal Canova. Ai lati di un cancello di 
bronzo dorato vi sono le statue di S. Pietro e S. Paolo 
e 4 magnifiche colonne d'alabastro. Deutro questo can- 
cello in una specie di nicchia bislunga , che è parte del- 
l' oratorio edificato da S. Anacleto, è il corpo dei SS. Pie- 
tro e Paolo e in fondo una immagine del Salvatore la- 
vorata in mosaico. 

Altare Maggiore. Sotto il baldacchino è l'altare mag- 
giore a cui si ascende per sette gradini. Sta rivolto ad 
oriente e non vi celebra che il Pontelice. Ne forma il mag- 
giore ornamento il ricco baldacchino sorretto da 4 colonne 
spirali in bronzo di ordine composito. È opera maravi- 
glia del Bernini. Vi fa impiegato il bronzo già tolto al 
portico del pantheon. 

Cupola. La imponente cupola, disegno di Michelan- 
gelo , è retta da 4 arconi ed altrettanti piloni in cui è 
una scala a chiocciola che mette a 4 logge sorrette cia- 
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scuna da 2 colonne. Entro le dette logge vi sono le cap- 
pelle che racchiudono le reliquie più insigni. Le 4 nic- 
chie sottoposte contengono 4 statue di marmo che rappre- 
sentano: S. Longino scultura del Bernini, S. Elena del 
Bolgio , S. Veronica del Mochi e S. Andrea del Quesnoy. 
Al disopra delle logge nei lacunari della cupola vi sono 
in mosaico i 4 Evangelisti copiati da pitture del De Vec- 
chia e del Nebbia. Il tamburo è decorato da 32 pilastri 
e \C finestre; tutta poi la cupola è abbellita di mosaici e 
di stucchi dorati , e sulla volta della lanterna vi è un Pa- 
dre Eterno in mosaico copiato da un quadro del d'Arpino. 

Tribuna e Cattedra di S. Pietro. Dietro la confes- 
sione si accede alla gran tribuna e cattedra di S. Pietro. 
È il semicircolo della parte superiore della gran navata 
adorno con disegno di Michelangelo. Al disopra dell 1 alta- 
re , 4 statue gigantesche di bronzo, opera del Bernini, 
rappresentanti S. Ambrogio, S. Agostino, S. Atanasio e 
S. Giovanni Grisostomo , sostengono una sedia in bronzo 
entro la quale è racchiusa la vera sedia che serviva a 
S. Pietro. La cattedra è coronata da una gloria , pure fatta 
dal Bernini , composta di molti angeli e serafini ; lo Spi- 
rito Santo in forma di colomba apparisce in un campo tra- 
sparente di bellissimo effetto. Ai lati della cattedra sono 
i depositi di Paolo IH lavorato da Iacopo della Porta, 
e di Urbano Vili opera tutta del Bernini. Nelle 4 nicchie 
che girano intorno alla tribuna vi sono: S. Domenico di 
Le Gros, S. Francesco del Monaldi , S. Elia del Cornac- 
chini e S. Benedetto del Montatiti. Sopra a queste nicchie 
ve ne sono altrettante in cui stanno: S. Alfonso de'Li- 
guori del Tenerani, S. Francesco Caracciolo del Laboa- 
reur, S.Francesco di Sales dui Tadolini. 

Compiuta la descrizione della navata di mezzo esami- 
neremo quella a dejtra di chi entra in Chiesa incomin- 
ciando dalla 

Cappella della PietX. È chiamata così per la statua 
f della Madonna con Gesù morto scolpita dal Buonarroti 
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Ai lati della cappella sono due cappellette interne: in 
quella a destra , disegno del Bernini , è un crocifisso di 
Pietro Cavallini e in un' altro altare , un S. Niccolò di 
Bari in mosaico di Fabio Cristofari ; in quella a sinistra 
è una colonna a cui è tradizione si appoggiasse il Salva- 
tore. Vi si conserva anche 1' urna che fu sepolcro di Pro- 
bo Aricio prefetto di Roma , ed ha poi servito di fonte 
battesimale. 

La volta è dipinta dal Lanfranco e la cupola è ab- 
bellita di mosaici copiati da pitture di P. da Cortona e 
di C. Ferri. Sotto l'arco che conduce alla seconda cap- 
pella è il monumento di Leone XII opera del Fabris. Di 
prospetto havvi il deposito di Cristina di Svezia eretto 
da Innocenzo XII sui disegni di C. Fontana. 

Cappella di S. Sebastiano. Sopra f altare si vede in 
mosaico il martirio di S. Sebastiano copiato dal quadro del 
Domenichino. La cupola è ornata di mosaici copiati dalle 
pitture di Pietro da Cortona. 

Sotto l'arco seguente è il deposito di Innocenzo XII, 
fatto da Filippo Valle nel 1746. Incontro è quello della 
contessa Matilde eretto da Urbano Vili coi disegni del 
Bernini. Il bassorilievo che Y adorna è di Stefano 
Speranza. 

Cappella del SS. Sacramento. Suir altare è un ci- 
borio di bronzo dorato e di lapislazzuli. Il quadro rappre- 
senta la Trinità , e fu dipinto da Pietro da Cortona. A 
destra vi è un'altare sul quale si trova la Deposizione, 
copia in mosaico del quadro del Caravaggio. Innanzi al- 
l'altare medesimo vi è in bronzo il deposito di Sisto IV 
della Rovere opera di Antonio Pollaiolo. La volta di que- 
sta cappella è decorata di bassorilievi in stucco dorato sui 
disegni di Pietro da Cortona. I mosaici della cupola che 
è davanti a questa cappella sono stati copiati sulle pit- 
ture del medesimo maestro. 

Uscito dalla cappella sotto l' arco che segue , sono due 
depositi: quello di Gregorio XIII è opera del Rusconi, 
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nei bassorilievi del quale s ricorda la correzione del ca- 
lendario; r altro incontro è di Gregorio XIV, e fu fatto 
da Prospero da Brescia. Nell'entrare alla cappella Gre- 
goriana , di prospetto è un mosaico tratto dal quadro del 
Domenichino e rappresentante la comunione di S. Gi- 
rolamo. 

Cappella della Madonna detta Gregoriana. Fu e- 
retta da Gregorio XIII con disegno d* Michelangelo ese- 
guito dal della Porta. I disegni de' mosaici della cupola 
sono del Muziano. Sotto P altare in urna di granito è il 
corpo di S. Gregorio Nazanzieno. Dai lato destro si os- 
serva il monumento di Gregorio XVI, ne fu scultore il 
romano Amici. Proseguendo il giro verso la crociata si 
trova a destra il deposito di Benedetto XIV che fu scol- 
pito da Pietro Bracci. Di fronte è Y altare di S. Basilio 
con quadro in mosaico. Si passa quindi nella crociata a 
destra , in fondo alla quale sono tre altari tutti lavorati 
in mosaico , e dedicati il primo a S. Vinceslao , quello di 
mezzo ai SS. Processo e Martiniano , e V ultimo a S. 
Erasmo. Nelle nicchie che sono dalla parte di questo si 
trovano le statue del Calasanzio , scultura dello Spinazzi , 
di S. Brunone dello Slodtz, e di contro stanno S. Giro- 
lamo del Bracci e S. Gaetano del Monaldi . Andando 
avanti si trova un 1 altare con un mosaico preso dal Lan- 
franco e che rappresenta la nave di Pietro: è incontro 
a questo il gran monumento di Clemente XIII capolavoro 
del Canova. 

- Poco più oltre viene la cappella di S. Michele Arcan- 
gelo con quadro copiato dall'originale del Reni. Nella stes- 
sa cappella è l'altare di S. Petronilla con copia in mo- 
saico dell'originale del Guerrino. Continuando il giro si 
giunge al deposito di Clemente X di casa Altieri ; è di- 
segnato dal De Rossi e il bassorilievo scolpito dal Loti , 
la statua del Papa dal Ferrala. Sull' altare difaccia è un 
mosaico rappresentante S. Pietro che resuscita Tabita , 
copia dell'originale del Costanzi. 
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Si traversa adesso la grande navata e si entra nell' al- 
tra di fianco, ed a sinistra si vede un altare con quadro 
rappresentante S. Pietro che libera lo storpio, copia del- 
l'originale del Mancini. Incontro è il deposito di Ales- 
sandro Vili scolpito da Angelo de 1 Rossi. L'altare di S. 
Leone Magno , che segue , ha fra due colonne di granito 
rosso orientale un bassorilievo dell' Algardi rappreseo tante 
S. Leone che ferma Attila: sotto l'altare riposa il corpo 
del Santo. La cappella prossima è dedicata alla Madonna 
della colonna ed ha 4 belle colonne. Sopra la porta late- 
rale del tempio è il monumento di Alessandro VII lavoro 
del Bernini. Di faccia è un altare con un quadro in lava- 
gna rappresentante la caduta di Simon Mago. 

Passando nella crociata a sinistra, questa è del tutto 
simile alla già descritta nella parte destra. Dei tre altari 
quello di mezzo è dedicato ai SS. Simone e Giuda ed ha 
un quadro copiato da un'originale di Guido; l'altro a si- 
nistra è di S. Francesco d'Assisi con un quadro in mo- 
saico copiato da una pittura del Domenichino ; il terzo è 
dedicato a S. Tommaso. Nelle due nicchie dalla parte di 
quest' ultimo vi sono S. Norberto del Cavaceppi, e S. Giu- 
liana Falconieri del Campi, Dì fronte sono le statue di 
S. Pietro Nolasco dello stesso Campi, e di S. Giovanni di 
Dio del Valle. Dopo pochi passi evvi un quadro in mo- 
saico rappresentante la punizione di Anania e Zaffira. Di 
fronte corrisponde la porta della nuova sacristia di cui 
parleremo dopo compiuto il giro della basilica. 

Cappella Clementina. Ne segue la cappella Clemen- 
tina che chiamasi così perchè eretta da Clemente Vili, 
Presso l' altare è il mausoleo di Pio VII opera di Alberto 
Thorwaldsen. Andando innanzi sopra un'altro altare vi 
è la copia in mosaico della famosa Trasfigurazione di Raf- 
faello. Nel passare sotto l'arcata si trova il deposito di 
Leone XI eseguito dall' Algardi . A sinistra il sepolcro 
d' Innocenzo XI scultura e disegno di Stefano Monot. 
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Cappella del Coro. Questa cappella serve a cele- 
- brare gli uffici divini . La cupola è adorna di mosaici 
come pure in mosaico è il quadro dell'altare: sotto di 
questo riposa il corpo di S. Giovanni Grisostomo. La cap- 
pella ha una cupola ovale ornata di mosaici fatti sulle 
pitture del Ferri , del Maratta e del Ricciolini. 

Nell'arco che segue è nna porta che mette ad altra 
cantoria. Sopra di essa porta è un'urna in cui sogliono 
deporre temporaneamente le ceneri dèli' ultimo papa de- 
funto. Incontro è il deposito d' Innocenzo Vili lavoro in 
bronzo del Pollaiolo. Fa seguito la 

Cappella della Presentazione. Si osserva in essa 
il mosaico della presentazione della Madonna copia del- 
l'originale del Romanelli. La cupola è simile alle già 
descritte ed è decorata di mosaici fatti sulle pitture del 
Maratta. A destra dell'arcata che viene si vede il depo- 
sito di Maria Clementina Sobiescki regina d' Inghilterra : 
il disegno è di Filippo Barigioni, la scultura di Pietro 
Bracci : il ritratto in mosaico è lavorato dal Cristofari. 

Incontro si presenta il monumento spettante alla fami- 
glia Stuarda , fatto dal Canova. Sorge a guisa di torre e 
due geni con le spente faci ne custodiscono la porta. Nella 
fronte del deposito sono i ritratti in busto di Giacomo III 
e dei suoi figli Carlo III ed Enrico IX. In fine resta la 

Cappella del Fonte Battesimale. Nel centro sta il 
sacro fonte ; è di porfido di un sol pezzo e servì un tempo 
di deposito air Imperatore Ottone II. I tre quadri in mo- 
saico rappresentano: quello di mezzo il battesimo di Gesù 
Cristo tratto dall'originale del Maratta; l'altro a destra 
S. Pietro che battezza S. Processo e S. Martiniano preso 
dall'originale del Passeri, e 1* ultimo a sinistra S. Pietro 
che da il battesimo al Centurione Cornelio , copiato da 
Andrea Procaccini. I mosaici della cupola sono stati tolti 
dalle pitture del Trevisani. Compiuta la visita della Ba- 
silica passeremo ad osservare prima l'antica Chiesa sot- 
terranea , quindi la sacristia. 
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Chiesa sotterranea o Grotte Vaticane. Si discende 
per una scala collocata ove trovasi la statua di S. Vero- 
nica. Sotto i 4 piloni della cupola sono 4 cappelle dise- 
gnate dal Bernini e i di cui quadri in mosaico sono tratti 
dagli originali di Andrea Sacchi. Dopo il corridoio cir- 
colare si presenta la cappella della confessione formata a 
croce latina e che corrisponde all' altare maggiore della 
basilica. Vi si osserva un quadro con le antiche immagini 

dei SS. Apostoli. 

Molte urne e depositi sono in qaeste grotte , e fra que- 
ste si ammirano quelli di Carlotta regina di Gerusa- 
lemme e di Cipro , della regina Cristina , dì Ottone II 
Imperatore, di Adriano IV, di Bonifacio Vili e di 

Paolo II- . . i 

Vi si vedono i bassorilievi del giudizio universale 
della creazione di Eva , della resurrezione di Cristo , ed 
una grande urna sepolcrale già servita a Gmn.o Basso 
prefetto di Roma. Inoltre vi si trovano in gran quantità 
iscrizioni antiche , mosaici , pitture che adornano e , ren- 
dono di sommo pregio queste grotte. Usciti dai sotterra- 
neo andremo a visitare la 

Sacristia Vaticana. In faccia di chi entra i« e una 
statua di S. Andrea ed ai lati le statue di S. Pietro e S. 
Paolo scolpite da Mino da Fiesole. ^"V^ 
eretta da Pio VI e architettata da Carlo Marchwnm. 
essa è formata da una sala ottagona adorna di otto colonne 
della villa di Adriano in Tivoli. È sormontata da una 
cupola: nell'altare è una Deposizione disegnata da Miche- 
langelo e colorita dal Sabatini. A sinistra rimane la ba- 
cristia dei canonici: viene appresso una cappella con due 
colonne di alabastro. Il quadro dell' altare fu colorito dal 
Penni allievo di Raffaello. Vi è poi la sala capitolare ove 
in una nicchia si scorge la statua di S. Pietro ed altrove 
vari quadri di Giotto. A dritta resta la Sacristia dei be- 
neficiati , suir altare della quale è un bel quadro dei Mu- 
ziano. Contigua è la Sacristia dei chierici bcneaciaU. In- 
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nanzi di lasciare la sacristia non si trascuri di osservare 
il tesoro che nella medesima si custodisce. 

Di fronte alia porta della sacristia è una scala che 
porta alla piazza di tal nome. 

Ritornando adesso nella Basilica andremo alla porta 
del deposito di Maria Stuarda onde ascendere alla cupola. 

Introdotti nella cupola si entra internamente in un log- 
giato, che gira attorno alla cupola medesima dal quale si 
vede la sottoposta basilica. Seguitando a salire si perviene 
alla gran palla di bronzo che contiene 4 6 persone. Da 
questa palla si può anche salire alla sommità della Croce. 

Paluzzo del "Vaticano. La sua fondazione 
è incerta, si sa soltanto che esisteva al tempo di Carlo- 
magno che lo abitò , quando fu incoronato da S. Leone III. 
Molti Pontefici vi fecero aggiunte ed abbellimenti valen- 
dosi dell' opera dei più celebri architetti , quali il Bra- 
mante , Raffaello , Liyorio , Doro. Fontana, C. Afademo , 
Bernini , ec. Pio VI fece erigere un nuovo fabbricato per 
ingrandire il museo, e Pio VII aggiunse la pinacoteca co- 
nosciuta sotto il nome di Braccio nuovo. Gregorio XVI 
fondò due nuovi musei, uno per i monumenti etruschi e 
l'altro per quelli egiziani. Esso è a tre piani che con- 
tengono un gran numero di sale, di gallerie, di cappel- 
le, di corridori; una biblioteca, un vastissimo museo, un 
bel giardino, venti cortili, otto scaloni e circa duecento 
scale secondarie (4). 

Scala Regia. Fu costruita dal Bernini. Ha principio 
presso la statua equestre di Costantino e termina al Sa- 
lone detto la 



(4) Il Museo del Vaticano, le loggie e le sale di Raf- 
faello e gli Arazzi possono visitarsi i lunedì non festivi 
dalle 42 alle 3. La galleria Vaticana è visibile tutti i 
giorni meno le feste e i lunedì dalle 9 alle z e mezzo. 
Tutti i giorni non festivi possono visitarsi coli' assistenza 
dei custodi, dalle 8 alle 3. _ 
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Sala Regia edificata da Paolo III con disegno dU»t. 
da Sangallo. La volta fu decorata di stucchi da Pier/» 
del Vaga e da Daniele da Volterra. È ficca di marmi e 
di affreschi eseguiti dal Vasari , da Sommaschini , dai 
fratelli Zuccheri, dal Salviati , da L. Agresti, da Gir. 
Sicciolante e da Lorenzino da Bologna. La porta a sini- 
stra da ingresso alla 

Cappella Sistina fatta costruire da Sisto IV a B. 
Pintelli (1473). Michelangelo dipinse sulla volta la crea- 
zione del mondo e vari fatti della Genesi , opera ammi- <. 
rabile che esso eseguì in soli 22 mesi. Ma ciò che desta 
maggior ammirazione è il magnifico affresco rappresentante 
il Giudizio universale che egli dipinse sopra all'altare, e 
che sventuratamente è alquanto danneggiato dall' umidità. 
Le altre tre pareti furono dipinte da Luca Signorelli , 
Sandro Botticelli , Cosimo Rosselli , P. Perugino , e dal 
Ghirlandaio. In questa cappella si fanno molte funzioni, 
specialmente nella settimana santa. Dall'altro lato della 
sala regia è la 

Cappella Paolina eretta da Paolo III con disegni 
d' Ant. da Sangallo. Le pareti laterali sono adorne di 6 
affreschi danneggiati dal fumo delle candele. Il primo e 
il terzo, a destra di chi entra, sono di Fed. Zuccheri; 
quello di mezzo è di Michelangelo. Nell'altra parete, il 
primo e il terzo sono di Lor. Sabatini , e quello di mezzo 
del Buonarroti. La volta fu dipinta da Fed. Zuccheri. 
Dalla sala regia si passa nella 

Sala Ducale ridotta allo stato presente dal Bernini. 
I paesaggi sono di Matt. Brill e di Cesare Piemontese. 
Le 4 stagioni e le fatiche d' Ercole sono di Matteo da 
Siena e di Giovanni fiammingo. Da essa si passa alle 

Logcie di Raffaello per visitare le quali sarà me- 
glio portarsi nella corte di S. Damaso, a cui si perviene 
mediante la grandiosa scala nuova costruita dall'architetto 
Martinucci (4860). L'aspetto di questo cortile, circondato 
da tre parti da tre ordini di loggie bellissime , è vera- 
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mente sorprendente. Raffaello le edificò per ordine di Leo- 
ne X. Il prim' ordine ha pilastri dorici, il secondo ionici,, 
e il terzo ha colonne d'ordine composito che sostengono 
un'architrave; essi sono all'esterno tutti in travertino. 
Pio IX fece inalzare le loggie del quarto lato della corte 
dove fa capo la scala per la quale siamo venuti. La prima 
ala del primo ordine di queste loggie, quella cioè che sta 
di fronte alla galleria delle iscrizioni fu dipinta da Gio- 
vanni da Udine sui disegni di Raffaello. Ma essendo state 
affatto deteriorate dal tempo, Pio IX la fece decorare di 
nuovo da Ales. Mantovani , che restaurò gli affreschi delle 
volte e fece nuove pitture ornative alle altre parti di que- 
sta medesima ala. Vi si vede il busto di Gio. da Udine 
scolpito dal Lucardi. Lo stesso Mantovani restaurò l'ala 
seguente , che era stata dipinta da diversi sotto la dire- 
zione di C. Roncalli e del Danti domenicano ; e decorò 
l'ala terza che era priva d'ornamenti. Passando a visitare 
il secondo ordine di queste loggie , osserveremo , nell' ala 
che guarda la città, i famosi affreschi eseguiti sui dise- 
gni di Raffaello dai suoi allievi G. Romano, Fr. Penni, 
Pellegrino da Modena, RaffaeUino del Colle, Pierin del 
Vaga e Giovanni da Udine. Sono 52 quadri dipinti sulle* 
volte degli archi e rappresentano fatti del vecchio Testa- 
mento. Il dipinto, sulla porta d'ingresso, rappresentante 
il Padre Eterno che separa il caos, fu fatto dallo stesso 
Raffaello; il busto del quale è in quest'ala medesima. 
Nell'ala seguente sono rappresentati dei fatti del nuovo 
Testamento, dipinti da Mascherini , Nogari , Sabatini, 
Sermoneta , ec. ; gli arabeschi e le pitture grottesche fu- 
rono fatte da Marco da Faenza. Anche quest' ala fu re- 
staurata dal Mantovani. La terza ala che era rimasta in- 
compiuta fiuo ai nostri giorni fu fatta terminare da Pio IX. 
I quadri storici vennero eseguiti da N. Consoni , gli arabe- 
schi dal Mantovani, e i bassorilievi in stucco da P. Galli. 

Cominciando a visitare il terz' ordino di queste loggie , 
troveremo l' ala che guarda la città decorata da carte geo- 
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•grafiche fatte da Ignazio Danti , e di pregevoli paesaggi 
di BrilU La seconda ala ò ornata anch' essa da carte geo- 
grafiche del Danti; gli affreschi sono del Tempesta. Le 
pitture sulla volta di queste due ali sono del Pomarancio, 
. del Nogari , del d? Arpino , ec. La terza non ha ancora 
ricevuto alcuna decorazione. Da quest'ordine delle loggie 
si passa alla 

Gallebia dei Quadri. Fu formata da Pio VII. Benché 
composta di pochi quadri , questa collezione è molto inte- 
ressante , per i capolavori che contiene. Ne daremo l' in- 
tiera nota. Prima sala. Leon, da Vinci, 1 S. Girolamo. 
Guercino , 46 S. Gio. Battista. Raffaello, 4 l'Annunzia- 
zione , 1' Adorazione dei Magi e la Presentazione. Guer- 
cino , 4 2 incredulità di S. Tommaso. Mantegna, 5 la Pietà. 
Francia, 7 la Vergine col Bambino e S. Girolamo. Cri- 
velli, 4 1 Gesù morto. Perugino, 2 S. Benedetto, S. Pla- 
cido e S. Flavia. B. Gozzoli, 3 i prodigi di S. Giacinto. 
B. Angelico , 6 nascita e miracoli di S. Niccolò di Bari. 
Murillo , l' Adorazione dei Magi , il Figliuol prodigo e lo 
Sposalizio di S. Caterina d'Alessandria. Raffaello, 8 la 
Fede, la Speranza e la Carità. Garofolo , 40 S. Famiglia. 
Seconda sala. Raffaello, 4 9 celebre quadro della Tra- 
sfigurazione sul Tabor. Raffaello, 48 la Madonna di Fo- 
ligno. Domenichino , 17 la Comunione di S. Girolamo. 
Terza sala. Tiziano , 20 la Vergine e Santi. Moretto da 
Brescia , la Vergine, S. Girolamo e S. Bartolommeo. Ti- 
ziano, 21 un Doge di Venezia. Guercino, 22 la Madda- 
lena. Pinturicchio , 23 l' incoronazione di Maria Vergine. 
Perugino , 24 la Resurrezione. Ra ffaello , 25 incoronazione 
della Vergine (fu colorito dopo la morte di Raffaello dai 
suoi allievi G. Romano e il Fattore). Perugino, 26 il 
Presepio ; Raffaello fece due angeli , i magi e la testa di 
5. Giuseppe ; il Pinturicchio colorì i tre angeli che si so- 
stengono sulle ali. Raffaello , 27 incoronazione della Ma- 
donna. Perugino, 28 la Vergine e Santi. Sassoferrato , 
.29 la Vergine col Bambino. Caravaggio , 30 Gesù por- 
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/tato al sepolcro. Quarta sala. Valentin, 32 matrimonio 
■di S. Procissa e di S. Martiniano. G. Reni, 33 crocifis- 
sione di S. Pietro. N. Poussin , 34 martirio di S. Erasmo. 
Baroccio, 35 V Annunziazione. And. Sacchi, 36 S. Gre- 
gorio il Grande. Baroccio, 37 S. Michelina. P. Veronese, 
38 S. Elena. G. Beni , 39 la Vergine e due Santi. Cesare 
•da Sesto , 40 la Vergine della cintola. Ann. Caracci (?) , 
41 il Salvatore. And. Sacchi , 42 S. Romualdo. Dal primo 
piano delle loggie di Raffaello si entra nel 

Corridore delle Iscrizioni. Contiene una interessan- 
tissima collezione di iscrizioni antiche pagane e cristiane. 
Fu Pio VII che le fece classificare dal Marini. Questo 
corridore racchiude molti altri oggetti antichi , come cippi, 
sarcofagi, altari funebri, vasi cinerari, frammenti d'archi- 
tettura , ec. La piccola porta a sinistra introduce alla 

Birlioteca del Vaticano. Questa ricchissima biblio- 
teca venne notabilmente aumentata da Niccolò V , da Si- 
sto IV e da Sisto V, il quale fece erigere a D. Fontana 
l'edifizio che la racchiude. Possiede circa 130,000 volumi, 
<iei quali 55,000 manoscritti, e può dirsi una delle più 
interessanti specialmente per l'antichità dei suoi codici. 
Non potendoci dilungare a dare la descrizione di quanto 
essa contiene di più pregevole, che troppo ci vorrebbe 
-per farlo, diremo brevemente quanto vi si ammira in og- 
getti di belle arti. La sala d'ingresso possiede il fac-si- 
mile delle due colonne trovate sulla via Appia presso la 
tomba di Cecilia Metella. La sala degli scrivani ha la volta 
dipinta a grotteschi fra i quali sonovi alcuni paesaggi, di 
P. Brill. Nel salone vedremo a lato della porta un qua- 
dro rappresentante il Fontana che presenta a Sisto V la 
pianta della biblioteca , dipinto da P. Fachetti. Gli affre- 
schi sono di Salviati, Salimbeni , Buglioni, ec. In que- 
sta sala vedremo: un magnifico vaso d'alabastro, fatto da 
iino dei blocchi regalati dal vice-re d'Egitto a Pio IX. 
Una gran tavola in granito sostenuta da 12 figure d'Er- 
cole in bronzo e con bassorilievi dello stesso metallo al- 
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lusivi a Pio VI. Una croce in malachita che fa donata a 
Pio IX dal principe DemidofF. Due vasi di porcellana di 
Sèvres, dono del Re Carlo X a Leone XII. Dna bella 
tazza incrostata in malachita, regalata da Niccolò I di 
Russia a Gregorio XVI. Il gran bacino di porcellana di 
Sèvres, servì al battesimo del figlio di Napoleone III, che 
quindi ne fece dono a Pio IX La tazza di granito di Sco- 
zia regalata dal Card. Antonelli. Sopra un 1 altra tavola di 
granito, eguale a quella che abbiamo già veduta , si am- 
mira un bel pezzo di malachita, prezioso perula sua grandez- 
za e bellezza. Ai lati sono i due vasi di porcellana regalati a 
Pio IX dal Re di Prussia. I due bellissimi candelabri in 
porcellana furono donati da Napoleone I a Pio VII. Il ga- 
binetto air estremità dell'ala destra contiene sei armadi, 
pieni di oggetti antichi del più grande interesse; vi sono 
degli utensili, dei piccoli idoli, degli ornamenti, ec. Il 

Museo Sacro , fu fondata da Benedetto XIV. Preziosa 
raccolta di oggetti che servirono ai primi cristiani , come 
lampade, croci, cibori, vasi sacri, ec. Noteremo: un bas- 
sorilievo in avorio colla Deposizione , bel lavoro fatto col 
disegno di Michelangelo ; il trionfo di Carlo V lavoro a 
bulino di B. Celimi / delle pitture a tempera sul legno, ese- 
guite da maestri greci anteriori al risorgimento delle arti. 

Gabinetto dei Papiri. Pio VI lo fece decorare son- 
tuosamente di bronzi e di marmi ; gli affreschi sono di 
Mengs. In esso conservasi una ricca collezione di papiri 
del X, XI e XII secolo. Nella 

Sala delle Pitture astiche si ammirano dipinti del 
XIII e XIV sec. Fra essi sonovi opere di Margaritone, 
Cimabue , Giotto , Masaccio e B. Angelico. Vi sono altresì 
tre belle tavole di granito , e dei lavori del XV sec. in 
cristallo di rocca. Da questa sala si passa ad un 

Gabinetto col soffitto dipinto a fresco da Guido Reni. 
Fra altri lavori vi si nota P affresco conosciuto sotto il nome 
le Nozze Aldobr andini, trovato nel 1606 fra le rovine di una 
casa dell' antica Roma al Monte Esquilino. Passeremo all' 
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Appartamento Borgia. È formato di sei sale. Gli af- 
freschi della volta delle due prime sono del Bonfili. I di- 
pinti nelle tre seguenti sono del Pinturicchio ; la quarta 
racchiude una rara collezione di stampe in rame , formata 
da Pio VI. Il soffitto delia sesta fu dipinto da Giovanni da 
Udine e da Pier in del Vaga, 

Museo Chiaramonti. Ricchissima collezione di scul- 
ture antiche, formata da Pio VII. La parte chiamata il 
Braccio Nuovo fu costruita dall' architetto Stem e aperta 
nel 4852; è decorata di colonne di vari e scelti marmi. 
L' immensa quantità di sculture antiche consistenti in sta- 
tue , busti , bassorilievi , sarcofagi , frammenti , ec. che 
formano questo museo , e V essere esse tutte quali per una 
ragione , quali per un* altra interessantissime , ci rende im- 
possibile di farne la descrizione nelle ristrette pagine di 
questa Guida ; una parziale indicazione dei soggetti più ce- 
lebri sarebbe e difficile e poco utile al viaggiatore al quale 
tutti questi lavori devono al certo interessare. 

Museo-Pio-Clemiìntino. Fondato da Clemente XIII, 
da Clemente XIV e da Pio VI. Il vestibolo quadrato è de- 
corato da stucchi e pitture di Daniele da Volterra. Il cen- 
tro è occupato dal famoso Torso di Belvedere , frammento 
di una statua d' Ercole scolpita da Apollonio ateniese. Sta- 
tua di una matrona romana. Diverse iscrizioni trovate nella 
tomba degli Sci pioni. Sarcofago che fu la tomba di uno 
Scipione , console nell 1 anno 456 di Roma. Il 

Vestibolo rotondo ha nel centro una superba vasca 
di marmo violetto. Nelle nicchie sonovi frammenti di sta- 
tue antiche. Dal balcone si ha una sorprendente veduta di 
Roma , la quale procurò a questa parte del Vaticano il 
nome di Belvedere. Quindi si passa nella 

Sala di-Meleagro così chiamata dalla magnifica sta- 
tua di Meleagro che ne forma il primo ornamento. Testa 
colossale di Traiano e alcuni bassorilievi. Dal vestibolo 
rotondo si passa nel 

Cortile del Belvedere che fu ediBcato dal Bramante 
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e servì a farvi dei tornei. Fu alterato dalle moderne co- 
struzioni. Clemente XIV fece erigere il portico dall' archi- 
tetto Simonetti. È di forma ottagona e lo sostengono 16 
colonne di granito. È diviso in quattro sezioni da altret- 
tanti gabinetti. Nei primo ammiransi lavori del Canova? 
negli altri tre si conservano i monumenti più insigni della 
scultura antica. Nel secondo gabinetto si trova il famoso 
Mercurio di Belvedere. Nel terzo si ammira il celebre gruppo 
di Laocoonte. Il quarto ci presenta la bellissima statua 
dell' Apollo di Belvedere, considerata come l'opera più su- 
blime della scultura greca. Di qui si rientra nella prima 
sezione del portico dove osservasi una preziosa urna io 
basalto verde, trovata (insieme all'altra che è nella parte 
opposta della loggia ) nelje terme di Caracalla . Traver- 
sando la corte nella quale sono anche dei monumenti an- 
tichi, entreremo nella 

Sala degli Animali. Un vestibolo decorato di 4 co- 
lonne di granito divide in due parti questa sala ; il pa vi- 
olento è formato di antichi mosaici. Pio VI immaginò di 
riunirvi dei simulacri d' animali di antica scultura . ma 
vedendo che non era possibile metterne insieme che po- 
chi , ne fece eseguire altri al Franzoni , artista molto cn- 
pace in questo genere. Meritano speciale attenzione* grup- 
po di un Tritone che rapisce una Ninfa ; Ercole col Cer- 
bero incatenato ; statua di Diana ; un leone che divora un 
cavallo morente ; un cervo in alabastro ; Ercole e il leone- 
di Nemea ; Ercole che uccide Diomede e i suoi cavalli ; 
statua equestre di Commodo. Si passa quindi alla 

Galleria delle Statue. Collezione di insigni statue 
antiche, fra le quali degne di speciale menzione: statua 
di Clodio Albino; mezza figura d'Amore, lavoro greco; 
statua di Pallade stata trasformata in Minerva; Penelope 
seduta; un'Amazzone; Giunone; Urania; simulacro di Set- 
timio Severo ; Adone ferito ; una figura di donna giacen- 
te ; Arianna dormente ; due bei candelabri in marmo ; un 
gran bacino in alabastro ed un vaso in alabastro cotognino. 
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Sala dei Busti. Sopra due file di tavole in marmo- 
sono posati un gran numero di busti e di teste. Nella 
gran nicchia si ammira il famoso Giove , detto dei Verospi. 

Gabinetto delle Maschere, fatto da Simonetti per 
ordine di Pio VI. È adorno di otto belle colonne di ala- 
bastro e di altrettanti pilastri. La volta fu dipinta da De 
Angelis ; il pavimento è adorno di un mosaico antico , pro- 
veniente dalla villa Adriana e nel quale sono figurate 
delle maschere , un paesaggio, ec. Questo gabinetto con- 
tiene monumenti veramente preziosi in statue e bassori- 
lievi. Essi sono: una danzatrice ; due bassorilievi col carro 
del sole ; Venere che esce dal bagno ; Diana ^Lucifera ; 
bassorilievo colle fatiche d' Ercole ; superbo Fauno in rosso 
antico; statua di Paride; bassorilievo con delle divinità 
e delle avventure d'Ercole; simulacro di Minerva; una 
vasca ed una sedia di rosso antico ; statua di Ganimede ; 
bassorilievo con Minerva, Giunone, Bacco e Ercole fan- 
ciullo; Adone o Cupido. Tornando alla sala degli animali , 
la porta a destra introduce alla 

Sala delle Muse, di forma ottagona , eretta anche- 
questa da Si moneta e decorata da 16 colonne di marmo- 
di Carrara. Vi si ammira la bella collezione delle statue- 
delie Muse , la più completa che esista ; vennero trovate 
a Tivoli. I busti sono ritratti di illustri personaggi greci. 
Alle pareti sono due antichi bassorilievi e nel pavimenta 
alcuni antichi mosaici. Nel passaggio che conduce alla 
sala rotonda, si ammirano delle statue, dei busti e dei 
bassorilievi. Il disegno della 

Sala rotonda è del Simonetti; essa è decorata da 
IO grandi pilastri di marmo di Carrara. Il centro è occu- 
pato dalla magnifica vasca di porfido rosso , trovata nelle 
terme di Diocleziano. Intorno alla sala sono collocati bu- 
sti e statue colossali. Ai lati dell'ingresso due busti rap- 
presentanti le muse della tragedia e della commedia. Quindi 
a destra : busto di Giove ; statua d' Antinoo ; busto di Fau- 
stina ; statua di Augusto ; testa d' Adriano ; statua colos- 
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-sale d' Ercole , io bronzo dorato ; busto d' Antinoo ; statua 
d'Antonino Pio; un busto dell'Oceano; Nerva seduto; 
busto di Giove Serapide; statua di Giunone; testa di Clau- 
dio; statua di Giunone armata; busto di Plautina moglie 
-di Traiano ; ritratto di Giulia Pia ; Cerere ; busto di Publio 
Elio Pertinace. L' impiantito è decorato di mosaici antichi. 

Sala a croce greca. Costruita dal Simonetti per or- 
dine di Pio VI ; la porta è magnifica. Due statue colos- 
sali , di granito rosso , di stile egiziano sostengono un cor- 
nicione sui quale sono due bei vasi dello stesso granito e 
nel mezzo un bassorilievo con un combattimento di gla- 
diatori. Fra le molto sculture conservate in questa sala , 
citeremo ; il sarcofago di porfido rosso che servì di sepol- 
cro a S. Costanza ; le due stìngi in granito egiziano; un'al- 
tro sarcofago di porfido rosso che conteneva le spoglie di 
S. Elena ; statua di un' oratore ; due statue d' Augusto. Il 
pavimento è decorato di antichi mosaici. 

Museo Egiziano. Questa collezione fu principiata da 
Pio VII e aumentata da Gregorio XVI che fondò questo 
museo riunendovi quanto si trovava in altri luoghi . Nel 
vestibolo sono alcuni sarcofagi in basalto con geroglifici 
e dei coperchi di casse mortuarie. 

Sala dei Monumenti di stile egiziano. Superba sta- 
tua in granito nero con geroglifici , si crede rappresenti 
la madre di Sesostri ; due bei leoni ; i colossi della dea 
Neith , di Tolomeo Fiiadelfio e di sua moglie , tutti in 
granito. 

Sale delle Opere d' imitazione» Io queste due sale 
•sono riuniti i monumenti di marmi coloriti trovati nella 
-villa Adriana a Tivoli. È notevole la statua di marmo 
bianco rappresentante Antinoo sotto le forme di una divi- 
nità egiziana ; on colosso di marmo rappresentante il 
Nilo in riposo. 

Emiciclo. Io esso sono riunite alcuoe statue colossali 
in graoito oero rappreseotaoti divinità egiziane. Vi sono 
. anche due mummie. 
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Sale dei Papiri. Sono precedute da tre stanze conte- 
nenti smalti, bronzi, pietre, ec ; fra essi si novera il fa- 
moso scarabeo in diaspro durissimo con un'iscrizione che 
porta la data dell' 41 «anno del regno d'Amenofi HI I pa- 
piri sono scritti in carattere geroglifico , geratico e demo- 
tico. Sono por la massima parte funebri. Nell'ultima stanza 
vi sono delle pietre incise in arabo antico. Ritornando nella 
sala a croce greca, avremo a sinistra lo 

Scalone principale del Museo ; tutto in marmo di 
Carrara con 20 colonne di granito e balaustrate di bronzo 
Questo scalone conduce alle gallerie superiori , alla bi- 
blioteca e alla 

Sala della Biga, di forma circolare con otto colonne 
di marmo bianco. Fu fatta erigere da Pio VI all'architetto 
Camporese. Prende il nome dalla biga in marmo bianco 
attaccata a due cavalli dello stesso marmo. Il sedile del 
carro e il torso del cavallo destro sono antichi ; il restante 
fu fatto dal Franzoni. Vi si veggono dei sarcofagi e delle 
statue. Citeremo: le statue di Sarda napa lo , di Bacco di 
Discobulo, di Apollo, d'Alcibiade, di Focione, di Diana 
cacciatrice, ec. 

Museo Etrusco Gregoriano. Fu fondato da Grego- 
rio XVI. Vi sono riunite in parecchie sale delle preziose 
collezioni di urne cinerarie e di vasi etruschi. Vi è anche 
una raccolta di tazze , delle terre cotte , ec 

Sala dei Bronzi. Vi si ammirano belle collezioni d'og- 
getti rari in bronzo come vasi, candelabri, armi, fram- 
menti , ec. Statua di un guerriero trovata a Todi un letto 
funebre , degli altari , ec. Una pregevole collezione di la- 
vori in oro consistenti in ornamenti da donna , corone 
ed altri oggetti di uno squisito lavoro. 

Sala delle Pitture. In questa sala sono le copie delle 
pitture etnische trovate nelle tombe di Vulci e dell' an- 
tica Tarquinia /furono calcate e colorite da Carlo Huspi 
Galleria dei Candelabri. Racchiude una gran quanl 
tita di sculture, di vasi, di candelabri di diverse forme 

9 
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ed in marmi preziosi ; dei sarcofagi , delle statue fra cui 
un Bacco molto pregevole e una Cerere notevole per il 
bellissimo panneggiato. 

Galleria degli Arazzi. Vi sono riuniti i celeri arazzi 
del Vaticano , eseguiti con disegni di Raffaello per ordine 
di Leone X. Fa seguito la 

Galleria delle Carte geografiche , sulle pareti della 
quale Gregorio XIII fece dipingere le carte delle diverse 
Provincie d' Italia. Ritornando al corridore delle iscrizioni 
e di la salendo al secondo ordine delle loggie di Raffaello, 
visiteremo le Sale di Raffaello, decorate di stupendi affre- 
schi di questo maestro e de' suoi allievi. Esse sono molto 
danneggiate e scolorite , ma non per questo meno merite- 
voli di attenzione. Una parte di esse era già stata dipinta 
da L. Signoreìli , dal Perugino e da altri , ma Giulio II 
fece cancellare il già fatto per farle di nuovo dipingere a 
Raffaello. Cominceremo dalla 

Sala di Costantino. Raffaello fece i disegni dei qua- 
dri di questa sala e vi dipinse le figure della Giustizia e 
della Clemenza. Giulio Romano dipinse a fresco la vitto- 
ria riportata da Costantino sopra Massenzio al Ponto Molle. 
Lo stesso Giulio fece l'altro quadro rappresentante l'ap- 
parizione della Croce a Costantino. Il quadro col battesimo 
di Costantino fu dipinto dal Fattore, Fra le finestre è rap- 
presentata la donazione di Roma fatta da Costantino a S. 
Silvestro , lavoro di RaffaeUino del Colle. Queste pitture 
sono state fatte sui cartoni di Raffaello. Gli 8 pontefici 
sono di G. Romano ; i chiari scuri dello zoccolo di questa 
e delle altre tre sale furono eseguiti da Polidoro da Ca- 
ravaggio. L'esaltazione della Fede sulla volta, è di T. 
Lauretti ; le pitture all' intorno degli Zuccheri. Pio IX 
fece decorare il pavimento col grande mosaico trovato nel 
4 834 presso la Scala Santa. Passeremo alla 

Sala d' Eliodoro. Il primo quadro rappresentante 
Eliodoro cacciato dal tempio mentre voleva commettervi un 
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sacrilegio , fu dìseguato da Raffaello , che dipinse il primo 
gruppo; V altro ove sono diverso donne fu eseguito 
da Pietro da Cremona , allievo del Correggio ; tutto il 
resto fu fatto da G. Romano. Nel quadro in faccia è rap- 
presentato S. Leone I che fa retrocedere Attila. Il terzo 
quadro rappresenta il miracolo accaduto a Bolsena ad un 
prete che dubitava della presenza reale di Gesù nel- 
r Eucaristia, e che al momento di consacrare vide mac- 
chiarsi di sangue il corporale. Nell'altro quadro è rap- 
presentato S. Pietro liberato dal carcere , una delle più 
meravigliose produzioni di Raffaello. Dello stesso sono i 
chiariscuri del soffitta Quindi entreremo nella 

Sala della Scuola d Atene. Lo stupendo quadro che 
rappresenta la scuola d' Atene o dei filosofi è certamente 
un capo d' opera di Raffaello. Il gran maestro raffigurò 
sotto le apparenze dei filosofi greci , gli uomini più cele- 
bri del suo tempo. Questo quadro contiene 52 figure che 
sono una vera scuola di pittura. II quadro in faccia rap- 
presenta la disputa sul SS. Sacramento ; è il primo affre- 
sco che Raffaello fece in queste stanze. Il quadro a destra 
sulla finestra , pure di Raffaello , rappresenta il Parnaso 
colle Muse e alcuni poeti. Il quarto quadro, anche di 
Raffaello , rappresenta la Giurisprudenza simboleggiata 
dalla Prudenza, dalla Temperanza e dalla Fortezza. Ai 
lati della finestra sono due fatti di storia. Le pitturo della 
volta sono di Raffaello. Segue la 

Sala dell'Incendio del Borgo. Il principale quadro 
di questa sala rappresenta l' incendio del Borgo S. Spirito 
avvenuto l'anno 847 ; è tutto di Raffaello , meno il gruppo 
di figure, fra le quali una che porta un vecchio sulle 
spalle, che è di G. Romano. Il quadro sulla finestra rap- 
presenta S. Leone III che si giustifica con giuramento 
davanti a Carlomaguo , ai Cardinali e ai Vescovi. Il terzo 
rappresenta la vittoria di S. Leone IV sui Saraceni a Ostia. 
La pittura in Caccia rappresenta V incoronazioue di Car- 
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lomagno fatta io S. Pietro da S. Leone HI. Le pitture 
della volta sono del Perugino, Raffaello non volle permet- 
tere , per rispetto al suo maestro , che queste fossero can- 
cellate , come lo furono quelle eseguite da altri pittori in 

queste sale. La 

Sala dell'Immacolata Concezione fu decorata da 
bellissimi affreschi di Fr. Podesti per ordine di Pio IX 
che vi volle rappresentati i principali fatti relativi alla 
definizione del dogma deli* Immacolato Concepimento. An- 
che questa ha nel pavimento un'antico mosaico. Dalla 
sala di Costantino si passerà alla 

Cappella di S. Stefano che Niccolò V fece dipin- 
gere al B. A ngelico il quale vi rappresentò vari fatti della 
vita dei SS. Stefano e Lorenzo. Scendendo nella corte di 
S Damaso passeremo alla 

Fabbrica di Mosaici interessante per i lavori che vi 
si eseguiscono e per una numerosa collezione di smalti. 
Uscendo da essa passeremo ai 

Giardini del Vaticano ai quali si ha accesso per un 
bel vestibolo fatto dal Simonetti. In essi osserveremo la 
gran pina e i due pavoni in bronzo provenienti dal mau- 
soleo d' Adriano ; il piedistallo della colonna d* Antonino 
Pio, che era nel Foro, tutto di un pezzo e con stupendi 
bassorilievi. Ritornando al vestibolo si entra nel gran 
giardino nel quale Pio IV fece costruire a Ligorio un 
grazioso casino e che decorarono di pittare il Baroccio, 
Fed. Zuccheri e Santi di Tito. Uscendo dai giardini e 
passando dalla piazza S. Marta arriveremo alla 

Porta Cavalleggreri già Torrioni e dalla 
quale si va a Civitavecchia. Tornando alla piazza S. Pie- 
tro e prendendo la via che è situata dietro il loggiato 
a destra di chi guarda la basilica , si arriva alla 

Porta Angelica, la quale conduce al 

Monte Mario che raccomandiamo ai viaggiatori 
di salire per godere di una pittoresca prospettiva di Roma 
e de' suoi dintorni. Sul versante di questo colle è la 
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'Villa. Madama, che appartenne a Margherita 
d'Austria. Il palazzotto che vi 31 vede fu cominciato coi 
disegni di Raffaello e ultimato con quelli di G. Romano. 
Quest'ultimo e Giovanni da Udine fecero le pitture del 
loggiato e della volta di una stanza, ora però grande- 
mente deperite. 
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ESCURSIONE 

NEI 

CONTORNI DI ROMA 



Uscendo dalla città per la Porta S. Sebastiano , visi- 
teremo i monumenti più interessanti della Via Appia in- # 
cominciando dalla 

Tomba di Cecilia, Metclla a circa un 
terzo di miglio al di là della basilica di S. Sebastiano. 
È la più bella e la meglio conservata ; la sua forma è cir- 
colare ed è ricoperta di grossi pezzi di travertino. L'in- 
terno ha una camera rotonda dove sotto Paolo III si rin- 
venne il sarcofago che abbiamo ammirato nel Palazzo Far- 
nese. Proseguendo sulla via Appia , su vari punti della 
quale si calpesta ancora il pavimento antico , e in mezzo 
ad avanzi di ignote tombe che la fiancheggiano, dopo en- 
trati nel quarto miglio, ci fermeremo ad osservare la 

Tomba <li Seneca che fra le moderne co- 
struzioni , edificate per meglio conservare gli avanzi di 
•ui questa via è ricolma, ci presenta dei frammenti di 
scultura antica. Tutto porta a credere che sia questo il 
luogo , ove il filosofo fu messo a morte per ordine di Ne- 
rone. Poco più avanti s'incontra a sinistra la 

Tomba dei figli di Sesto Pompeo 
Giusto, che ha alcuni frammenti di sculture ed un'i- 
scrizione lapidaria interessante. Ancora più innanzi , nei 
campi a sinistra, si veggono gli avanzi di un 

Tempio di Giove , dove secondo gli Atti 
dei Martiri molti cristiani subirono il martirio. A pochi 
passi, sulla stessa via Appia, incomincia una tal serie di 
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sepolcri , da credersi io ima vera necropoli. Fra essi ci- 
teremo: la 

Tomba di O. Licinio con dei frammenti di 
scultura e un'iscrizione. Poi la 

Tomba ci' 1 1 strio Fosco con una iscrizione 
e dei bassorilievi. Dopo il gran monumento quadrangolare 
ve ne sono ancora parecchi che non si è potuto scuoprire 
alla memoria di chi fossero eretti. Dopo il quinto miglio 
si trovano lo 

Tornite degli Or- a. zi e dei Cwriaasi. 

Le iuvestigaziooi fatte da sapienti archeologi, avrebbero 
portato a credere che in questo luogo avvenisse il com- 
battimento fra gli Orazi e i Curiazi. Perciò i tumuli di 
terra con basamenti di pietra si credono essere le loro 
tombe. Sul lato sinistro della strada s'inalzano i gigan- 
teschi avanzi di una Tomba piramidale. Poco più avanti 
si scorge V iscrizione lapidaria della Tomba di Marco Ce- 
cilie Seguitando sempre fra avanzi di monumenti e di iscri- 
zioni troveremo verso il sesto miglio le vestigio di uno 
stabilimento di bagni e di una villa sconosciuta dove si 
veggono degli avanzi d'impiantiti in mosaico; poscia la 
Tornita dì Cotta, chiamata volgarmente Ca- 
sal Rolando , di dimensioni colossali e che è dei tempi 
della repubblica. Avanzando sempre fra i resti sepolcrali 
troveremo 

Torre Selce. Eretta nel medio evo sulle rovine 
di un sepolcro circolare. Le tombe , che proseguendo si 
veggono ai due lati della strada, alcune meglio conservate, 
altre ridotte a poche vestigie , sono per la massima parte 
d'incogniti. Verso la fine dell'ottavo miglio si trovano a 
destra alcuni pezzi di colonne di pietra che sembrano i 
resti di uu loggiato quadrangolare consacrato c Silvano, e 
nel quale era probabilmente anche un' edicola dedicata ad 
Ercole. Più avanti si trova la 

Gran tornita detta il Torraceio col- 
l' interno benissimo conservato ; vi si vede aucora la volta 
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e quattro grandi nicchie intorno alla cella. Pare che sia 
stato il sepolcro di un personaggio dell' ultima epoca del- 
l' impero. Verso la fine del IX miglio si vede a destra la 
Tomba e Villa, eli Gallieno. Un gran 
mausoleo rotondo colla stanza sepolcrale assai bene con- 
servata. 1 resti delle antiche muraglie dietro al monu- 
mento sono giudicate come i ruderi della villa di questo 
imperatore. Pochi passi avanti di arrivare alla linea fer- 
rata , che di qui passa per andare a Napoli , si trova una 
gran tomba di forma circolare ; vi si vede la cella assai 
conservata e alcuni frammenti di decorazione. Passato il 
ponticino della ferrovia , al principio del duodecimo miglio 
si presenta allo sguardo un gran monumento in forma 
di tumulo che domina tutte le circostanti rovine. Dopo 
percorsa ancora un poca di strada si giunge al luogo 
detto le 

Fratoochie dove la strada d'Albano si riunisce 
alla via Appia. Più in là a destra sono le rovine dell'antica 

Boriila città esistente in un'epoca remotissima e 
della quale rimangono gli avanzi d' un santuario , d'un cir- 
co , d' una cisterna , d' un teatro , di monumenti sepolcrali , 
e le vestigio del pavimento di qualcuna delle sue strade. 
In essa Milone uccise Publio Clodio. Retrocedendo per la 
via Appia fino alle tombe degli Orazi e dei Curiazi ci di- 
rigeremo alla fattoria detta Roma vecchia , per vedervi 
una quantità di rovine della 

"Villa «lei Quintili, consistenti in due sale . 
da bagno, in un piccolo anfiteatro, in un'acquedotto, ec. 
Prendendo la strada che serve di comunicazione fra * la 
via Appia e la postale d'Albano, dirigendosi verso Roma 
si giunge al 

Oiiroo «li Romolo , che nell'anno 311 fu con- 
sacrato a Romolo figlio di Massenzio. Può dirsi molto in- 
teressante, essendo ben conservato. Prossimo al circo è il 

Tempio di Romolo che sembra fosse dedi- 
cato allo stesso personaggio che il circo. Il sotterraneo del 
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portico e della cella souo in buono stato. A poca distan- 
za , sopra una elevazione del suolo si scorge il 

Tempio eli Bacco ora, Chiesa, di S. 
Urbano. Nella facciata della chiesa si veggono le 4 
colonne corintie di marmo bianco che sostenevano il por- 
tico. Nell'interno vi sono degli affreschi interessanti per 
la storia dell' arte , rappresentanti alcuni passi dell' Evan- 
gelio e dei fatti della vita di S. Urbano e di S. Cecilia; 
portano la data del 10M e il nome di lìonizzo frate, che 
se ne crede Fautore. 

Uscendo di Roma per la porta S. Lorenzo e dopo aver 
passata la basilica di questo nome che abbiamo già de- 
scritta , a quattro miglia dalla città si passa V Anio co- 
munemente chiamato il Teverooe. Dopo il decimo miglio 
si calca di tanto in tanto il pavimento dell' antica via Ti— 
burtina. Superata di poco V osteria delle Tavernucole , 
si vede , sulla collina a sinistra , un castello mezzo rovi- 
nato , del medio evo chiamato Castel Arcione. Dopo il duo- 
decimo miglio , sulla sinistra è il piccolo 

La«fo Tartaro le cui acque avevano la pro- 
prietà di coprire i vegetabili di una sostanza calcarea che 
pietrificavagli ; in fatti se ne vedono alcuni ridotti pie- 
tre. Avanzando per la strada che conduce a Tivoli, si. 
passa il 

Ponte della Solfatara così chiamato dal- 
l' odore sulfureo delle acque che passano sotto di lui e 
che provengono dal vicino 

JLagro della Solfatara o dell' Isole natanti. 
Le materie bituminose che formano le acque di questo 
lago, si condensano e compongono dei corpi galleggianti 
che gli procurarono questo nome. Esse sono efficacis- 
sime per guarire le malattie della pelle , e nella stagione 
estiva molti vi si portano a fare i bagni. A due miglia 
dal ponte della solfatara si passa 1' Anio sul 

IPonte Lucano situato in un luogo pittoresco. 
Vi è prossimo il 
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Sepolcro della, famiglia Plauzia 

rimarchevole per la solidità e la magnificenza della sua 
costruzione ; vi sono alcune iscrizioni. A due miglia da 
questa tomba è la 

Villa Adriana. L' imperatore Adriano dopo 
aver percorso le province del suo impero, al suo ritorno 
volle riunire in una villa tutto ciò che lo aveva maggior- 
mente colpito. A questo fine vi fece erigere il Liceo, 
l'Accademia, il Pritaneo e il Pecile simili a quelli d'Atene. 
Vi aggiunse il Canopo d'Egitto, la valle di Tempe, dei 
teatri , dei templi e fino il Tartaro e i Campi Elisi. Nel 
centro s' inalzava il magnifico palazzo imperiale al quale era- 
no unite le caserme per le guardie pretoriane. Tutto que- 
sto era adorno delle più maravigliose produzioni dell'arte , 
ora sparse , per la massima parte , nei principali Musei 
d'Europa. Credesi che Totila , durante l'assedio di Tivo- 
li , cominciasse la devastazione di questa villa. Ritornati 
sulla grande strada, dopo due miglia di cammino si ar- 
riva a 

Tivoli (Alberghi: la Sibilla, la Regina). Città di 
xirca 7000 abitanti; fondata prima di Roma. Fu il luogo 
di delizia dei Romani che vi avevano le loro ville. La 
xhiesa principale è il Duomo di S. Lorenzo. Fra gli edi- 
lìzi antichi, noteremo il 

Tempio eli Vesta di forma circolare ; esiste 
ancora un loggiato sorretto da 10 colonne corintie. È si- 
tuato sulla vetta di una rupe. Un' emissario coperto taglia- 
to nel monte Catillo, per dare sfogo alle acque dell'Anio 
ed evitarne le inondazioni , produce la bella cascata for- 
mata dalle acque che si precipitano nella valle. Alla si- 
nistra del tempio di Vesta è il 

Tempio biella (Sibilla,, ora convertito in 
una chiesa dedicata a S. Giorgio. La 

Grotta, delle Sirene è curiosa a vedersi per 
gli scherzi delle acque che vi precipitano fra le roccie. Le 

Cascatene di Tivoli molto pittoresche , so- 
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no formate dalle acque dell'Amo che avanzano alle vici- 
ne fabbriche. Facendo il giro delle cascatelle si trova la 
chiesa di S. Antonio colle rovine di una villa che si dice 
di Orazio. Al di là di S. Antonio, s'incontra la chiesa 
della Madonna di Quintiliolo costruita sul luogo occupato 
antecedentemente dalla 

Villa di Quintilio Varo di cui si veg- 
gono gli avanzi. I molti oggetti d'arte che vi si rinven- 
nero attestano la sua passata magnificenza. 

Villa <li Mecenate. Questo magnifico e gran- 
dioso edifizio , ci presenta ancora una parte di un corrido- 
re , un gran cortile circondato da archi , delle camere e 
una gran sala sotterranea. Vi fu praticato un canale nel 
quale scorre un rapido torrente, che si precipita nella 
valle , formando una bella cascata. Dai terrazzo si gode 
la veduta della campagna di Roma. Poco discosto in una 
vigna havvi il 

Tempio «Iella Tosse piccolo edifizio roton- 
do del V o VI sec. e ben conservato ; era una chiesa cri- 
stiana. 

Villa d'IEste. Fatta edificare nel 1549 dal Card. 
Ippolito d' Este. Vi sono degli affreschi (molto danneg- 
giati) degli Zuccheri, del Muziano e di altri. A 10 mi- 
glia da Tivoli si trova 

Vieovaro colle rovine di un ponte e delle mura 
dell' autica Varia. A 5 miglia di distanza è il villaggio 
chiamato Liceoza nei cui contorni era la 

Villa d'Orazio che egli canta tanto spesso nelle 
sue poesie. Da Tivoli risalendo l'Anio si arriva a 

Subiamo. (Alberghi: la Pernice, V Europa). Città 
di 6,000 abitanti, capoluogo della Comarca, situata in 
pittoresca posizione, sul luogo di una villa di Nerone che 
racchiudeva tre laghi artificiali. Vi sono dei conventi che 
meritano di essere visitati per la loro architettura e per 
alcuni monumenti antichi. In quello di S. Scolastica, il 
più celebre di tutti , s* impresse il primo libro stampato in 
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Italia (Lattanzio 1465). Non molto distante è il lago di 
Celano. 

Uscendo da Roma per la porta Maggiore si presen- 
tano due vie, la Prenestina a sinistra , la Labicana a de- 
stra. Seguendo la prima s* incontrano le rovine di 

Tor eie 9 Soltiavi che probabilmente faceva parte 
di una villa dei Gordiani. Quindi si passa il 

Ponte di Nona di costruzione romana antichis- 
sima , mirabile per la sua conservazione , e si arriva al- 
l' Osteria dell'Osa. Seguendo la Via Labicana , nel sortire 
dalla porta Maggiore, si giunge a Torre Pignattara già 
descritta. A S. Cesareo la strada si divide in due, quella 
a sinistra conduce a 

Palestrina (Alberghi: l'Arena, Bernardini). 
La Preneste degli antichi, una delle più vetuste città 
d* Italia. Vi era un celebre tempio della Fortuna e P Oraco- 
lo detto Sortes Prcenestince. Il Palazzo Barberini ha delle 
iscrizioni e delle statue ed un gran mosaico antico. Net 
suoi contorni sono molte rovine interessanti. Dal prossimo 
Castel S. Pietro si gode di una sorprendente veduta. Da 
Roma colla via ferrata si può andare a 

Frascati ( Albergo di Londra ) città di oltre 5000 
abitanti posta sul versante delle montagne in un sito fre- 
sco e salubre ; vi sono delle ville deliziose. La villa Al- 
dobrandini disegnata da Iac. della Porta, ha dei dipinti 
del d 1 Arpino. Nella villa Falconieri sono delle pitture del 
Maratta. La villa Ruffinella, proprietà del Re Vittorio 
Emanuele , racchiude delle antichità e delle iscrizioni. Nei 
contorni trovasi 

Tusoulano antichissima città devastata alta fine 
del XII secolo. Vi si notano gli avanzi di un'anfiteatro, 
del foro e di un teatro. Al ritorno si può visitare il Con- 
vento di Camaldoli , fondato da Paolo V. Una strada che 
traversa una bella foresta conduce da Frascati a 

Orotta Ferrata , piccolo villaggio colla chiesa 
di S. Maria appartenente a monaci greci dell' ordine di S. 
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Basilio. U Domenichino vi dipinse dei celebri affreschi. Vi 
è anche un quadro di Ann. Gavacci. A 4 miglia si trova 

Marino città di 6500 abitanti in una posizione 
elevata. Nella cattedrale ammirasi un S. Bartolommeo, 
del Quercino. Nella chiesa della SS. Trinità , un quadro 
di Guido. A 3 miglia da Marino è 

Castel (Landolfo Borgo di 4500 abitanti, 
in amenissima posizione. È l'abituale villeggiatura dei 
Pontefici. Urbano Vili vi fece costruire un gran palazzo 
col disegno di C. Moderno. La chiesa principale fu ar- 
chitettata dal Bernini; vi si ammira un S. Tommaso da 
Villaoova di P. da Cortona , ed un' Assunzione del Ma- 
ratta. Ai piedi di questo borgo è il 

Lag^o <ì* AltMUU> circondato dai monti, che 
presentano una veduta molto pittoresca; l'emissario di 
questo lago, un vero lavoro gigantesco, fu fatto 394 anni 
avanti l'era cristiana e si conserva ancora intatto. Un 
viale ombreggiato di circa un miglio conduce da Castel 
Gandolfo ad 

A 1 f >;lu<> (Alberghi: d'Europa, di Russia). Città di 
(3000 abitanti edificata sulle rovine delle ville di Pompeo 
e di Domiziano. La sua deliziosa posizione vi ( attira una 
folla di villeggianti. Vi si osservano gli avanzi dell'anfi- 
teatro di Domiziano e di una gran cisterna ; due tombe 
antiche assai ben conservate , una delle quali , presso la 
chiesa della Vergine della Stella , mostra ancora quale de- 
ve essere stata la sua maestosità ; si crede che venisse 
inalzata alla memoria di un figlio del Re Porsenna. Pas- 
sato questo monumento ha principio la strada che mena 
al nuovo 

"Vìa-clott© dell 9 Aricia fatto costruire da 
Pio IX (4846-63) per evitare la strada dirupata fra Al- 
bano e 1' Aricia. Questo viadotto a tre file di archi e lungo 
oltre 300 metri fu fatto dall' ingegnere Bertolini. 

Ai-W'Ut, grazioso villaggio di 4700 abitanti che 
conserva il nome dell'antica città d' Aricia edificala 1400 



anni avanti V era cristiana ; occupa il luogo dell'antica cit- 
tadella, e vi si veggono gli avanzi delle vecchie mura 
vicino alla porta occidentale. Ai piedi del villaggio sulla 
via Appia si scorgono le rovine della città , consistenti 
nella cella del tempio di Diana Aricina , in un' emissario- 
per lo scolo delle acque, e in alcuni ruderi dei muri delle 
terme. Percorrendo due miglia di una bella strada inte- 
ressante per bei panorami si giunge a 

Grenzn.no città di 5000 abitanti che non ha d'at- 
traente che la soa bella situazione. A un miglio e mezzo 
di distanza si trova 

TV cniii piccolo villaggio del medio evo con un vec- 
chio castello; dalla terrazza del suo albergo si ha una 
veduta incantevole del lago , del castello di Genzano e- 
della pianura fino al mare. 11 

Lago di TVemi occupa un cratere di 3 miglia 
di circuito e di una gran profondità. La superficie del la- 
go è chiara e sempre calma , l' insieme del quadro di una 
bellezza meravigliosa. 



FINE. 



Digitized by Google 



INDICE 



-exsxs- 



Accademia di Francia Pa 0- 67 

» di S. Luca 37 

Acquedotto dell'Acqua Felice 50- 

di Claudio . 49 

» di Nerone 50 

Albano 

Alberghi di Roma 5 

Anfiteatro Castrense 50 

» Corea 69 

» Flavio o il Colosseo 40 

Arco di Costantino 40 1 

» di Dolabeila e Silano • . . 42 

» di Druso - • . . . . 88 

» di Gallieno . 51 

» di Giano quadrifronte . 86 

» di Settimio Severo al Foro Romano .... 36 

» di Settimio Severo al Foro Boario .... 86 

» di Tito 39 

Aricia 

Auguratorium (Vedi Orti Farnesiani) 

Bagni 7 

Banchieri • 

Basilica di Costantino • 38 

» Giulia 37 

» di S. Stefano (rovine della).. 49 

Basiliche cristiane (vedi Chiese) 



Digitized by Google 



H4 

Battistero Lateranense 48 

Biblioteca Angelica 26 

» Casaoatense o della Minerva 23 

» del Vaticano 123 

Bo villa 136 

Caffè 5 

Cappella Paolina al Quirinale 59 

» Paolina al Vaticano 120 

» Sistina al Vaticano. 120 

Casa d'Augusto (vedi Villa Palatina) 

» di Tiberio (vedi orti Famesiani) . . ■ . . 

Casal rotondo . . L3 

, Cascatelle di Tivoli 138 

Castel S. Angelo 107 

Castel Gandolfo 141 

Catacombe di S. Callisto 83 

» di S. Pancrazio , . . . 400 

» di S. Sebastiano 89 

Cenni Storici . 14 

» Topografici e commerciali 21 

Chiesa di S. Agnese fuori delle mura ..... 63 

» di S. Agnese a Piazza Navona 73 

» di S. Agostino 75 

u di S. Anastasia 87 

» di S. Andrea delle Fratte 67 

» di S. Andrea al Quirinale 61 

u di S. Andrea della Valle 8J 

o di S. Antonio dei Portoghesi 76 

» di S. Apollinare 76 

» dei SS. Apostoli 57 

» di S. Bartolommeo air isola ...... 95 

» di S. Bibiana 50 

» di S. Bonaventura. 39 

» dei Cappuccini. . . . 65 

» di S. Carlo dei Catinari LQ2 

» di S. Carla al Corso 24 



d by Google 



445 

Chiesa di S. Carlo alle 4 fontane 64 

» di S. Caterina dei lunari 82 

» di S. Caterina da Siena 60 

» di S. Cecilia in Trastevere 96 

» di S. Clemente . . 43 

» dei SS. Cosimo e Damiano 38 

» di S. Costanza 64 

» di S. Crisogono 97 

» di S. Croce in Gerusalemme . ..... 49 

» di S. Croce e S. Bonaventura 58 

» di S. Francesca Romana 39 

» di S. Francesco a Ripa 97 

» del Gesù 29 

» di S. Giovanni decollato ........ 85 

» di S. Giovanni di Dio 96 

» di S. Giovanni dei Fiorentini 409 

» di S. Giovanni in Laterano 46 

» dei SS. Giovanni e Paolo 4j 

» di S. Girolamo degli Schiavoni .... 69 

» di S. Gregorio 44 

» di S. Ignazio 26 

» di S. Lorenzo in Damaso 403 

» di S. Lorenzo fuori delle mura 51 

» di S. Lorenzo in Lucina 25 

» di S. Lorenzo in Miranda 3g 

» di S. Lorenzo in Pane-Perna. 60 

» di S. Luca 37 

» di S. Lucia del Gonfalone 406 

» di S. Luigi de' Francesi. . . .... 74 

» di S. Marcello 27 



» di S. Marco 28 

» di S. Maria degli Angioli 61 

» di S. Maria dell'Anima. . . 78 

» di S. Maria in Aquiro 70 

» di S. Maria in Araceli 34 

»> di S. Maria in , Campitela 83 

40 



Digitized by Google 



446 

Chiesa di S. Maria della Concezione 65 

» di S. Maria della Consolazione 84 

» di S. Maria in Cosmedin ....... 93 

» di S. Maria in Domnica 42 

» di S. Maria Egiziaca ( vedi Tempio della For- 
tuna virile) 

» di S. Maria di Loreto 57 

» di S. Maria Maddalena 70 

» di S. Maria Maggiore 52 

» di S. Maria ad Martyres (vedi la Rotonda). 

» di S. Maria sopra Minerva 72 

» di S. Maria dei Miracoli 24 

« di S. Maria di Monserrato . 403 

» di S. Maria di Monte Santo 24 

» di S. Maria in Monticelli 402 

» di S. Maria dell'Orto " 96 

» di S. Maria della Pace 78 

» di S. Maria del Popolo 23 

» di S. Maria della Scala 98 

» di S. Maria Scala Cceli 98 

» di S. Maria in Traspontina 408 

» di S. Maria in Trastevere 97 

» di S. Maria in Valliceila 77 

» di S. Maria della Vittoria 62 

» di S. Martino 54 

» di S. Niccola in Carcere 84 

» di S. Niccola da Tolentino 65 

» di S. Onofrio 404 

» di S. Pancrazio. 400 

» di S. Pantaleo *0 

» di S. Paolo fuori delle mura 90 

» di S. Paolo alle tre fontane 92 

» di S. Pietro in Montorio 98 

» di S. Pietro in Vaticano 409 

» di S. Pietro in Vinculis 55 

» di S. Prassede 54 



Digitized by Google 



I 

Chiesa di S. Prisca 

» di S. Pudenziana 

» di S. Rocco 

» la Rotonda 

» di S. Sabina 93 

» di S. Salvatore in Lauro 77 

» di S. Sebastiano 89 

» di S. Silvestro in Capite 25 

» di S. Silvestro al Quirinale CO 

» di S. Sisto 88 

» di S. Spinto dei Napoletani 403 

» di S. Stefano rotondo . . 

» di S. Teodoro ( vedi Tempio di Vesta ) . . 

» della Trinità dei Monti. 

» della Trinità dei Pellegrini .4 

» dei SS. Vincenzo e Anastasio alle tre fontane 

Circo Massimo 

Cloaca Massima 

Collegio di Propaganda Fide 

» Romano 

Colombario di Pomponio Hylas 

Colonna di Foca 

» Traiana 

Colosseo 

Curia Ostilia 

Fabbrica dei mosaici 4 

Feste Religiose principali . • . • 

Fontana Paolina .... 

» del Ponte Sisto 4 

» delle Tartarughe 

» di Trevi 

Foro Boario 

» di Nerva 

» Romano 

» Traiano 

Frascati. . • . v 4 



U8 

Fratocchie (le) 436 

Galleria dei quadri al Vaticano 422 

Genzano 4 42 

Giardini di Sallustio 64 

Giardini del Vaticano 432 

Grecostasis 37 

Grotta Ferrata 4 40 

Grotte Vaticane 448 

Indicazioni utili al Viaggiatore 5 

Lago d'Albano 4 44 

» di Nomi 442 

» della Solfatara o delle Isole natanti .... 437 

» Tartaro 437 

Librai 7 

Loggia degli Dei Consenti 35 

Loggie di Raffaello al Vaticano 420 

Luoghi che deve visitare chi resta poco in Roma . 9 

Mance ■ 9 

Marino , 444 

Mausoleo d'Adriano (vedi Castel S. Angelo) . . 

» d'Augusto ; . 69 

Meta Sudans 40 

Monte Aventino 93 

» Capitolino 30 

» Celio • • . . . 42 

» Esquilino 52 

i Gianicolo 98 

» Mario 132 

» Palatino 39 

» Pincio «..♦..... 68 

» Quirinale 59 

» Sacro 64 

» Testaccio • . . 93 

»> Vaticano 4 09 

» Viminale 60 

Museo Capitolino ; 31 



m 

Museo del Laterano 45 

» Sacro al Laterano 46 

» Sacro al Vaticano 124 

Negozianti di Antichità 8 

j» di Cammei 8 

» di imitazioni di bronzi antichi .... 8 

» di mosaici 8 

» di perle romane 8 

» di stampe e fotografie 7 

Nomi 142 

Omnibus 7 

Orti Farnesiani 39 

Ospizio di S. Michele a Ripa 97 

Ottavo giorno 107 

Palazzo Altemps 70 

» Altieri 29 

» Barberini . • 65 

» Borghese 70 

» Braschi 80 

» di Caligola ( vedi Orti Farnesiani ) ... 

» della Cancelleria 103 

» dei Cesari 39 

» Chigi 25 

» Cicciaporci 77 

» Colonna 57 

n dei Conservatori 33 

» della Consulta 60 

» Corsini 100 

» Costaguti 83 

» Doria 27 

» Falconieri 105 

» Farnese 1 03 

» Farnese detto la Farnesina 100 

» Farnesina ( casino della ) 103 

» di Firenze 70 

» dei Flavi ( vedi Orti Farnesiani ) . . . . 



Digitized by Google 



150 

Palazzo Giraud 109 

» Giustiniani 74 

» Lanccllotti. 77 

» Laate 74 

>» del Laterano 45 

» Maccarani . . 74 

» Madama 74 

» Massimi 81 

» Mattei 82 

» di Monte Citorio 20 

» Niccolino 77 

» Odescalchi. . ^ 08 

Parafìli-Doria . • 80 

» del Quirinale 59 

» Ricci 4 05 

» Rospigliosi 60 

» Ruspoli 25 

Sacchetti 10(> 

» Salviati 28 

» , già Salviati 4 01 

» Sciarra 26 

» Senatoriale 30 

» Spada 104 

» Torlonia 28 

» del Vaticano 419 

» di Venezia 28 

Vidoni 82 

Palestrina 140 

Pantheon 71 

Passeggiata al Pincio 68 

Piazza SS. Apostoli 57 

» Barberini 65 

» del Campidoglio. 30 

n Colonna 25 

» Farnese 103 

» di S. Giovanni in Laterano 45 



Digitized by Google 



151 



Piazza di S. Maria Maggiore 51 

» della Minerva 7 2 

» di Monte Cavallo ( veJi del Quirinale ) 

.> di Monte Citorio 26 

» Navona 79 

» del Pantheon 70 

» di Pasquino 80 

» Pia 108 

»> di S. Pietro in Vaticano. ....... 409 

» del Popolo 23 

» del Quirinale o9 

» Sciarra 26 

» di Spagna . 66 

» di Termini 61 

» della Trinità dei Monti 67 

» di Venezia -8 

Piramide di Caio Cestio 92 

Piscatoria ( vedi Chiesa dei SS. Giovanni e Paolo). 

Pittori . » 

Ponte S. Angelo 107 

» S. Bartolommeo o Graziano 96 

» Lucano 137 

» di Nona 140 

» Quattro capi o Fabricio 95 

» Rotto o Palatino 94 

» Sisto . • 101 

« della Solfatara 137 

Porta Angelica 132 

» Cavalleggeri 132 

» S. Giovanni 49 

» S. Lorenzo 51 

» Maggiore 50- 

» S. Pancrazio 99 

» S. Paolo ^2 

» Pia 03 

» del Popolo 23 

» 



Digitized by Google 



152 

Porta Portese 97 

» Salaria (i4 

» S. Sebastiano 89 

Portico di Ottavia 83 

Porto di Ripetta . 69 

Prigione Mamertina. 35 

Primo giorno 23 

Protomoteca 34 

Quarto giorno 59 

Quinto giorno f>9 

Ristoratori 5 

Rupe Tarpea 34 

Scala Santa 49 

Scultori 8 

Secondo giorno 30 

Serie degli Imperatori *6 

» dei Papi 17 

Sesto giorno 86 

Settimo giorno 95 

Spedale di S. Spirito 108 

Subiaco 139 

Tariffa delle vetture • . 6 

Teatri 9 

Teatro di Marcello 83 

» di Pompeo «S2 

Tempio di Antonino e Faustina 38 

» di Antonino Pio 2<> 

» di Bacco 137 

» della Concordia 3f> 

» della Fortuna Capitolina 35 

» della Fortuna Virile 94 

) di Giove 134 

» di Minerva Medica 50 

» di Nerva oli 

» di Romolo . . . • 130 

» di Romolo e Remo 38 

e 



Digitized by Google 



453 

Tempio della Tosse . 439 

» di Traiano £7 

» di Venere e Roma 32 

» di Vespasiano 35 

» di Vesta al Foro 38 

» di Vesta presso il Tevere 04 

Terme di Caracalla . 82 

» di Diocleziano di 

» di Tito &6 

Terzo giorno 43 

Tivoli 438 

Tomba di Caio Pablicio Bibulo 28 

» di Cecilia Metella 434 

» di C. Licinio . 435 

» di Cotta ( vedi Casal rotondo )..... 

» della famiglia Plaozia 438 

» dei figli di Sesto Pompeo Giusto . . . .434 

» Grande detta il Torraccio. ...... 435 

» d'Ilario Fosco 435 

» degli Orazi e Curiazi . . . . . . . .435 

» degli Sci pioni 88 

» di Seneca 434 

» e villa di Gallieno 436 

Tor dei Schiavi 440 

Torraccio (il) 435 

Torre Pignattara 5ft 

Torre Selce 435 

Tusculano 140 

Uffizio delle ferrovie 2 

» postale 2 

» telegrafico 2 

Università romana 23 

Via Appia 434 

» del Corso 14 

» Labicana. 5Q 

» Prenestina 140 



9d by Google 



Via Sacra 38 

Vetture per i dintorni 7 

Viadotto dell' Arida 444 

Vicovaro 1 39 

Villa Adriana 438 

» Albani ora Torlonia. . 64 

» Aldobrandini 60 

» Borghese 68 

» d'Este 439 

» di Faonte 64 

• de Gordiani. ... 50 

» Ludovisi 64 

» Madama ... . 433 

» Mattei 43 

» di Mecenate . 439 

» d'Orazio. 439 

» Palatina . 40 

» Pamfili-Doria . „ • M 99 

» dei Quintili 4 36 

» di Quintilio Varo 439 

» Torlonia 63 



Vivarium (vedi Chiesa dei SS. Giovanni o Paolo). 



ERRORI CORREZIONI 

Pag. 65. Chiesa dei Cappuc- Chiesa dei Cappuccini o S. 
cini o S. Maria della Maria della Concezione. 
Consolazione. 

» 76. Chesa di S.Apollinare. Chiesa di S. Apollinare. 

Digitized by Google 




Digitized by Google 



Digitized by- Google 



F. E G. PINEIDER 

SUCCESSORI PERATONER 

FIRENZE 

Piazza della Signoria. 



Magazzino di Chincaglie 

Articoli Inglesi , Francesi e Tedeschi 



POSATE - GIRARROSTI - VASSOI - CANDELABRI 

Forniture complete per Stufe e Camminetti 

ARTICOLI PER CUCINA 



a catta <)t Odfoiita <)t 3*. $TTx 9 attua. 



PINEIDER E SMORTI 

LITOGRAFIA E CALCOGRAFIA 

■ 

24 Piazza S. Croce 24 



LAVORI 

IN CROMOLITOGRAFIA , IN AUTOGRAFIA 
DISEGNI A PASTELLO 

CARTE- VALORI , AZIONI 
Cambiali , Fatture , indirizzi ec. 



UJ 

0. 

0- 
LU 

o 

tu 

o 
o 

</> 

LlI 



8 

Uj 3 
UJ a 



OC 
UJ 

o 

UJ 



o 

% 

w 

M 

Pi 
o 

W 
H 

w 
5 
u 

D 



O w 
Z 



2 



n 

i 

■ 

s 

S 
I 

1 

% 

! 

< 



I 

•rH 

CD 
CO 

cu 

•rH 
► 

a 

a 

a 



co 



(Boa 



0 a 



2 

1 

C/3 



I « 8 

30-. 

8 £ i| 

Ci u O 
' •* 3 O 

* a> 

r 0 

j « £ cr 

5 -o 5 a 

E _ P 5 
* co £? ~-« 

ì 1 8 3 

8 fi a 
I ' 5 



J 

► 

-3 



! 

0 



ss 

CO. 





■a 

s 
a 



co 
a 

WD 

CU 

a» 
§ 



Digitized by Google 



ìd bypGoogle 





EDIZIONI DELLA DITTA PINE1DER 



SALVATORE ANTOMOLLt 



GUIDA MANUALE Di 



L'ALBUM DI FIRENZE 



fu 



N7E r 



NATA 



rr. 



FIRENZE ILLU 



PIANTA DELLA CITT 
legata in farina tascabi 

PICCOLA PIANTA DE 
OMA, legala come* 




